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(N. I. ) ( 3 ) 

IL MiNISTRO DELLÉ FINANZE 

In adempimento al prescritto da S. A. R. 
con -venerato Decreto 3 corrente N. 62 dispo­
ne quanto segue: 

Art. 1. I dazii di transito delle merci, che 
entreranno nello Stato per gli scali marittimi 
del Massese , sono ridotti alla metà di quelli 
ora �n corso., e cesserà invece il ribasso del 
dieci per cento accordato dall' art. 3 del So­
vrano Editto 9 luglio 1847. 
· 2 .. Le discipline imposte dagli art. 44 al 48 
inclusive della Legge doganale 1S maggio I8I6, 
sono mantenute in vigore soltanto per le se­
guenti merci nazionali,· cioè: butirro; formaggio; 
pelletterie crude; gaiette; seta greggia e fila­
tojata, e loro dipendenze naturali e macerate; 
stracci e carbone. , 

Rimangono inoltre ferme le disposizioni pub­
blicate dall'Intendenza di Finanza in Massa 
con avviso 26 dicembre 1849 riguardo alla 
circolazione dell'olio d'oliva nel circondario 
confinante delle provincie transpennine. . 

3. Tutte le merci nazionali non nominate 
nel precedente articolo, delle quali non sia 
sospesa o vietata l' e�poitazione, potranno li­
beramente circolare nel circondario confinante. 

4· I pellami, che si lavorano nello Stato, 
dovranno essere muniti dai fabbricatori in 
ciascuna pelle, mezz� · pelle o cuojo , dopo 
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purgati (}.alla calcina , a vece del bollo pre­
scritto dall' art� 4 della .Notificazione 5 · agosto 
1 85o, di un bollo particolare a taglio portante 
le iniziali del loro nome e cognome , e del 
luogo ov' è posta la conòiera , ed inoltre il 
simbolo adottato da ciascun fabbricatore; a p· 
plicando il bollo stesso nel luogo più conve­
niente ed in modo che possa ben discernersi 
ànche dopo ultimata la concia. · 

5. I suddetti fabbricatori dovranno .poi sot­
toporre i pellami tutti da essi l avorati al bol­
lo di Finanza, presentandoli alla Dogana o Ri­
cettoria ·più vicina autorizzata all' apposizione 
del bollo. stesso a piombo, a fronte del paga­
mento della tassa di centesimi cinque per cias-
cuno. 

6. I corami e le pelli, qua.ntuqqne di lavo-
razione nazionale, che si rinvenissero sforniti 
del bollo di Finanza prescritto coll' antecedente 
art. 5, saranno considerati come se fossero di 

· estera p�ocedenza , e come tali posti in con­
trav-venzwne. Nel resto sono mantenute in vi­
gore tutte le altre prescrizioni de'lla sopra ci-
tata Notificazione 5 agosto "I85o. · . 

.7· S.o.no aboliti i magazzini particolari ora 
es1stent1. nelle Dogan� di ,Modena e Reggio. 
Il depos1t(j) delle Mer�1 sara fatto soltanto nei 
magazzini d' uffizio delle Dogane dello Stato 
.e sarà gratuito pel corso di giorni dieci, com­
preso qn�Ho. dell'arrivo. Dall' un decimo giorno 
m· avanti, e fino a che 'le merci stesse rimar- · 

ranno �n deposito, saranno assoggettate ad una 
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tassa di magazzinaggio in ragione di un cen­
tesimo per giorno e per ogni quintale al lordo ,  
tanto se siano imballate, quanto se siano alla. 
rinfusa. · · · " 

l calli e colletti minori in peso del quintale 
saranno conteggiati come se fossero di tal peso. 

8. Le premesse disposizioni saranno. poste 
in attività col 1 feBbrajo prossimo venturo a 
cura delle Intendenze di Finanza. 

Modena il  3 Gennaro I852 

FERDINANDO CASTELLANI TARABINI 

(N. 2. ) 

BEDOGNI 
Segretario Generale 

IL MINISTRO DELL' INTERNO , . 

Ad attuare 'ne' singoli Co� uni . de' Ilominj .. 
Estensi, in conformità del nuovo Codice� l'. Uf� 
fizio dello St.ato Civile, fa d' uopo di uno spe-
ciale Regolamento. · · . > 

. Sua Altezza Reale pertanto con ossequiato 
Suo .�ecreto del Dicembre I85t ha approvato 
quanto segue : 

Dell' Ufficiale dello Stato Cioile. 
' . 

. S· x. Il Capo del Comune è l'Ufficiale ·del1o 
Stato Civile : nulladimeno ha facoltà di dele-
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gare ad altri le sue incumbenze. L'Atto rela­tivo va sottoposto all' approvazionè del Mini,.. stero dell' Interno. · · 

2.. Dura la delegazione finchè con altro Atto, 
pure approvato dal Ministero, non si reyochi 
dal Podestà o Sindaco che la fece, o dal suo 
successore. 

3. Le persone autorizzate come dal §. I alle 
incumbenze di Ufficiale dello Stato Civile fan­
no menzione in ciascun atto che compilano 
della ricevuta delegazione. 4· Le veci del Capo del Comune che non 
abbia delegate ad alcuno le incombenze di Ufficiale dello Stato Civile, sono, in caso d' as· senza, o impedimento suo, sostenute dall' Am­ministratore destinato a supplirlo; e quelle della persona delegata sono, in simili casi, so­stenute dal Capo del Comune, o 4al suo sup- · 

plente. . -

5. Nelle diverse Sezioni del Comune un De­
legato speciale è .jncaricato della visita al corpo de� defunti prescritta dall'art. 366 del Codice Ci-vile. · 

· E:ssoviene scelto dal Capo del Comune fra i Medici, più sperimentati del luogo: e in di­fettò di questi fra le persòne più probe e istruite. 
6. Questo Delegato: avuto avviso di un caso/ di morte, si reca a verificarla sul luogo, e ad assumere le necessarie informazioni. 'l· Stende l'_atto relativo, in conformità di una modula approvata dal Ministero dell' In-

r· l 

terno· e lo rilascia alle �persone indicate dàll' 
art. 367 del Codice Civile. . . 
· s . . Queste Io presentano al pubbl�co �ffictale 

in· occasione della dichiarazione .dt �m. tratta 
il suddetto articolo, e ricevono m ISCritto la 
permissione del seppellimento. . d . , 9· Il Delegato ha .· diritt? a ?-l!a ID .enmta 
d' It. L. I. per visita: simile dtrttto gh com­
pete. ancorchè sia. Medico Condotto d�l Co­
mune, quando però la visita se�ua �non �ella 
Città, della Borgata; o. della VIlla m cm n­
siede. L' indennità è pagata dal Comune. 

De' Registri 

I 0• Ciascuna classe degli 1\tti dello Stato 
Civile ha un particolare Regtstro tenuto in 
doppio esemplare. . . 

Gli atti relativi all' assunziOne d1 �n. Co­
gnome s'inserivano ne'Registri. delle d1ch_1ara-
zioni di ·nascita. · 

• 

11• I Registri sono di una fòrma ugualr 11:1 
tutto lo Stato; oltre le cose volute _dall �rt. 
314 del Codice Civile hanno in ognt .Pa�m� 
un sufficiente margine per le annotaz1001 dt 
cui tratta l' art. 3gt del Codice �tes.so, e por­
tano in :ciascun foglio un_ Bollo. d1 :t:manza ... Questi Regis.tr:i si proveggono o�n� anno en­
tro il. mese dì Novembre dal. M�ms�er� del w 

l' interno alle Delegazioni ·che h, dtstrthl!lscon? 
ai singoli Comuni. La spesa e a canco d1 
questi. 
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12. Ciascun Registro ha un Indice in rigo .. 
roso ordine alfabetico de' Cognomi delle fa­
miglie di qqelli pe' quali sonosi compilati gli 
lltti. . 

L' Indice è accertato per esatto e veridico 
dal pubblico Uffieiale , ed è formato entro il 
mese di Gennajo d' ogni anno. 

Degli . Atti di opposizione a un matrimonio, 
l'Ufficiale dello Stato Civile tiene un- Indice 
particolare per gli effetti volut� dagli art. 34o,. 
345, 346 del Codice Civile.  , 

. Degli Atti dello Stato Civile 

18. Gli atti dello Stato Civile sono composti 
in conformità di particolari Module date dal 
Ministero dell' Interno. · -

. · 14. S' inscrivono essi su due Registri Origi­
nali sotto una sola serie di numeri progressivi, 
la quale non può_ essere interrotta_,· anche se 
nel corso delr' anno faccia d'uopo di un Re .. 
gistro snppletorio. .. 

· 

15. Il pubblico Ufficiale fa lettura ai di­
chiaranti e ai testimonj delle due inscrizioni, 
e insieme a quelli le firma. 

· 

16. Le cancellature che possono occorrere 
lasciano rilevare le parole . soppresse : le po­
s�ille �be si rendono necessarie, e l' apprqva­
ziOne delle cancellature sono riportate in fine 
dell'lltto, e. sottoscritte. 

17. La Compilazione degli lltti dello Stato 
Civile è gratuita. 
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le d�ohiarazionì di legittimazione ,  gli atti di -
adozione, di assunzione di un cognome ven­
g.ono. indicati in margine ali� Atto al quale si 
�1fer1s.c�n� in �iaséun de' due originali Registri 
m cu1 e mscritto. 

22. Se l' Atto in margine al quale deve farsi 
l' annotazione sia inscritto su . di un Registro 
appartenente .a. un anno già decorso, l'Ufficiale 
de.llo Stato Cxnle spedisce alla Delegazione del 
Mrnistero copia autentica dell' annotamento da 
e�so éseguito sul Registro depositato aW Archi­
VIO Comunale, perchè sia riportato sull'origi­
n�Ie che. dalla Delegaz�one medesima si custo-
disce. 

· 

Della verificazione de� Registri 
23. I Delegati deL Ministero dell' Interno e 

i rroc�rat.ori · Duc�li: v�glianò. alla regola:ità 
de Registri, e degh Atti dello Stato Civile. 

· .. · . 24� � Procuratori Ducati. presso i. Tribunali 
d1 1: Istanza p�oce�ono d1 quattro m . qùattro 
mesi,, e. straordmar1amente. qualunqùe .volta 
credano .nec�ssario., a esaJ?Ìinare negli Uffizj 
�omunal� de !uog_hi so�ge�b alla -loro giurisdi­
ZIOne, gh Atti e 1 Regxstr1 dello Stato Civile. 

Q';lest' esame può essere delegato. ai Giusdi-
centi. . · . 
• 

2S • Sia n_el_ cas� di ispezione personale, sia 
m qu�l�o d1 1Spez1.one _delegata , i Procuratori 
Ducali mformano Il Mmistero di Grazia e di 
Giust�zia delle. irreg?Iarità scoperte, e propon­
gono 1 provvedimenti che reputano opportuni. 

( I Ì ) 
Il Ministero di Grazia e Giustizia. e quello 

dell' Interno vanno di concerto in ordine alle 
misure da prendersi. · · 

26. Un processo verbale comprova la seguita 
verificazione, e indica le diverse contravven-
zioni alla Legge. · 

· 

Nella compilazione 'di questo processo il Ma· 
gistrato siridacatore non ha d' uopo di Segre-
tario, o Cancelliere. 

· 

27. Ai Procuratori Ducali e ai Giusdicenti 
compete l' indennità che la Legge accorda per 
le visite giudiziali. 

Della Chiusa e del Deposito de' Registri 
28. Il processo verbale che dichiara. chiuso 

il Registro dehbe indicare il numero degli Atti 
inscritti sul medesimo, e si stende immediata­
mente dopo l' ultimo Atto , quand' anche la · 

pagina non presenti spazio che · per la • prima 
linea del processo medesimo. · 

· 
Questo processo non può farsi prima della 

mezzanotte del 3 I Dicembre d' ·ogni anno, ed 
è conforme alla modula data dal Ministero 
dell'Interno. 

29. Al cadere del giorno 3x Dicembre d'o­
gni anno i Registri debbono essere presso il 
Capo del Comune. Questi ordina alla Segrete­
ria la compilazione degli Indici di cui all' art. 
I 2, e poscia entro il mese di Gennajo succes­
sivo trasmette uno d'ogni doppio Registro, in­
sieme ai recapiti in esso allegati, alla Delega-
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· zione Ministeriale, e. deposita l' altro all' Ar­

chivio del Comune. 
Va unito a ciascuno de' doppj Registri il 

proprio Indice. · 

Il ritardo all'accennata trasmissione obbliga 
la, persona del Capo del Comune alla spesa 
della medesima. · 

3o. I Capi de' Comuni rispondono della con­
servazione e integrità de' Registri che sono in 

.deposito nell'Archivio Comunale. 

Delle Copie degli Atti dello Stato Civile 

3I. Le Copie sono fatte sopra carta con bollo 
da Centesimi 25 colle norme date dall' art. 
3x5 del Codice Civile, e portano 
(a) un numero progre.ssivo, . 
(b) l' intitolazione di estratto, coll' indicazione 
della Classe, dell' anno e del Comune a . cui 
appartiene il Registro dal quale viene ricavata, 
( c) la trascrizione. fedele .dell' Atto quale tro .. 

·vasi sul Registro, comprensivamente al numero 
e alle firme appostevi. 

Ove P Atto fosse andato soggetto a emenda­
zione, si aggiunge la copia della nota margi­
nale, e la trascrizione dell' Atto che loiriforma; 
(d) l'attestazione per parte del �bblico . Uf­
ficiale, che la copia è conforme al suo origi­
nale , 
( e) la sottoscrizione· del Capo. del Comune, la 

· data di questa, e l' �m pronta del �igillo Comu-
nale. · 
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32. Per la spedizione delle copie, oltre al 
costo della carta , si riscuote dall' Uffizio di 
St�to Civile la seguente tassa, che viene ver­
sata nella Cassa del Comune: 
(a) per ogni copia di un Atto di cittadinanza 
Italiane L. I. . 
( bl per ogni copia di un Atto di nascita o di 
morte Centesimi 3o. 
·(c) per ogni copia di �n At.to . o d! matrimo: 
n io o di adòzione, o d1 legittimaz10ne , o d1 
riconoscimento di un figlio, o di assunzione di 
un cognome Italiane L. x. . , . · Il pagamento della tassa !Iene dal[ Uffic1�le 
dello Stato Civile annotato m fine della cop1a. 
. 33. Il pubblico Ufficiale tiene a-rpo�it� Re­
gistro delle tass� ris.coss�, notan�on d1 · g1orno 
in giorno le cop1e rdasc1ate, e Il loro numero 
progressivo. 

Delle Multe 

34. Le multe, che a �e!mine degli . art}coli 
34�. 347 del Codice C1V1le vengono mfhtte , 
sono riscosse a pro del Comune. 

I Delegati del Ministero dell' In�erno � i 
Podestà o Sindaci de' singoli Comum sono m­
caricati dell'esatta osservanza di questo Rego-

·lamento nelle parti che li riguarda. . . 
Modena dalla Residenza 

del Ministero dell'Interno 8 Gennajo 18S2 

GIACOBAZZI 
Dott. GIUSEPPE CHIESI 

Segretario 
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IL MINISTRO 
DI GRAZIA E .. DI GIUSTIZIA 

Dovendo col giorno I del fprossimo ven· 
turo Febbrajo porsi in attività il Codice -<Jivile 
per gli Stati Estensi, si rende noto a tale ef­fetto , e per ciò che si riferisce agli Uffizii delle ipoteche, il seguente' Regolamento, giusta venerato Decreto di S. A. R. 1.2 corrente mese: 

Degli Uffizj delle Ipoteche e dei Conservatori 

I·. Gli Uffizj delle ipoteche si conservano nel1a loro pianta attuale, e continueranno a ri­siedere in ·Modena, Reggio, Massa, e Castelno.:. vo di Garfagnana. 
In ogni Uffizio delle ipoteche vi sarà, sic­come si è praticato finora_, un Conservatore con gl'Impiegati occorrenti. . 
2. n Conservatore, come venga nominato da 

S. A. R.; deve dare idonea cauzione, da de­tèrminarsi dal Ministro di Grazia e diGiusti­zia, e da riè�noscersi, ed approvarsi dal' Tri­bunale di I.a Istanza, nel di cui Circondario è posto l' Uffizio, sentito il Procuratore Ducalè. Data la cauzione, presta egli il giuramento prescritto dal Sovrano Decreto 15 Marzo I 85o. 3. La càuzione dura .per tutto H tempo in cui il Conservatore rimane in carica, ed inol­tre per dieci anni da che ebbe. a cessare dal proprio servigio. · 

_ 4. Il Conservatore avrà il domicilio Ieg\Ie 

( I 5 ) 
. nell'Uffizio delle ipoteche da l�i a_mministrato 

per tutte· le azioni'. �elle quah SJ .renda �res­
ponsabile nell'esercizio della propna .carica ' 
e soggiace alla giurisdizione del Tnbunale 
predetto. --· · . 

.1 C . 5 .. Esséndo assente od impedito l' on.serva­
tore, su. pliscè il suo Aggiunto' !l l Impxegato · , � Il Conservatore rxsponde delle p 

m 
a

i?
zi

�
no

d
.
eH'uno o dell' altro' salvo il re-operaziODI . . · 

gresso contro d1 loro. 
, _ 6, Seguita la ·morte del . Conservat?re, l. Ag 

giunto, 0 l'Uffizi��:le anzi�no ne sostiene mte- ·' 

rinalmente le ve01. . 
7. La. cauzione !_ prèstata dal . de�unto' e . la. di lui eredità si avranno per. obbh.gate anch.e 

pel fatto dell' Aggiri!Ito '· o dell' Anztano. per 1� corso di quaranta g10rDI dalla morte del .Con 
servatore. . . . 

Resta però salvo all'Erede di sorveghare per 
se 0 mediante un Procuratore alla ;regolare 
a�ministrazione dell'Uffizio. . · . . 
. s. Se il Conservatore rinuncia, noil pnò ab­
handonare ii suo pòsto ·prima che ven�a messo 
in carica il Successorè, sotto pena d1. dover 
rispondere di tutti i danni ed interessi, ,che 
la di lui . assenza anche momentanea dall Uf­
fìzio potesse apportare. 

l 

Disposizioni comuni 
l. 

9. Ogni domanda di tr�scriz!òne _, d' iscri­
zione 0 di annotàmento d1 submgresso, deve 
stend�rsi in due note uniformi, l'una. �n carta 
bollata da cent. 5o, 1'-altra da cent. 25. 
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10. Le note vengono ;firmate dalla parte , e 

si presentano · al Conservatore delle ipoteche, 
nel di cui circondario esistono i beni indicati 
nella dimanda. 

11. Il Conservatore non ammette la diman­
da, ove non venga fatta da chi abbia diritto 
all' operazione rjchiesta , o da chi lo rappr!3-
senti per atto autentico. 

Trattandosi pe:rò ;di persone illetterate , si 
ammetterà la richiesta, stesa di loro commis­
sione da Causidico, o Notaro esercente. 

1 .2. Gli. atti , che -si presentano . al Conser­
vatore, debbono essere pubblici_, ricevuti da 
un Notajo _, od emessi da un Cancelliere di 
Tribunale, salvo il disposto dagli articoli 2Io5 
e 2205 del nuovo Codice Civile. 

I3. Per l' interesse delle Comunità , degli 
Ospitali , e de' pubblici Stabilimenti' si am­
mette la presentazione che venga fatta: dai 
rispettivi Amministratori. 

14. Essendo il documento, a cui si appoggia 
la' dimanda, soggetto a Registro, il Conserva­
tore nou ammette la dimanda stessa , se non 
gli venga giustificato . il pagamento , o il dé-
posito ·della relativa tassa. . 

Sono eccettuate le insinuazioni fatte a fa­
vore dello Stato, bastando in queste u.n cer• 
tificato dell'Uffiziale del Registro , che l'atto 
o il contratto fu prodotto al suo uffizio. 

I5. Non si ammettono nella stessa denunzia 
dimande di_ più iscrizioni, trascrizioni, od an­
nòtameriti di subingresso, ove non si tratti di 

titoli ·aventi una comune �rigit�e, e eh� �i ve­
riiì,cllrono fra le persone me,desime.. ,_,_. . 
. 16. Il Conservatore dovra dare ImmedJ�ta­
m6.t1te .al_ pre�l1tatore . un r�sc�ntro, �el qJ1aJe 
�ar�.,esp_�es�o Il :nome de.l riC.hiedente , _la 9ata 

·e il numero ;dell' anrwtazlone fatta neJ ,ReglStr� 
delÌe� consegne, 'giusta l'articolo �?-5( del nuovo 
Codice. . · . ·  . : · ; ·. . . · . · 

· . Collo. ·stesso • numero e .
· 

la ste�sa,. data spn� 
d�f ç:Cinserv�to_re, s�g·?�te )e due .n��e., • . · j 
, ; 1 'l. • Com p m te , le,, 1IQC�mbe�ze, .. d Pflìz�o ,> .!� 

Ccmservatore restittiìsce .a cht gh ·presen�� .tJ 
detto riscontro ,la nota in. cat:ta da ceJ:lt(lstml 
25 _, col certificate) d! '�vere es,t{g_uita la ch_ies�tt 
operazione a piedi: della, nota �tessa , • e .m��­
cando in esso it volume, il nu01ero de� �g'J.-: 
at�o, e· l' i m portare, della t�ssa pag�,t�a.. · 

; 
. J]isposizipni speciali intorno �i ai di"ersi atti :i' 

che debhono èseguirsi sui Registri 'd• Uffizio · · '  · 

. 18 • .  Venend� presenta t� ·,4i�ànda
'
, di tr!l�çrl: 

zione coll'esatta :osser,vanza. d;ei. requisiti ,pr�· 
scritti · dal nnovo Codice Civile, U Gonserv�!f;o ... 
re· colloca n .ella filza , a (liò ; destinata;., ,i ,�()'!' 
cumenti a lui esibiti, ·ed eseguis,ce .'QeJ .relati-
vo Volume l'operazione riçhiesta. . .. 

· 19. Se chi richiede l_a; trascr�:zion,e �om,pr�Y:�:1 
che fu pagata quella parte �� pre�zo che n .. 
mase insoluta .al. tempo dell· acqmsto, e ·che 
vennero adempiti gli altri oqeri da lp.i assunti, 
producendo il relativo documento à�tentico, 
si unisce questo all'atto che fu tras.cntto. e si 
conserva .nella filza stessa. 2 
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20; Risòontrand� · il Cònsenatore che la dì­

D:l��da . d� iscrizione in tempo corrente; 'è nella 
fqrllia ·presbritta dal nùovo Còdice, si attiene 
aJ �t!onteUUtO tté� J>.remessi articoli 16, 'e I 7• 
; 1 Rèst��uisèe · egli·' inoltre i d9cumenti uniti 
alia. dhnjlh4,a, 'no.tando la fatta' restituzione sÒt­
to 'ìl riscòiitrè. ' ; 
· . 2r. I t;ogiti e le sentenze, onde sono munit'e 
le din:iaride: per attnotalhento di suhingresso , ��bb�no. ,pqrsi nella rispettiva filza, come ab�. 
hur 'Il Con;5ervatore adempite lè proprie in:. 
èotnbenze� . · · · 
. >'�o 1 �te�so :�i osserva rispetto alle riduzioni 

o. ,cancellazioni d' ipotechp. . . · ' · · · 

·.: ·O.te'' però I:a: . relativa dimanda ·venga fatta: �opra uìr ' certifica t� in forma a'utentica, dovrà 
m. questo il Nòtajo, o il Cancelliere· di Tribu­
nale attestare, :non .per: estratto, .IQa in modo 
positivo e prec.�s(),: quanto .risult.àAal rogitò o 
dalla sentenza a cui· si riferisce . · · . , 22• • L' ànnotamento, • con cui si • ti-duce; & can­
cella uii tìt�Io: ipotecario, · .. si . . fa. in·: margine 
dell' iscriziòrie. ·Il· Conservatore· in fin'e ·dell'an­
notafuerito·cita1·l' ·atto i.n 'forza ·del quale ven­
ne eseguito�.· e la filza in cui ·fu post(). 

23. Il Conservatore nello stetldere l' ·annota­
zione con cui viene ridotta un'ipoteca iscrit­
ta, si ttnifotmerà all'atto del' 'consenso, od alla 
sentenza; tanto per la qualìta della riduzione, 
quarito:rapporto·alle condizioni, ed alle riserve 
apposte vi. . · . .  �4··. La dimanda per· imova iscrizione di ti­
toh d1 tempo anteriore, giusta il disposto dalle 

( 19 ) 
Leggi transitorie unite al nuovo Codi�e, deve. 
essere ;munita della nota sull' appoggw della 
qù.a]e fu iscritto negli

, 
ant!chi �egistri

.
il tito"" 

lo ipotepario, o fatta l ul�1ma �mnova�to!le. 
. ·IL Conservatore, esegmto l atto nch1esto, 
restituisce come sopra, l'esibito recapito. 
. · 25. Se Ìà. Parte ommise d' indicare nella di­
manda iL proprio domicilio, il Conservatore lo 
elegge d' uffi�io pr�sso la Procura D.ucale de� 
rispettivo Trtbuuale, e ne fa annotaziOne

_ 
uell 

atto prodotto. · · .  • . 

La dimauda di cambiamento di domicilio 
.deve esibirsi dall' inscritto , o da chi Io rap-
presenti, e si conserva agli atti d' Uffizio. • 

· 

. - ' 
Dei Registri da tenersi negli. Uffizj dellé · Ipo_teckè . · 

, : t  ' ' ' . . . 
. 26. l. 

Registri dell' Uffizio delle ipoteche sa­
rànno tenuti nelle forme sin01'6 osservate, e 
saranno quindi muniti del solito bollo di Fi­
nanza • 

.. Gol giorno I del prossimo venturo Febbrajo 
altri de' Re,gistri saranno di tempo corrente, 
altri di tempo anteriore. 

27. Nei primi si conterranno i titoli ipote­
carj, che si verificarono dop!> l'attivazione del 
nuovo Codice, o che vennero. soltanto dopo di 
questa insinuati, se di data anteriore. 

· 

28. Nei Registri della seconda qualità si 
c9mprenderanno i . titoli di tempo anteriore, 
che debbono dal giorno 1 di Febbrajo in poi 
insinuarsi di nuovo all' Uffizio delle ipoteche ,  
a norma del disposto dalle Leggi transitorie 
dall'articolo 33 all' articolo 45. 
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Saranno. essi in più

-
serie distribuiti secondo 

la divers� scadenza del termine , che viene 
rlspettivain�nte prefisso all' insinuazione delle 
ipotecarie :iscrizioni. . 

29. Avranno inoltre gli Uffizii ·delle ipoteche 
due Registri per gli annotamenti di subin­
gresso, secondochè si riferiscano ad iscrizioni 
di tempo corrente_, o di tempo anteriore� 

3o. Nelle singole partite verranno indicate 
la data� il volume , il foglio, il numero dell' 
iscrizione, a cui l' annotamento si riferisce, ed 
un'a corrispondente dichiarazione si farà nel 
margine della medesima. 

ih. Venendo:, giusta il prescritto dalle Leggi 
transitorie ,  dagli antichi Libri trasferito sui 
nuovi un titolo anteriore avente in margine · 

annotamento di subingresso , sarà questo com­
preso nel rispettivo. Registro colla indicazione 
sopra prescrittà • 

. 32. Se rispetto ad un titolo anteriore , che 
si iscrive di nuovo, esiste annotameiito di suh­
ingresso seguito sotto l' impero delle nuove 
Leggi , verrà sopra il relativo Registro sosti­
tuita la· nuova sede dell' isctizione. 

33. Avrà pure il Conservatore un Reperto­
rio in foglio grande ed esente da bollo, in  cui 
tutte le trascrizioni, le iscrizioni , e gli anno .. 
tamenti di subingresso, che seguono di mano 
in mano, sono riportate sotto il rispettivo nome 
e cognome delle persone , a di cui favore e 
carico si praticarono. 

34. Verrà ad ogni persona assegnata una fac­
ciata, in due colonne divisa. · 

( 2I  ) 

Quellà a sinistra serve per le trascrizioni, 
e )e iscrizioni attive; l' alt

_
ra _pe� l_

e passive� 
Le riduzioni e cancellaziom SI r1port�no alla 

colonna dell'attivo sotto il nome a canco del 

quale seguirono le iscrizioni, ed �Ila colonna; 

del.passivo sotto il n.om� � v�ntagg10. del quale 

vennero eseguite )e tscnztom medestm?· 
35. I Registri di .te�po c�rrente, . e di tempo 

anteriore avranno d ns�ettlvo Ind.ICe generale 

coll' indicazione per ordme alfabetico del nome 
e cognome di chiunque vi abbia interesse i n  
qualità �i credi�re, o debitore, o pe_r altro 
tito] o, gmsta le tisultanze del Repertorio. 

Dei Certificati, della Comunicazione degli Atti7 

delle Copie, e degli Estratti. 

36. La dimanda di Certificati al Conserva­
tore delle ipoteche si fa in iscritto , e viene 
firmata da chi li richieda per proprio conto_, 
o di commissione d'altra persona. 

Rilascia egli la carta bollata occorrente pel 
Certificato. 

37. Giusta il pratic
.
ato �nora, . il. 

Conserva­
tore non emette Certdìcatl parziah sopra de­
terminati fondi, ma soltanto sopra la possi­
denza in una villa , e sopra le case e le fab­
briche in luogo murato, e borgata. 

· 38. ·I Certificati d'iscrizione comprovanti lo 
stato d-elle ipoteche sopra la possidenza di una 
determinata persona, deve riferire per estratto, 
e in  ordine di  data e di numero tutte leiscri­
zioni fatte a carico dei beni stessi. 

. ' 
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3g. Si potranno anche chiedere certificati che non esistano iscrizioni contro determinata per­sona sopra i fondi posti in una villa, e le case ed i fàhhricati in un luogo murato, e borgata. · 

.· , 4o. Se le· iscrizioni sono a carico di più p'ersone, i certificati e gli estratti dovranno enunciare tutte le dette persone. 4r. Se il certificato contiene più di un fo­glio, il Conservatore dovrà tutti segnarli colla propria firma, eq ove contenga più iscrizioni, ne esprimerà in· fine il numero. . 42. Il Conservaiore , sopra dimanda anche verbale di .chi può avervi interesse, dà comuni­cazione degli atti trascritti sui Registri d' Uf.,. fizio, copia delle iscrizioni ,  che tuttavia sus­sistono, o il certificato, che non ne esiste al­cuna . •  Rilascia egli pure, come sopra, gli estratti delle partite iscritte. 
· 

Delle Tasse 
. 43. Il Conservatore non fa alcun registro ne' su..oi Libri, se· non gli viene pagata la tassa corrispondente. 

. . 44· In caso di qualche differenza sull' im­porto deJla tassa, si fa il pagamento in via .di deposito della somma, che si ritiene dovuta dal Conservatore� 45. Il Conservatore è tenuto del proprio per le tasse da lui non esatte. 46. Viene destituito, ed anche punito a te­nore delle Leggi, e secondo le circostanze, quel Conservatore, il quale esiga, per qualunque 
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titolo , . più di quanto è col presente Regola-
mento . prefisso. . 

F h C. 1 . 0 1 o del p· ross1m0 venturo e -47• 0 g1orn · . . . 1. tt" h . 
. . . d tino corrispondersi per g l a I, c e �raJO ovra 

Il' Uffizio delle ipoteche, le tasse s1 presentano a . · 

seguenti; 
. Per le· Opera�iòni correnti 

Tl\ASCRIZJOl.VI- Dalle L. 1 alle �· Per
. 

B�l�o • �· - So ' . L. 1999, 99 Per Dmtto d1 · · 
· Per titoli denun• Registro • . cc - So ziati ad altro Per Salario . cc !:1. -· Uffizio. · 

L. 3 _ . � 
Daile L. !l.�oo a qualunque altra 

. somma, non .calcolate .l� fra:­zioni si aumenta il dmtto. dt 
regis;ro per ogni L. xooo dt • � 

Se il prezzo è ind.eterminato ,, si · tassa sul valore rilevato dalla 
Boila del registro. . Se vi· è iscrizione d' U:ffizto si 
aumenta il salario per ogm L. IOOO di. • • • • . •  i L. l ---

-·-···--

ISCRIZIOlU - Dalle L. I alle 
L. 1999, 99· · 

Per somme indeter-
minate. 

Per ipoteche legali 
a carico di conta­
bili. 

Per titoli denunziati 
ad altro Uffizio. 

----

Per Bollo L. - So 
Per Diritto di 

RQgistro . (t - So 
Per Salario tt !:1. -

L. 3 -
� 



l r t f 
l l � 

ISCRIZIONI - Dalle L. .2.000 a qualunque altra 
somma, uon ·calcolate le frazioni 
si aumenta il diritto di registr� 
per ogni L. Iooo di • • • , , , . L, 

...... 

�-

SUBINGRESSI, 
CANCELLAZIONI, 

RIDUZIONI 

1 Per Bollo • • ; • • • • L. - 5o 
Per Diritto di Registro (( - 5o . Per Salario • • • • •. • • u 2 _ 

L. 3-
•••••• � 

CERTIFICATI .. _
per <l�ni partita, o se sono negativi L. 

ESTRATTI - d1 partita, ed annotazioni di cam-
. . b1amento di domicilio • • • . . . •  (( 

COPIE dt note, ad ?gni mezzo foglio anche non 
co�ptuto . . • • • . . . • . • . . • .  (( 

Per le Rinnovazioni generali 

I-

r-

I-

Dalla L. I alle I999, 99 . 

E per somme indeterminate I Per :Bollo • • • • L. _ 5o 
Per Diritto di Re-
·gistro • • • • • •  (( - 5o 

L. t­
...-....-.... 

Dalle L . . .2.0oo � qualunque somma , ad ogni · L. 1ooo • • • . . . . . . . • ..• .  · . . . . L • • • • ; I-

Modena I3 Gennajo 13521 

SCO�IA 

Dott. M. BORTOLOTTÌ 
Segretario 

(N. 4·) 

lL MINISTRO DELLE' FINANZE: 

l pòlitici sconvolgimenti accaduti nell'anno 
1848 cagionarono non solo allo Stato, ma an­
che a molti privati , dei d-anni, a· compensare 

i quali entro giusti determinati limiti, in quan­
to si riferiscano essi ad individui appartenenti 
alle provincie cispennine., prescritte furono da 
S. ��.R. çon venerato Chirografo I3 novembre 
18S r  N.0 8o23 le seguenti norme: 

I. Che i compensi già liquidati dall' apposita 
Commissione ed approvati da questo .  Ministero 
a favore di danneggiati nelle suddette• <Provin­
cie cispennine i� somme non maggiori di lire 
Io.o, ·yetlissero soddisfatti a contanti, qualora 
non lo fossero già stati. 

2 .• Che. i compen�i in somme maggiori delle 
pre9ette lire' too. yeniss�r{)·. soddisfat�i col ri .. 
.1\lseio, di , çerti:fioati d-' insorizi<m.e sui registd 
d.el· Debito .  pubb}ico .a� v.alo:r ·nominale, , frutti-: 
feri dal 1 corrente, e commerciabili al . Por­
tatore, dell' annua, rendita del quattro_, del tre 
e . �ezzo; del ·tre per ce n t o, gius.ta le rispet.ti v e 
classi, appositamepte deterlllinate, . a $eponda 
delle qualità del danno sofferto. 

In esecuzione pertanto di tàle benefica So­
vrana Risoluzione., sono avvertiti tutti quei pri­
vati delle provincie cispeiminé., i qua1i hanno 
ragione d' indennizzo liquidato ed approvato 
come sopra_, che dall' Ufficio del Debito puh-
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hlico s'intraprenderà col giorno 16 febbraro 
prossimo venturo la distribuzione dei manda­
telli di pagamento delle somme non eccedenti 
le lire Ioo, e dei certificati d' inscrizione per 
le somme maggiori. 

Modena 24 Gennaro t85.2-
FERDINANDO CASTELLANI TARABINI 

(N� 5.) 

BEDOGNI, 
Segretario .Generale 

IL-MINISTRO DELLE FINANZE 

Riconosciutasi la necessit� d' intròdurre al. 
cune modificazioni nella vigente Tariffa dazia­
ria con riguardo speciale alle precorse tratta­
tive della Lega doganale, inerendo a Venerata 
Sovrana Disposizione del 20 . corrente N. 4Bg, si prescrive èhe in via interinale, ed in pen­
denza dell'attivazione della Lega predetta, siano le merci descritte nell'unito Elenco dal giorno IO febhrajo P· v. assoggettate ai tributi loro rispettivamente contrapposti. 

Modena il .26 gennajo .t85.a 
FERDINANDO CASTELLANI TARABINI 

BEDOGNI 
Segretario Generale 

l '  

ELENCO DELLE MERCI 
sulle quali cadono le modificazioni di daziò 

Denominazione delle Merci . j:;! ·s �tfD.ta 'O�cim 
= ·;:; _, ____ , P� Lir. jc. Lir. jc. 

ARTICOLI DIVERSI 

Aghi e Spille • • • • • • • Quint. 25 - - IO 
Argent-taché, Argent-plaqué, j8 
· ed Argentone ossia Pa�-f?nd 

in lavori non .descntt1 a 
parte • • • • : .• . • . • • ·. t( roo - - So 

Acciajo in opere p1ccol� �do-
rate, argentate o verniCiate 
non descritte a parte • • • (( 6o 50 - 5o 

Bambagia i n  lana • · • • • cc - to 
Butirro • • • • • • • • • JC 1 ...... - ·  5o 
Candele steariche • 

"
. : . ·. · cc .2S - - ·2o 

Catenelle, chiavi e . coJJSIJlllh 
lavori d'àcciajo, o di. altro 

· · metallo ignobile, ornate. an-
·che di materie diverse, do-

. rate, argentate o verniciate!
.
. C(· I 5o - _._ 20 

Corde di metallo per istroment1. C( · 3o - - 20 
Denaro, ossia monete di metalli 

nobili aventi corso legale , • (( esente esente -
Ferro fuso in stoviglie da . cu,-

cina smaltate ·o verniciate • • (( . IO - - 20 
Formaggio . . • • • : cc 8 - - 5o 
Giunchi marini o palustn. • cc 3 - - IO 
lnèhiostro da stampa . • 

. • • cc 5 - IO 
·Madreperla lavorata in opere 

semplici • • • • • • . • cc 200 - - 5o 
Oliazzo come morchia d'olio. cc - IO l 
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Denominazi(me delle Mercr 

Ottone in banda, lastra e filo 
esclusi i capi nominati a parte. 

Pomata o mantecca in vasetti, 
· bastoni ossia ceroni e cande-

. lette da profumo • • • • • 
Quadranti di smalto per orologi. 
Sapone comune e marmorato. • 
.Saponette qualunque • • • , 
Tabacchiere di tutto legno o 

di radica anche verniciate. • 
de.tte 6� foderate ed ornate 

di osso o altra. -materia. or­
dinaria • • • • . • . 

Tabacchiere foderate ed ornate 
di tartaruga o di altra ma­
teria fina, escluso 1' oro e 
l'argento. • • • • • • 

dette se ornate d'oro o d'ar-o 
gento . • • • • . • • • 

Vetro grosso in bottiglie nere • 
Zinco in lastre e filo • • • • 

. DROGBE·SPEZIERIE, ·TINTORIE 
1l LORO UNITI 

Butirro di cacao • • • • • , 
Caffè. , • • • • • • 

Cannella fina • · • •. , • • • 
Pistacchi con gusci o. .- · • , • 
, detti senza guscio. • • The • . . • • • •. • •  • • 
Zuccaro non raffinato d'ogni 

qualità • • .- • • • • 
Aloè • • • • • •. • • • 

Quint. IO - - 5o 

cc 3o - - 20 
cc 200 - - 5o 
C( IO - - IO 
cc 3o - - 5o 

cc 5o - - 5G 

cc 7S - - 5o 

.cc roo -- So 

cc 3oo .­
(j 8 -

- 5o 
5o 

(( 25-- 20 

cc 
(( 
cc 
(( 
(( 
(( 

(( 
(C 

6 5  -
3o -

r3 5 -
I 5  -

-IO 
""""' I lO 

-IO 
-IO 

3o -- IO 
80 -- IO 

I 5  - -IO 
5 - IO 

_l 

. •.f! ·� -t.d�ata l '06Cita 
Denominazione delle Merci �] Lir. \c. Lir. [c. 

d Quint. 3o - - 5o 
Assa f11ti a • • · ' ' ·• ' · • 

r 5o - - 5o 
Balsami naturali non nominati • cc 

- ..,..... 5c; 
detti artificiali • • • • • • cc · 100 

5 cc 3o l-- o detto del Copaihe • • • • • 
_, 5o 

Canfora • • • • • • • • ' ·cc 30 -

China-china soda di qualun-

que qualità •
• 

• : • • • • CC 
Elesil-1, elettuarl, miSture, tin­

ture spi ritose; conserve, . pa-
ste e salse, in quanto. queste 
tre ultime non appartengono 

2. 5  - ...... 5o 

IOO -- 5o ai --confetti • '- • • • • • .cc 

ri _omme e. resine .non nominate \7 (( 5-- - IO 
a parte • • • • • • • 

3o - - Sol 
lp· ecacuana . • • • • • 

• • cc 

l C( IO - - IO 
Magnes_ ia • • • • • • • ' 5 Cc Q.o -

. 
, e 

· Manna • • • ·• • • • • • cè. .. r ·.  - - ro 
Potassa • • • ··• • • • • � 
Rabarbaro. e rapontico: •. • ·• • cc '30 - vo 

L Salsapariglia .� . .• • ·• • · • · •·· ·'(C·' ''3o - - 50 
cc -3o - - '5o 

. ·Sugo di Liqumzra •. • • • . . 
. 5 - , - ro 

Tamarindi in frutto . • • ' � • cc 
· • ' >cci· 2 S  - - 2 o  

Spermaceu • • '• . • • ... • • 

Bolli, terre,, pietre e qualunque 
altra materia minerale non 
nominata a parte per uso 

delle arti e della medicina • cc 

Biacca d'argento • • • • Cl 

detta, ossia cerussa d'ogni al-
tra specie • • • • • • C{ 

Carmino ed oltre-mare • • Cl 

Cocciniglia, k�rmes , . in�aco, 
oriana, seppia gregg1a m ve-
sciche e simili • • • • • l Cl 

I -
IO 

- IO 
-1:0 

5 -- ro 
--5o IOO 

5-- IO 
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Denominazione delle lferci 

Legni colorànti qualunque in 
ceppi, ed erbe, fiori a radici . . . .. . per tingere • 

detti sminuzzati , cioè .ras-
chiati, macinati, tagliati. . 

Asfalto greggio • . . . . 
detto purificato • . . . . 

.Borace greggio . . . . . 
detto raffinato . . . . 

Colla di pesce. . . . 
detta caravella . . .. � . 

Pece greca • . . . . . . 
Trementina. . . . . . . 

liiANIFJlTTURE DIVERSE � Bomhogino o fn•t•gni. • 

1"1 Velluti e felpe di cotone � Drappi di cotone spinati � di qualunque sorta bi an-
0 l chi o oolo,.ti. • • • S Tele di cotone, stampe co-

lorate, ed i Nankin . 
Tele fine e mezzo fine di 

filo liscie ed operate , 
bianche, colorate, stam-

. . . 
. . 
� . 
. 
. . . 

o pate e rispettivi fazzoletti • l!; .... dette hattizze e fazzolet-l-'l 
ti della s�essa qualità e s linoni di tutto filo • • . 

dette qualunque ricama-
te anche con oro ed 
argento. . • . . . . 

"' lMtra.ta "0.1cita "'·� ..... ·� "' "·� p� Lir: le. Lir. ,C. � 

Quint. - 5 o  - IO . (( 4 - - IO 
(( - 5 o  - IO , (( 5 - - IO 
(( 3� - - IO 
(( - - IO (( 3 o  - - 20 (( ' 5 - - IO 

.(( - 5 o  - IO 
(( 5 - - r o  

(( 5 o  - - IO 
(( 8o - I -

(( 90 - I -

.(( IOD - I -

(( 100 - - 5:o 

(( 200 - I -' (( 3oo - I· 

3ì 

Denominazione delle Merci 

1"1 ' 
d "' anche con oro e argen-

lMtff-ta 'Q6cita 
Lir. jc.l Lir. jc. 

l Drapperie di tutta s!'ta 
liscie ed operate, nca- . i! mate miniate, o tessute 

S to falso e rispettivi faz-
zoletti • • • • • • • Quint. 6 o o  - I -

Velluto e felpa di lana di 
qualunque altezza .an .. -
che misti; come pure 
i trapunti di lana,· o di 
filo e lana . � • • • 

Panni e peluzzi de� tutto 
· ordinari, camelotti, ha­

racani, barattoni, sa glie; 
droghetti, chinette, cre­
spini e simili ?rdin�ri : 

Perpetuelli, selesu, ca!ìimi: 
ri, dr�ppi ,re:ali" .. dra.�pl 
leggieri,c camelotti fim. e 
mezzo fini di ]al,la e 

, pelo anche misti . con 
altri filati esclusa la se­
ta; saglie velate, flanelle 
e simili • • • • · • 

Panni fini e mezzo fini • 

' Baracanello di :(ilo e lana, 
mezzalana e dobletto di 

· filo e lana • • • • • • 

Drappi di cotone'
· 

�ana; 
lino e canape m1stl con 
parte anche piccola di 
seta1 havella o filosello • 

(( 5 o  - 20 

cc 6 o  - I -

(( IIO --'- I -
cc r4o - I -

cc 5 o  - - 5o 

(( 200 - I -

l 
l ! l, 
l 
" 
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.. Denominazione delle Merci 

Fettuccie, nastri, cordoni , 
fiocchi, frangie, galloni, 
bottoni, stringhe. anche 
con puntali , e simili 
lavori di tutto filo cli . 

e..... .. l v .... 
Lir. le. Lir. le. · 

• Quint. 60 - - 20 
· lino, o canape ed anch.e 

di refe e la na • • • 

dette miste con qualun;. 
que altro filato � • • • 

Lavori di maglia di bam­
bagia, pelo, stame, la­
na, rèfe', filo, ordinari . 

d etti fini e mezzo fini • 

d etti misti con seta. e• fi:. 
losello • • • • ' • • • 

detti di tutto filosello ed 
altri cascab:li di s:e'ta an­
che misti o ricamati c.on · 
oro orl. argento fìrio e falso • 

detti di tutta seta a nche · .. 

mìniati o ricamati · con 
oro ed argento fino e falso • 

Gomma elastica e gutta-perka 
lavorata .e mista anche con 
altre materie colle q�ali 
forma la parte principale , 
come bottiglie da caccia , 
scarpe ,  stivali , stivaletti , 
pantofole anche guernite eon 
eguale materia ; come pure 

cc r5o - - 20 

(( IOO -
(( !50 -

cc 3oo -

' (( 200 -

cc 6 oo '  -

I -
. I -

I -
-

I -

I -

stringhe, siringhe e simi li . • cc r o o  - I -
dette in lavori di passaman-

teria, ed it:J nastri • . • • • cc [200, - 1 -
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(N. 6 . ) 

' ' l  . 
IL MINISTRO DELL'INTERNO 

In ·  conseguenza della convenzione stipulàta: 

fra questo Governo e quello di S. M. l' Impd.;;. 
ratore d' Austria il 4 Giugno I85x per regolare 

i rapporti Telegrafici fra i rispettivi Dominj 

come risulta da Notificazione del Ministero 

degli Affari Esteri in data .26 AgostQ, · trovà�­
dosi già .in esercizio la linea Telegrafica; .per 
gli Stati Estensi che dà Modena per Reggiò 
e Guastalla comunica coll'Impero Aust:daco_, 

ed essendo pàssati i preliminàri .. concerti, si 
porta a publica notizia,.che· col ginrp.o d' oggi 
tien·e règolarmente attiva:ta .. Ia. eorri'spondehza. 
telegrafica àriche pér uso . dei . privati; colle se­
guenti av�ertenze. 

· · · · .  

1: .  Le Tariffe saranno regolate suUa . d1stariz·� 
in leghe:.tedesche corrispondenti a quattro mi-" 
glia geografiche da · 6o il grado, è sul nu,mero 
delle parQle. 

· 

p 
.2. Niun dispaccio potrà contenere più di 

cento parole . 
· 

3. Gli Uffizii telegrafici sono sempre aperti 
giorno e nGtte. 

3 

-



·f 

l.· 
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4· L' orario diurno è fi.sato dalle 7 ore an­

timeridiane alle 9 ore di sera, dal r Aprile a 
tutto Settembre ; e dalle ore 8 antimeridiane 
aile 9 di sera, dal 1 Ottobre a tutto Marzo. 

5. Le rimanenti ore della giornata si consi­
derano di servizio notturno, e i dispacci che 
si' vorranno spedire saranno assoggettati a dop• 

· . pia tassa. 
6. Volendosi spedire un dispaccio da una 

stazione telegrafica ad un luogo ove non esista 
altra stazione telegrafica, si dovrà dal mittente 
dichiarare se debba inviarsi per Posta ordina­
ria o Staffetta espressa, e farne un conveniente 
deposito per l' importo di tale spedizione sopra 
conto da liquidarsi. 

· 

7· Tutti · gli Impiegati dei Telegrafi sono in 
ogni stazione assoggettati al  giuramento di 
segretezza, e viene impedito a qualunque per­
sona estranea l' ingresso nella camera degli . 
Apparati. 

( 35 ). 
• 

r .a T 4R1FFA pei di$pacci all' Ester'? 

PER OGNI I)ISPACClO TELEGRAFICO 
di parole 

DISTANZE sino 
I

da 20 l da 5o 
- a 20 a 5o a 100. ..•. · . :. -. ll'l tÈGHE TEDESCHE l franèhi. 

iòclusivam!l'nte • a 

da IO " .  

da 2.5 
da 45 

da 70 
· da xoo " 

.da r35 
da 176 
da 2.�0 

da !1.70 � 

da 325 

· da 385 

: leghe IO , l 2., 6.r j .�, 2.2.. 1 , 7, 8� 
· .  a 25 l . 5, 2.; l 10,· 4� rtS, 66 

a ' 45 . l  7> 83 \ t5,.66 1 1},3� 49 

a . 7·� : j �o, 44. j 2o, �sJ 3r, 32 
a 100 l x3� o5. 1 26, ro. l 3g, xS 
a .  ., ��(l ��, 6? j 3x, '3; ] 46, g8 
a 175 � �8, 27 1 36; 54 , 54, 8:r 
a . . 220 

.l
2o, ss j 4r, 76 1 62, 64 : 

a 270 1 2.
3
, 
4
9 1

46
, 
g8 l 70, 47 

a 32.5 1 26, IO 1 52, 20 1 78, 3o 
a 385 1 28, 7 1 1 ·57, 42 1 86, I3 

' '  

45o 1 3r, ;32 , 62, 64 j g3, g6 a 
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ll.. a T ARIFF .J. pei dispacci ·nell' interno dello 
. 
Stato 

PER OGNI DISPACCIO TELEGRAFICO 

DISTANZE 
Il' LEGHE TEDESCHE 

Inclusivamente a leghe 
Da 4 a 

di parole 

sino l da .2.0 l. da 5o 
a 20 a 5o a · 100 

frane bi 

4 j  1, 5o J 3, oo J 4, 5o 

12. 
l 

3, 00 l 6 ,  00 l g, oo 

Le ta voi e delle distanze saranno ostensibili 
presso gli Uffizii Telegr.afici. 

Modena dalla Residenza del Ministero 
li 3 Fe

.
bbrajo t 8S.2. 

GIACOBAZZI 

Il Segretario 
Dott. LUIGI MoNTANARI Ingegnere 

. ( N. 7· )  

Per rende�e esecutiva nell' interno degli Stati 
Estensi , la Convenzione Speciale Postale . con­
chiusà' t_r;t lJlle8to . R. Governo . e l' I. R. fo� 
verPo·.Austria.oo il giorno .2.9 Ottobre I85 I ,  d or-:­
diJÌ�,;d� $, A. lt, . si pubblica la seguente 

NOTIFICAZIONE 

I. ·La regalia Postale comprende i diritti esclu­
sivamente riservati allo Stato riguardo al . tras­
pQrto .di cose e di persone ,  coine pp.re i pri­
vilegi ed' i distintivi accordati agli appositi . 
Stabilimenti per l' esercizio di tali diritti. 

Speciali Regolamenti .determinano l' organiz­
zazione . .  : dei ·· · varj Stabilimenti Postali , ed il 
m.��(kCOJl cui si · dehhà procedere per farne 

. ·· lÌJ;P§f·;e stabiliscono i diJ;itti e gli · obblighi di 
coloro che se rie prevalgono. Pel trasporto di 
cose ; Regolamento per la Posta Lettere. ; che . 
.abb�acèia a:ncora quanto concerne gli articoli 

· di consegna, le franchigie e la interna distret­
tuaziòne postale. P el tra.sporto di per�one : . Re­
golamento per la Posta Cavalli che, oltre alla 
:fissazione delle distan,ze delle stazio11i tra loro, 
-e alle norme pel servigio dei viaggiatori in 
Po�ta , , comprende quelle pel servigio di  ·chi 
viaggia col mezzo di Diligenze, sieno esse, Era­
riali o Private. 
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Trasporto di Cose 

. . �I. _Le. cose , �l eu� trasporto si· riferiscono i dn1ttl di esclusiVa riserva dello Stato sono : 
. · · x .  Le 

_
lettere chiuse con indirizzo; o senza, I? a. appoggiate

. 
a p�rsona od a qualsivoglia ar­

bcol
_
o : cor;t _destmaziOne, e le lettere aperte por­

!antl mduizzo. Fra le lettere si comprendono m generale tutte . le comunicazioni o notizie 
. che vengono _?ate per iscritto o altrimenti; a persone assenti. · . 2: I periodici , cioè i Giornali e

· 
le Gaz­zette m fogli volanti od in fascicoli e le Let­t�r� e 

_
Scritti aventi una qualsivoglia periodi­

Cita ,  SI� che .vengano stesi e moltiplicati in man�scri�to , sia che lo vengano mediante im­pressiOne. 
III. Ad ogni Ufficio di Posta verranno as­seg?ati, quei · pa�si a Jui circostanti in una data penfena, le cm corrispondenze dovranno far centro 

. 
an:u�cio. stesso. Questi paesi forme­ranno d d1 lUI Circondario Postale. 

Apposi.ti Elenchi, basati · sugli estremi di di .. strettuaziOne analoga
. 

fis�ati nel Regolamento . per _l� Post� Lettere, 
_
mdi_?he!anno al pubblico tutti 1 paesi compresi ne1 Cucondarj dei varj Uffi.zj Postali Estensi. . IY · Il tr�sporto da Circondario a Circon- · dano Postale , d?lle cos� accennate al prece­dente §. 11. · e m massima esclusivamente ri­servat� ali� Stato, che ,_ �Itre � mezzi proprj, trovera ali uopo un suss1d1o nei Pedoni Comu- . . 

-� 

nali ; · che avranno nel servizio loro. ordinario 
r obbligo di trasportare �n che le ?orriSfondenze 

• ate· dirette da un Cucondano all · altro. pm 
· 

· d �l · l · 
A,facilitare :però la pratica e1 a esc usiVa 

• · . su"'m· enzionata si avverte che le Let-rtserva . ...,. . . . . ' v· . . v tere o Pieghi . troya�i pres�o . !aggiat�n, . et: 
turali, ò Co.ndottleri quals1voghano, mrcolant1 

soltanto nell' interno dello Stato, no� saranno, 
· sino · a ·nuova disposizione ! ?gg

_
etto d1 con�rab­

bapdo, qualora siano mumtl d1 francobolh per 
un valore equivalente alla !assa postale che 
verrà fissata dalla nuova Tariffa. · . , 

• 

V. Il trasporto invece entro la 
_
per1fena d1 

uno stesso Circondario Postale soggtace .soltanto 

a questa unica restrizione, che è .  VIeta t? a 
chiunque di attivare a tal uopo un qualslVO· 

glia ·  Stabilimento. 
· VI. Si eccettuano dal divieto espresso nel 

S· u. . ·. 1 • 

· :1 .  Le lettere dì porto ed in genera e 1 
re�apiti oh� si consegnano. �perti per part� 
dei:mittenti, oppure:

.
suggellatl p�r �arte d�gh 

Uffizj di !inanza ,; a1 Co?dutton d1 merc1 .a. 
Iegittimaz10ne . degh oggetti da loro trasportati. 

2· I peri�dici ( S· II. N. �· ) . �u�nd? dall.a . 
]oro pubblicaz10ne s1eno decorsi p m d1 se1 m est. 

3 . I periodici non contenenti alcun che 
di.  politico , quando si spediscono in balle o 
cassè intiere ( colli ) e pervengono per tal modo 

. in via di commercio ,  pùrchè un simile collo 
venga diretto ad uu solo ·destinatario, e nòn 
vi si contepgano oggetti di eguale o di altra 



( 4o ) 
sorta; di trasporto riservato all'Istituto Postale, coiP espresso in<1:ir:izzo ad altri destinatarj. 4· Le lettere ed i periodici , quando non sono nè suggellati nè chiusi ·in qualsivoglia altro modo, ed oltrecciò non hanno alcun in­dirizzo. 

5. Le lettere aperte aventi l' indirizzo del latore, e riconosc�ute quindi di sua proprietà. 
· 6 .  Le lettere di credito o Gommendatizie, purchè sieno · aperte e portate dalla persona stessa che vi è accreditata o raccomandata. · 7. Finalmente in genere le cose di cui al §. II., ma quando taluno ne faccia la spe­dizione col mezzo di persona · appartenente alla famiglia del Mittente o del Destinatario, op­pure col mezzo di persona espressamente as­sunta per tale oggetto , purchè colui che (i)r­dinò o che eseguisce il trasporto non raccolga contemporaneamente lettere o periodici . per conto di due o più mittenti. . VII� La libertà che ha ogni ·particolare del trasporto di · denaro e di carte di valore non s' intende mai estesa alle lettere in cui si tro­vassero inchiusi i denari stessi o le carte di va lo re : per lo che . tali lettere, quando non si trovassero coperte dalle eccettuazioni portate dal precedente §. VI. cadono in cantravven­zione al disposto del §. II. N.0 1 .  salvi gli effetti dell' avvertenza posta in fine al §. IV. per quanto concerne l'interno dello Stato. . VIII. l Viaggiatori, Conduttori di merèi, Bar­cajuoli o Messi di qna.Isiasi specie che , pro-

( 4I 
.
endo d. al[' est�ro , arri vano .al confine dello ven . . 

1 h · d' Stato, sono obbligati, q�a ora .rammo. 'l spe-
dire. ·più oltre gli oggett1 da es.sl portati e col-

. · iti dalle riserve espresse nel para�rafi . pr��­
p d . . d!' farne la  consegna alle RICeVItone ce entt, · · Uffi · d' t di- eonfi.lie·, od in caso . agh "l eh � c�n r 
macia; affinchè ne ese�UIS��OO lUffl ?Cl� �n1 - . 

. tto .. cof mezzo del piu VlClDO CI? O.S a e, . 
e ciò verso · pagam?nto. dell

d
e .Pfi

rescnt
b
te

11
.com­

peténzè, 0 dell' apphcazwne. et. ranco� _o 1 cor­
rispon.de.nti ove siano destmat1 per l mternos 

·, Non è ;oggetto a quest' ob?ligo chi prefe: 
risce di rimandare all' Estero 1 summemaonatl 
oggetti' o di disporne in altro modo permesso. 

·. T�asport() di persone ; 
lXi -È proibito a. chiunque l'avere S

_
taz�oni 

di ricambio per l' ulteriore trasport� de1 Vxag­
gìatori ;, :  cambiando i cavalli delle �oro . Car­
:rc,zze: sopra tutte quelle Strade su �ut �s1stono 

· Stabilimenti Postali dello Stato destt.natl ad. Uf! 
tal:è:ftrasporto- �où cambio di  cavalli _ ( Staztom 
di "<Posta ), · come pure su tutte. quelle Strade, 
di cui si potrebbe . abusare deviando o retro­
cedendo· :in parte per evitare l a  Strada Postale. 

X. Lo Stato è sempre ed incontestabilmente 
in qualsivoglia caso preferito nell' e�er�izio pe� 
conto proprio della percor�eliz� peno�10a -sugh 
Stradali Postali co.n cambiO d'l cavalli. 

XI. Sono però in massima · permesse le Im­
prese private pel periodico e regolar� tras_porto 
di persone , verso l'osservanza pratica d1 a p-



posite prescriziOni che stabiliscono per esteso 
tutte le modalità cui debbono assoggettarsi 
gl' Imprenditori di simili còrse nelle· varie spe­
cialità dei casi , e come verrà prescritto dal 
relativo Regolamento. 

· · 

Per quelle che si attivassero con cambio di 
cavalli alla stessa carrozza lungo una Strada 

. Postale , resta facoltativo agl' Imprenditori il 
servirsi dei cavalli delle Stazioni Postali, o 
l' istituire dei canibj con cavalli proprj, sem­
pre che non servano i medesimi che all' esclu­
sivo inoltro della concessa Corsa periodica. Nel 
primo caso gl'Imprenditori pagheranno le com-

. petenze postali come sono portate dalla Tariffa 
col ribasso del dieci per cento : nel secondo , 
bonificheranno all'Amministrazione Postale, dei 
cui cavalli non si fossero serviti, un compenso 
di Cent. Italiani .20 • per cavallo e per posta. 

Sono . tuttavia permesse spontanee· contraf­
taziòni fra gl' Imprenditori ed i Mastri di Po­
'sta_, quaJora le . stazioni fossero appaltate. 

· XII. E poi una riserva dello Stato il per­
cepimento di un contributo dalle Imprese pri­
vate per trasporto periodico di persone con 
cambio di cavalli sugli · Stradali Pòstali, quan­
do questi fossero o venissero percorsi da con­
simili mezzi di trasporto· per conto Erariale , 
e ciò per la preferenza ad essi accordata col §. X. 

<• 

Stabilimenti Postali, loro privilegi e distinticii 

XIII. È in facoltà delle Autorità incaricate 
del la amministrazione della Regalia Postale di 

• 
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• t'tuire . .  p· èr l' esercizio · dei diritti spettanti IS l -' . • • 

• p t }' • t t . • alla· medeshna , Stabibmentt os a .1 m u ti � 
luoghi ·  o ve · Io credono ol!portuno: d t mant�nerh .. 

iù attività sinQ a che s1 trovera convemen�e ,  
e 'd:i'?ifarli, amministrare pçr �o�to dell' Era�·�, 
opiMtb�"d.i 'collcederne . l' esercizio e l' ammim- . 

stràzioìi� ; a ':·teJ'ze persone per loro 
• 
conto. . - r'XlVl'='lie ' competenze da pagars1 da cht fa 

· uso 'dègll · Stabilimenti . Postali . dello Stato. pel 
trasportò di cose e di ,per.sone, �o�o determma: 
te dalle tariffe annesse a1 relatiVI Regolamenti 
df.cut al: .�·:]. ·. . . · · • 

• 

. . xv� :sullà: tetta apphcaz10ne delle tasse s e 
dell� discipline postali, in caso di controversi�, 
non può portarsi appello eh� ad 

. 
un . �fficto 

Pf.istale ' Superiore , e ·per ultlmo al Mm1stero 
delle Finanze. · · · · · · 

· 

' 'XVt ·In quanto agli oggetti affidati pel tras­
porto )agli Stabilìmenti Postali d�llo Stato, no_n 
vi;qìi. 1 può , mette�e .  sequestro !le ott�nere d t: 
ritto. di pegno pr1ma che dagh _Uffict suddetti 
ne sià fatta la consegna al ,destmatariO. 

XVII . Similmente non s'ono soggetti a se­
questr-o · �nè �a· dirit.to ?i pegn� le c.o�cess�oni . 
accòrdate· n Mastr1 d1 Posta, 1 redd1t1 che ne 
ricavano, i denari da loro introitatL per · conto 
dell' Erario, i . me.zzi di trasporto , i foraggi e 
gli · app!lrecch� .ed arnesi; �es.tinati al servizio, 
giusta 1 r�latlV,l �o�tratb m. cors?· . 

• , . 

. Inòltre 1 Mastr1 d1 Posta, 1 postJghom, gl m­
servienti, ed i cavalli ed arnesi addetti · com.e 

· sopra. al servigio 'delle Poste, non possono vemr 
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costretti dalle Amministrazion� Comunali nè ?alle Autorità locali a · prestazioni od opere, · 
m conseguenza delle quali vengano sottratti 
al servigio Postale. . . 

· XVIII . . Le Autorità Politiche, le Amministra­
zioni Comunali suddette e la Forza Pubblica 
devono anzi prestare sollecita ed efficace as­
sistenza agl'· Impiegati . o ad altre persone ad­
dette, al 'servigio della Posta, ogniqualvolta ne 
v_enpano �egola�m_ente . richieste d� questi ul­
ttmt per l eserCIZIO de1 loro doven e diritti. 

XIX. Soltanto le persone addette al servigio 
Po�ta!e possono v�stire l'u?iforme e (\ivisa pre· 
scnttl pel medestmo, servusi . della cornetta e 
mettére il tasso alla briglia. 

' 

XX. All' avviso dato col suono della cornetta 
·o colla frusta . · ogni altro attiragli o che . si trovi 

' s!llla strada dovrà ceaere il passo, quando ciò 
SI _ possa. fare �enza evidente pericolo , per }a­
SCiare hhero d corso -a tutti i rotabili in  con­
dotta della Posta. 

Penalità e Procèdura 

. 
XXI. 1 .  Per le lettere o pieghi o periodici 

d cui trasportò è riservato allo Stato, a sens� 
. dei §§. II. e VII. e che siano rinvenuti in 

c.ontra.vvenrr.io
_
ne al di�posto �ella presente No­

tdicazwne , SI paghera, a titolo di multa , il  
ses�uri� della tassa normale, duplicabile pei 
rectdtVl• 

•. 

2 .. �ari m_ulta colpirà ogni oggetto . che si 
nscontn spedtto in frode del disposto dalla · 
eocettuazione N� 3 • .  del S• VI. 
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. a .  Si . dica altrettanto per ogni lettera o 

per '(}Ùalù!lqu� �ltr? . articolo soggetto a tassa 

postale, dr cm s1as1 tentata o procurata gra­
tuitamente, . o verso tassa minore della pr� · 

scritta;cla spedizione �ol- mezzo deg!i S�a:bili ... 
menti Postali .  Cadono m questa specie d1 con­
t:Ni'vvenzione : l' acclusione di cose soggette a 
ta'ssa; in lettere, pieghi o pacchi godenti in 
tutto 'òd 'in pai:te là franchigia di · porto, e 
l' apposizione alle cose stesse di un falso in· 
dirizzo che procuri in tutto od in parte · la 
franchigia summenzionata. · 

· 

• In tutti i casi però accennati superiormente 
ai NN. x .  2 • .. e 3. si dovrà ' pagare , oltre la 
multa , : anche il porto dovuto a ragione di 
tariffa. · · · · · 
· . · 4· Qualunque contravvenzione alla dispo­
sizione contenuta nel S· XIX. incorre la multa 
di4tal: '  lire venti. . · 
· �< , .  5i. • Ògni contravventore · al prescritto nel 
S.�' XX�·. verr� · �ssoggettato alla mùlta di Ità.:. 
han e l:.,1re dieCI· · 

. .  
· 

. · · · . 

. XXII. ·. Le multe esatte per le contr�vven­
zioni -comè sopra saranno ripartite di confor-" 
mità al disposto. dalle ordinarie .leggi penali 
di Finanza: · 

. · 

· xxu:C .Anorchè nasce il sospetto che sia stata 
commessa una delle contravvenzioni indicate 
all>i'ecedente §. XXI. l' AU:torità che è desti­
nata à vegliare nel Distretto all' ordine ed alJa 
sicurezza pubblica , dovrà indilatamente pre­
stare l' opportuna assistenza agl' Impiegati 'P o;.. 
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stali che ne facessero richiesta a voce od · in 
iscritto, ed obbligherà in via sommari-a i -con­
travventori al pagamento delle multe in cui 
fossero incorsi . . La medesima Autorità dovrà 
poi procedere anche d'Ufficio nelle disobbe-
dienze al prescritto dai SS· XIX. e XX. · 

XXIV. Verificata opportunamente la contrav­
venzione, le lettere od i periodici colti in frode 
della Legge si consegneranno poscia al prossimo 
Ufficio Postale per la ulteriore spedizione e 
ricapito. 

XXV. In tutti i casi di contravvenzione è 
libero alla parte lesa di ricorrere in revisiona 
al Ministero delle Finanze. 

Disposizioni Generali 
XXVI. Gf Impiegati e le persone che eser­

citano in · nome dello Stato i diritti ad esso 
riservati, devono, sotto comminatoria di pene 
speciali, attenersi esattamente nell'esercizio del­
le · loro incombenze d' Ufficio alle vigenti pre­
scrizioni , e trattare con urbanità e riguardo 
le persone che fanno . uso della Posta. Le pe­
ne predette verranno determinate da · interne 
disposizioni d' Ufficio. 

XXVII. Ogni individuo, senza distinzione al­
cuna, è soggetto alla Legge · Postale. Le · . ecce-" 
zioni al prescritto dalla medesima riguardo a . 

persone .od a cose vengono partitamente indi� 
c ate dai Regolamenti, di cui al §. · I. 

XXVIII. Gli Ufficj Postali , le Ricevitoria di 
confine , ed in caso gli Ufficj di Contumaci.a 

. ( 4? ) 
sar�nno provveduti di ese�plari di qu�st!' ·No­
tifioazione, dei Regolamenti .sovracceJ?-natl mu: 

. niti delle rispettive loro tan�e, degh Elencht 
indicanti i Circondarj Postah , e delle

. 
altre_ 

analoghe . prescrizioni res� -� da reD;de�s1 J?Ub· 

bliche colla stainpa; e sara m fac�lta d_t chmn-
·. que il preriderne ogni opportuna 1sp�z10ne_. 

XXIX� La Notificazione presente, �n umone 
agli entro citati Re_golamenti eh� ne dipendon.o, 
diverrà obbligatoria dal I Gmgno I 85a. m 
avanti , epoca in cu1 si avranno per . abolite 
tutte le relative antecedenti dispo�jzioni e ta-
riffe che la ·contrariano. · c� 

· 

Modena IO Aprile 1 8Sa. 

CONTE GIUSEPPE · FORNI 
. . AV.v. BoLIERI Segret.ario 

' XL MINISTRO DELLE 1\'UU:NZE 

FERDINANDO CASTELLANI . TARABiNI 
' 

. 

BEDO�Nr Segret. Generale 
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DECRETI SOVRANI 

RELATIVI 
ALLE PENSIONI DEGLI UFFICIALI ESTENSI 

A I  D I S A L O G G I  
ED ALLA MEDAGLIA DEL MERITRO MILITARE 

Al Comando Gen&rale Militare 

Volendo 
·
Noi fissare norme precise circa le 

Pensioni militari degli Ufficiali delle Nostre 
Truppe., e tranquillizzare sempre più . sul loro 
avvenire i Militari onorati che prestanQ o pre­
starono fedeli e buoni servigj alla Nostra Gasr.., 
decretiamo quanto segue : 

. 

· 

x .  L'Uffi.ziale di qualunque grado si passa 
a pensione per disposizione o per grazia So­
vra�a, o per diritto. 

2. Per disposizione Sovrana avrà la pensione 
normale se supera gli anni 3o di servigo. 

3. Per grazia Sovràna vi pa.ssa senzà riguardo 
ad età e servigio. 

. . . 

4· Le condizioni della pension"'e graziosa sa:­
ranno Qgni volta determinate da Decreto So· 
vrano. 

5. Per diritto vi passa : 
I. Per anzianità di · servigio. 
II. Per inabilità fisica , e dopo un deter­

minato tempo di servigio. 

III. Per inabilità cagionat
.
a da ferite . ripor­

tate in guerra , od anche m tempo d1 pace 
nell' esercizio di · militare servigio , o per in­
fermità proveniente in un modo ben accertat� 
dà :tfatiche militari. .. 

. 

.. 6.. La pensione, può essere m!nima, o _mas­
. lirfì.IJ�i!fJl �prbporzionata, · vale a due detetm:inata 
i:ltlìla Jdifierénza tra la minima e la massima. 

• !rz;.: La. pensione si calcola sul totale del soldo, 
e delle competenze di cui all' articolo 8<',  che 
percepisce l' Uffi.ziale all' atto in · cri.i vi passa.  
. '8• L e  competenze per gli Ufficiali si  calco"' 
là n� . sul totale annuo del soldo� assegpo p el 
servitore per coloro che lo h.anno, ed indennità 
di · àlloggio. ' . . · · · -�� '!i• : U uffiziale qualunque dal Generale al 
Sotto ':fenente di 2a �lasse appartenénte alla 
T>tupf''à Attiva, Comandi di Piazza ed A·mtni­
iìtJSlt'az'i.<òi!le· avente rango nella Truppa Attiva 
d,C? . .Ptf:J3:o anni di continuato 'servizio · attivo, se 
srqr�ntt� �i�abile; ·e p è c i tale: idichiaiati;r dai a p­
pUsita?ll:oìpmissione di' sanità� · acquista' ,U ·dì ritto 
aHa' ' :Pensione minùJzà , e questa. sa;rà 'di; 5jiO 
dd p��p�io so!do

, 
e comP.et�nz�, com.-e sopra, 

dal Generale smo al Cap1tano mcluslvè. Sarà 
di 6fro · dal :Capitano- Tenente àl Sotto - Te.:. 
n\ente 'di I a classe. Sarà di 7/Iò pèl Sotto:.. Te-
nente <li 2a Classe. · 

. 

. 
· • · · · . : . 

, 10\. A 5o anni di servizio -contin'rtat<i, ; l' Uf­
fi�iale di qualsiasi grado acquista _ diri ttò · ·all' i :n'-' 
tero soldo e competenze di cui all' articolo 8°, cioè 'alla . pensione massima senza ·eh e abbia 
bisogno di �iustificare l ' inabilità. 4 



• 
I t. Dai 3o ai 5o anni di servizio rendendosi 

I�abile · ed acquistando perciò diritto a pen­
Slone, , questa sarà regolata tra la minima e la 
massima� aumentando ogni biennio di servizio' 
oltre i 3o anni, di tfxo della differenza che 
passa .tra la · minima e la massima. 
: · 1 2 .  · .Le frazioni di biennio si calcoleranno a 
�eeònda : che ·  sarà sopra . o sotto la metà del 
biennio stesso.; sen�, ammettere frazioni nelle 
pensioni. · 

. •  X.3. Le ferite riportate in guerra o in ser­
vigiO comandato, se hanno cagionata la cecità 
la amputazione, o la perdita assoluta dell' us� 
delle mani e dei piedi, per cui ne segua l' as­
soluta inabilità, danno diritto immediatamente 
a� la ·�ens!one �a�sima,

. 
sebbene non abbia rag- . 

gmnt1 gh a.nm. dt servtgio. · 

. 
· 

• 
I_4• · Le . ferite . rip:ortat,e in guerra · 0 in ser­

VIgiO com.andato éhe producano l' amputazione 
o la perdtta assoluta dell' uso di una mano o 
di un piede , o infermità equivalente per De­
creto :Sovrano a tale perdita_, danno diritto alla 
pensione minima senza riguardo alla durata 
del prestato servigio. 

I? · Nel ca�o i.n c�i per riduzione di Truppa 
o d� Comat?d1 d1 Puzze o per qualsiasi altro 
�o!t,vo vem.ssero r�fo�mati ò passati a disponi.;. 
h!hta. alc_um · pffict�h, se. questi a vrant1o rag­
gmntl .gh anm 3o dt servtgio, percepiranno 2[3 
del soldo e competenze .per tutto il tempo che 
starann_o in disponibilità. Se avranno . servito 
meno d1 x o anni, percepiranno x/3, e se avranno . · 

( 5 1 

servi('() più di l !) . anni.; ma :menò di. 3o .rice­
.'(�l'aJ;Ino,; ,pel' .  :OgJ:li. a:nnoi oltre' i,. I O; >1in � ven't&:­
$i919: dell�: ,di:ffeJ.te!Il�a Jra, :l' r�J3; ,e'd L 2jS;;, del 
pr�priP�.so1�<t:e:rUompetenze-:·: ,, . , • : : ;  , . , ·· 

· · 1 6. Per/,1� QfliciAJ�. ;che . ,daL ·aenvigio. , .atti V: o 
�§§8; o,{p}l���r:à., con);sold:o alle·, Milizie <di. ·Ri­
§.Al,;ViL ,,a�@.�ÀeJe.r.WiJ1lf.l.t�; la,  pensione i sul , soldo, e 
..e.9�P�!��?:!tz.�J:!e c;Jie.rc.episo�'; �Il' à tto · in ·' QUi :b. 
DJtj�n�d,;lP. ·,oo11�rJ19f��L sopra eapresse .  af!'Ji . ar� ;tjgo)io�.0!:8��9�' •I'();�· ;· �: ·J ' · ; ·  ; · �. ,, . , ,· . � · ' ! ![ , ��;; : ;  J • : 
" h  ''3�7 " l  J?.er ;�, M�:res.oJ�ll•, ; d. :allQggJ9i e1 Se:rg!}nt.i 
,c'Q.;l.. �Qsse.:"ç�n�eF�.to"",il; ;g�ad.o , .dr :Uffi.z.i!ll.e . delle 
Mtltzt�y J�o.';ReDSJ:{);I}.,e '" �9� I sar;à,, ,mai ' minò re, : di 
:f.ç�nc<);hi,,�g, I!l�ns.�lij. � ;  Jo st�sso: tJ.!attam'e_Q.to !ìarà 

. iPJHJ.�iç�tpl! N:�t�o :gFJi!l9Jv�dliiuch� :dal rciNih�.;f�is,!. 
§�rQ,;Po��:q;t.!Jit :l:Hfi.zi.àh: �!>!l'.i soldo alle ·�· Milizie. -Hìf$·:j·P·el!;ì !l ·:C.�,pp.?J!4n�·� ;m;tgg\o�e :� · M�dic,Q 
,P,.�J:_ll:<lJP,fl�e i !)tJar�. dtntt�- all�.:pe.n�IQUe; a�;qorn;ta. 
��11e loro competenze e gmsta� Je. mas;Siltlle 
��f§s,�t JA;m�:tt)oyJQo9?òil'igp.a;!'dat1t�T.:il' ,eapitano 
��,���};.� �!Jn.eg�� . • e) $qtto:i'fQ.Q6;P.te:>�I\..· l ·?· : ; :n q  
(>Jni}��.�:f..�;J;"n i  i:NJedi:C�.1 sec,qp,darl,: : :Cltir�:rghi, ed 

· �Jtf�; ,<Japp:�U�m �ilit�ri .a;dd�ttL �.a: �n , Còr.p.o 
R4- �.n�HSp���le, , d,t , l\fo$113n�a,: �s.�.h:tsj Jfu.em " !ad':' 
�et t� dl(*�n�9 �d, Ulla; cgQ.:Ilrlligiol;le), lil peJa$j,Q!jl.� 
sl�,:f�;g���J;�; �·u,.� lp�� ?s()lilo ,e. cp•Jwetel;l�e�. PPrm.a 
,«lh'I:Y�\1��;�1 : �. •dtspgst!> pel'  S.ottoÌell�Ple in : �0� 
,am��ll1;1Qhe ;�1. 'J�n;o . .  sol� o e , �o� p.etep�z;e , .  n�m 
l$1J.fceJlMSrrP ;q�e�le , • de,U r anzi{letto . gm<lo; . :.Il el 
f\q.aJ,;oaso v�rra . per • e�si ·qua-nto �j;dis�e, ijeJ­
,1 . art�c.olo . � 8 pel .MediCO prinpipale e: Cappel-lano maggtore. · 



20. :Per' :gl·'Impiegati Civili  che sono nel ... 
YAmministrazione militare si conferma il di­
sposto\ con 'Chi.t-ògrafo,Sovrano 8 'luglio . I844� l 

• 2 1 .  Una campagna fatta nelle Truppe Estensi 
s�? vMu,ta: un

.
anrio di servigio di  più. . 

_ 

· · 2.,2 . E �onsiderato servigio di campagna quello 
prestato ' �alte '!ruppe fùol'i di Stato, o nello 
Stat�) cotttt�; Truppe nemiche regolari;, e .  può . ·· 

ess�re�� �ons1derato taJe anche un _ servigio stra� 
�rdmar�o prestato all'interno qualora da Sovràno 
ill>,eot·eto_venga �aiifì�ato �.I serv�zi!> di campagna. 
-_- _ 2�3 . _ �er massima 1 

.
·s?h servrg] prestati alla 

Casa · -d· Este- danno dmtto · alla pensione. • 

J;�� '2'4_:; ! [)? ora _
·- hin_ atrzi ' nell' atto' - d'- ' . . ·a_ 

Uffi . . . . _ 
_ 1 nomma a 

' : ���hrdi u� ' 
_
individuo che ' àbhi�- prestàti 

sel'�Ig] sotto a�tr1 - Governi_, sàrà •dichìarato ' se -
'è �uali di tali :servigj avranno >ad essére - valu­
_ta:u :a'Q' esa?' pel conseguimento e pel conteggio 
tlella > penswne . _ -

' · ' ' 2i5·;; .· · L' :Ufficiale __ pensiònatò chiamato a ri­
,p�e��e:e _ s�rvigìo sia civile, sia militare •perde 
l:a-: pensi�n.e ;  ma quando poi cessi nuovamente 
:dal� s�ry1gw, consegue una pensione conteggiata 
su�l - ult1mo soldo, e sulla somma degli anni del 
p:n�.o· e :d.el �?-uovo servigio , · e riacquista Ìa 
pensi<me

. 
d1 pnma, se qùella _ fosse maggiore. 

, _ '�6� �' mtervallo fr� .  un servigio il quale 'cèssò, 
ed. ��o n�ovo, n.on s1

. 
�omprenderà nel computo �e-�'l ann1 per, 1sta�thre 

_
la  _pensione, se non 

nel caso che l _· Uffi01ale sta r1màsto frattanto a 
dis·p?s�zione del Governo in · aspettazione di 
serv1g10. 
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27· Per,· quegli .Ufficiali od Impiegati mi­

litari che · potessero incorrere nelle pene di 
c�s�azion'e o destituzione , r{)sta in ._ vigore 
quap.toi . � · prescritto al capo Vlil0 del Co<}iç� 
pe,n�l� .�.�litare� .. . . . . . 
.. 41�/}-� L11 ;penaione di .chi .abbia prestato . setvigJ 
militari e' civili, è regolata sugli ultimi di tali 
�exvigj, ;. i .. · quali .perciò sono computati tutti 
çoJI1e 1s_!3:rvigj militari, se l' individuo q a ultimo 

_seryiva ,come militare ; e .  tutti come . pivili se 
desso serviva da ;ultimo come Impiegato civile. 

29. Per giudicare della inabilità e.,deUe cau­
se . �di cessazione

, 
dal

. 
servigio �econc;l(t il pre­

scr�tto . sopra • al! · articolo rz0 � Sl 'nominerà ap-
p,oslta. Comm1�S1one composta : . •. . . 

. 1. Di un Ufficiale superiore soelto .dal 
Comando generale.  ' _ . _ . 

. .  2. Del Commissario d i  Gnerra. · 

, .3. _Di tre, Medici o Chirnrghi secondo la 
n,�;ttlr� ;d�Ua t)aJ}sa _ allegata per cessar.e . di ser-
VIcr,ç. ,. , .• :• ,- • . . 

J;,tre Medici o Chirurghi saranno : 
Il _Medi

_
co priD;cipale delle Truppe. 

Il Medico Chuurgo del Corpo cui appàr­
tiene l' individuo. 

Un terzo Medico o Chirurgo J]ominato dal 
Comando generale. 

! 
Modena 1 9 Aprile 1 8S2  

. FRANCESCO 
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Al C()mando Generale Militare 

· VogÙàttto considerate quali camp�gne che dannoi diritto ad un anno di servigio in più: ' 
x. La spedizione del Regno di Napoli ed in Francia a cui intervennero le Truppe esten"" 

si nel · 1 8 I 5• · 

2.� J fatti d' arme del I 83 r  contra i ribelli, 
nei quali le Truppe . stesse ebbero occasione 
di mostrar · sì luminosamente la fedeltà al No­
stro augusto . Genitore di glor. m. 

3 .  J:.' occupazione della testa di ponte di 
Brescello nel marzo · x 849 e la successiva spe­
dizione per la ricupera dell' oltre Apeunino 
nell' aprile ; fina.Jmente la spedizione in To­
scana coi fatti d' arme del ro ed I I  maggio successivo davanti · e dentro Livorno. 4· . Vogliamo che . anche coloro che nel tempo 
di tutti · i sopradetti fatti di guerra dovettero. . presidiare l' interno dello Stato, od altri punti del medesimo quali guarnigioni o posti di ser­vigio politico godano di tal vantaggio in vista del gravoso e talvolta difficile servigio . che 
ebbero in tali incontri. · 

Modena 1 9  Aprile x 8 S:1 

FRANCESCO 

Al Comando Generale Mìlitare 

Considerando che in forza dell' artic�lo 23 
della legge sulle pensioni militar� p�r gh l}f?.� 
ciali resterebbero esclusi gli �n�I di servJglo 
prestati da ah�nni · Nostri Uffieiah .ad altre Po­
tenze e volendo . pure . a':ere s:pe?Iale e p�rso: 
naie riguardo agli . ott1�1 servxg] che . ess1. C1 
prestano, _ siamo venuti nella determmaz10ne 
df décretare quanto 

.
segu � : . . . 

Si calcoleranno gh ·anm d1 serv1g] prestati ; 
Nella I. R. armata- Austriaca 
,. · Ai··Ooloimello- conte . Luigi - Forni , · 

Al _Maggiore Severus , 
Ai Capitani Petzl ; ·· · 

, . 

· 

. c< l?reisel , 
« Romay , 
e< Lona , 

Al ' Tenente , conte Pullè. · 
Nell' à10mata Sarda avanti il 1 848 

Al Tenente-Colonnello Tinti Alessandro , 
Al Maggiore r,narcqese Francesco Paolucci. · 

In Ispagna per la legitt�mità 
Ai Sotto Tenenti in 2° Respaldiza e Santa 

Cruz . . 
Al cessato Governo .  Italiano 

Ai Colonnelli Ferrari e Ferri , · 

• Ai Tenenti Colonnelli Vandelli e Parozzi , . l . 
. • . 

Ai Maggiòri Bonezz1 , 
• · « Araldi , . 

. « Campilanzi , 
Ai Capitani Cerchiari Antonio , 
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Ai Capitani Pirani Giàcomo , 

. « Soli eri Geminiano , 
« Stanzani Giacomo , 

Ai Tenenti Camuncoli Giovanni , 
« Sernesi Geminian o ,  

A l  Sotto Tenente Stranieri Michele. 
Al Medico Chirurgo Moschiari Luigi. 

Per tutti i suddetti individui gli anni di .  servigio prestati ad altre Potenze si calcole­ran no numericamente nella somma degli anni richiesti pel diritto a pensione , qualora però detti Ufficiali si ritrovino al ser.vigio estense all' atto che passano a pensione. 
Vogliamo poi calcolati quali 3 anni l' anno che il Capitano Tenente Zampalocca servì il Duca Ercole III. 

Modena t g  Aprile I 85.2. 

FRANCESCO 

Al Comando Generale Militare 

. Nell' i?tenzio_ne di · recar maggior vantaggio at Nostn UffiCiali in attività di servigio non che ai Cappellani e Medici miÌitari , siamo v�n�ti nelJa determinazione di stabilire per . 
ogm grado una Indennità di alloggio. 

Questa i�dennit� verrà P,agata �gl� Uffiéiali 
qualora essi non ricevano l alloggw m natura . 

L'indennità di alloggio verrà computata nel 
caso di pensione, come facente parte del soldo. ·. 

L' indennità è fissata come segue : 
Generale • • 

• 
• 

. . � . annue L. 6oo 
. Colonnelli, Tenenti-Colonnelli e 

Maggiori. , . · ·. · . • · · -·
. 

• 

Capita.ni e Capxtam-Te�entl 
Tenenti e Sotto Tenent1 • • • 

· .AI Cappellano maggiore e Me­
dico principale dei Corpi , come 
ai Capitani. · 

Ai Medici o Chirurghi infe­
riori di Corpo, . e éosì agli altri 

. Cappellani addetti ad. un Corpo 
esclusi quelli addetti ad una 
guarnigione • • • • • • 

]Hodena �l 1 9  Aprile x 85.2. 

· . FRANCESCO 

, « 4oo 
(( 2.50 
« xSo 

• « x 5o 

Al Comando Generale Militare . ! 

Non volendo Noi che un distintivo onori­
fico per le Nostre Truppe qual è quello della 
Medagli� intitolata Pideli militi creata dalP 
augusto Nostro Genitore di glor. m. dopo . l e .  
sì onorevoli prove di fedeltà dategli dalle 
sue Truppe durante i torbidi politici nel x S3 t ,  
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vada successivamente a venir meno 
.
senza �pe­

ranza di : rinnovazione, decretiamo quanto se ... 
gue : · 

1 .  La. Medaglia di fedeltà, quando sia data ' 
d' ora avanti, si considererà e si chiamerà col 
titolo di Medaglia . Estense pel merito militare 

2. La Medaglia Estense pel merito militare. 
verrà data d' ora innanzi dal Sovrano per belle . 
�zioni di v�lore, od intrepidità anèhe eseguite 
ID tel!lpo d1 pace. · 

3 •. E destinata solo per quei militari che 
sono �n attivo servigio Estense. · . 

4· E eguale per qualunque grado. 
5. Si conseguirà dietro proposta dell' imme­

diato Superiore a cui è sottoposto l' individuo 
d� .

decorarsi_, e la proposta che passerà ·per la 
m1htare trafila dovrà contenere i motivi , ed · 
essere appoggiata dal Comando ·· generale. · . 

6 .  La Medaglia del merito militare porterà 
a chi ne viene fregiato dal sergente abbasso 
10 centesimi per giorno di soprassoldo che 
resteranno qua l soprassoldo alla pensione nor-
m�� 

. 

7. Per quelli che possedono la Medaglia Fi­
d�li militi restano ferme le disposizioni già in 
vrgore. 

La Medaglia Estense del merito militare 
conserva perciò la stessa forma , iscrizione e 
nastro di quella creata nel I 83 r .  

Modena 1 9  Aprile r 8 S2 

fRANCESCO 

(N. 9· )  
II,_ MI�ISTRO DELJ./INTERNO 

,. ' 

· NoTIFICAZIONE 

�� ·es.e��zi�nè :  di 
. 
Sovrane ordinanze si va 

fra .poco _ 'a . chiùdere la stazione telegrafica di 
Gua.stalla potendo · J_e . corrispondenze tutte fare 
capb egualmente in Modena o .Reggio per quanto 
risguafi.la: Ja linea tetegrafica unita colle Im­
periali Reali · Lirièe :Tedesco-Austrìàche. - · 

Alla stazione . di · Guastalla. verrà sostituita 
r ·altr� di Massa Ducale nel litorale. del Medi­

.
. terraneo estendendo così le comunicazioni an­,_�he a l  �:e;z�ogio:rno di questi Stati. 

· Altrettanto' s.l .rènde noto al Pubblico, ricon­
fermàndo nel restò. le discipline' già emanate 
con precedente Notificazione · Ministeriale in 
d:ata 3 Jfebhrajo , :�, 852,. 
, Siccom� poi interessa non poco il sos.tenere 
un' esatta e rigorosa sorveglianza . per la manu­
tenzione delle linee elettriche, onde impedire 
qualsiasi g-uasto che fOS"se causato non solo .per 
dolo ma anche per · semplice incuria, si rende 

. noto . al Pubblico che oltre alle prescrizioni 
portate dalla Notificazione Ministeriale in data 
2.2 Dicémbre 1 8S x ,  restano di concerto col 
Ministero di Buon Governo incaricate tutte le 
Autorità Politiche, ogni qualvoltà. venga de­
nunziata qualche rottura nelle località ove sono 
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disposte le suddette linee elett_riche, a prendere 
minuta· cognizione sopra chiunque ne sia stato 
la causa per p.;ocedere alla condanna della ri:­
fazione del danno e alle ulteriori penali che ' 
in  via politica si riconoscessero giuste e da ap­
plicarsi quando non si · verificasse il caso di . . .  conosciuto delitto, sul quale ne  sarà demandato 
il processo al competente tribunale a tenore . 
della predetta Notificazione .2.2 Dicembre x 3 5 x .  

Le tariffe per le corrispondenze all' estero 
già fissate secondo · le convenzioni colla lega 
Tedesco- Austriaca saranno tenute affisse a co­
modo pubblico in tutti gli Uffizii telégrafici. 

Quella per l' interno déllo Stato si riporta 
qui sotto. 

PROSPETTO DELLE D ISTANZE 
per la corrispondenza degli Ujfizti Telegrafici 

nell' interno dello Stato Estense 

A 

D a  Modena l Reggio l Massa 

l Miglia Geografiche 
Italiane 

Modena . . . . . l -
l 

1 2  
l 90 

Reggi o . . . l 1 .2  
l 

- l 73 
Massa . . . l 90 l 73 l -

.. 

• 

( 6 1  ) 
T A R I F F A  

delle C�mpétenze per ogni Dispaccio Telegrafico 

DISTANZE 

.):N MIGL�A. G·EOGRA"FICHE 
· IT•A_L:IA-NE . 

in�lusivamente a miglia 

(( ' ' a miglia 

(( 

di parole sino . , da 20 l da 5o 
a 20 a 5o a 100 

franehi •6 1 '• So 1 3, oo . '4,.So 

Modena dalla Residenza 

del Ministero dell' Interno li 26 Aprile 1 8  52 
.. -

GIACOBAZZI 

1l Segretario 

Dott. Ing. LUIGI .i'VloNTANAR l 
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IL MINISTRO DELLE FINANZE_ 

. lri· adempimento al prescritto dall' art. 3° 
del Sovrano Decreto Io Maggio I 85 I, pubblica. . 
la Tariffa, a seconda della quale . sarà percetto 
alle Dogane di Massa e . Carrara il dazio di 
esportazione, regolato a. peso metrico, sui marmi 

· greggi di qualunque qualità, e quello sempli­
cemente di segno sui .marmi lavorati . · 

L' Intendenza. di Finanza in Massa resta. 
specialmente incaricata di notificare al pub­
blico il giorno, in cui sarà posta in vigore la 
presente Tariffa e di curarne la piena e pun,;. 
tuale osservanza. · 

Modena il I Maggio. I852. 

FERDINANDO CASTELLANI TARABINI 

BEDOGN l 
Segretario Generale 

( 
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T ARI FF A del Da7.io .d' estrazione regolato a peso 

metrico sui Marmi greggi (l') e di quello 

di segno sui Marmi lavorati 

·MARMr GREGGI 

. 

Marmo greggio sta tuario 
di qualunque qualità • •  

' ·  

Marmo ordinario vena-
to, bardiglio ecc • .' • • 

! 
. ' 

. 

! 

l 

da 
Chilo-
grammi 

sino a l 253 
505 
841 1261 

1681 
2101 3361" 
4201 
5041 
6301 
8401 

18901 

sino .a - 1261 
210,1 
3361 
5041 63ot 
8401 

12601 
18901 

a. 
Chilo-

.grammi 

252 
. 504 

840 
1260 
1680 
2100 
3360 
4200 
5040 
6300 
MOO 

18900 

per ogni 

l ' l 
QmntaleL. 

« 
(( 
a: 
« 
a: 
(( . 
« 

.« 
« 
« 
« '  

e più pagherà per 

DAZIO 
Italiane 

o. 50 
O, 6 0  
o. 7 0  
o ;  s o  
o ,  90 
1, 00 
1, 35 
1, 65 
1, 90 
2, 25 

'2, 50 
2, 75 

ogni metro cubo • • 74, 00 
1 260 Quint�le O, 15 
2100. . « .  . o. 20 
3360 (( O, 25 
5040 a O, 3 0  
6300 i< . . , 0,· 35 
8<tOO ; a .· Q, 40 

12600 ': « Q, .60 
. tS900 . « ·  o, 80 
e più pagherà a . . . 

.misura per ogni 
metro cubo . · •

· 
• • • 32, 00 

Le .statue q altre opere semplicemente · abozzate o non ter-
minate, pagheranno il dazio nella misura prescritta pel . mar-
� �� . 

(*) Il ragguaglio ha, oouto per base, che un palmo cubico dv 
marmo a misura Genovese o Carrarese , corrisponde 
in peso a chilogrammi quarantadue. 
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l DIMENSIONE 

MARMI LAVORATI Deci- 1 Centi- 1 Milli-
metri metri metri 

l 
2 5 o·  
2 9 o 
3 3 o 
3 7 o 

Quadrette. • • • • • .' .  • • 
4 1 o 
5 o o 
5 8 o 
6 2 o 
6 6 

l 
o 

7 5 o 
l 

Q••;relt< """" . . . • . . ! 4 1 o 
5 o o 
5 8 o 
6 2 o 
6 6 o 
7 5 o 

l 2 5 o 
Mortari • •  · • • • • • • •  • • � 5 o o 

7. 5 o 

Las troni qualunque da l pavimento segati o 
gradinati , la di cui 

· grossezza non ecceda • .  1 2 '  5 
Tavole segate della mi-

sura tli metri 1, 25, e più. o o o 
Tavole o buffetti minori 

di nietri 1, 25 • • • • • o o o 
Balaustri e pilastrini • • •  o o o 
Scultura ed ·Architettura 

liscia e con ornati • •  • o o o . 
l 

per l DAZIO 
ogni Italia-

· ne l 

Centi-
Iiajo o, 1 0  

« o, 15 '  
" o, 20 
<C o,, 25 
« o, 30 
(( o, 35 
(( o, 40 
(( o, 45 
" o, 50 
« 0, .55 

« O, 50 
« O, 60 
" o, 70  
« o, 80 
« o, 90 
«. 1, 00 

« 1, 00 
(( 2� 00 
« 3, 00 

l l « ,5, 00 

« 5, 00 

« 2, 50 
l' uno o; 05 

Qui n t. O, 1 0  

( N. I I'. ) 

,.., <'0'7:"'"-....,�7",�'<"�·'·-.,;-o�r�� 
. 
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INTENDENZA DI FINANZA 
NEGLI .. 'STA'l'l ESTENSI DELL�OLTRE APENNINO ' 

.A P VI S O  

Pe�. disposizione dell'Art. t 3  della Mini-, 
steriale Notificazione u .  Marzo r85o essendosi 
riservato il Ministerò delle Finanze di ac.cor­
dare la esenzione del Dazio sulla. vendita del 
vino di proprio ra.c.colto che va facendosi dai 
particolari nelle private loro cantine e non 
esaendosi per anco provveduto alle condizioni 

· eui dee . essere appoggiata la ridetta esenzione. 
Quindi è. che, previa l" Autorizzazione di S .. E. 

·un Sig • .  Consigliere di Stato Ministro delle Fi­
nanze , si deduce a pubblica p.otizia quanto 
segue, cjoè; . 

. Art.. x� L' esenzione dal pagamento del dazio 
sulla minuta vendita del vipo nelle provincie 
cispe:anine, contemplata dall' art. I 3 capo II• 
del Regolamento u Marzo t 85o , è riservata 
a Javore di .quelli soltanto che avendo in pro­
pdetà . tercreni a•vigneto� intenderanno di de-

. stinare alla minuta vendita di vino di soprav­

·
. vanzo al bisogno delle rispettive famiglie , 
ricavato dalJe uve dei suddetti terreni e ri­
strettivamente alla parte .dorn.inic.ala riguardo 
agli stabili coltivati a mez�adria. 

Art. 2. Per fruire dell' esenzione di cui al 
precedente articolo, i proprietarii di terreni a 

5 
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vigneto dovranno entro il mese di Ottobre 
d' ogni anno ayer presentata al Contabile di 
Finanza del .rispettivo circondario una denunzia 
in iscritto, nella quale esattamente e fedelmente 
si contengano le seguenti indicazioni : 

a il quantitativo delle uve raccolte dal de­
nunziante per ess.et·e convertite in. vino, da . cia­
scuno distintamente dei fondi di sua proprietà ; 

b il qnantitativo del vino ricavato o sepa­
ratamente da ciascun fondo o cumultativamente 
.dal raccolto delle diverse partite d' uva, de­
nunziate come al precedente paragrafo ;  

c il numero degl' individui che compongono 
la famiglia del denunziante_, per dedurne ed 
indicare il quantitativo del vino d' indispen­
sabile consumo della medesima, e quindi quello, 
che rimanendogli disponibile , destina · alla 
minuta vendita. 

d il locale o locali in . cui abbia costituito o 
sia per costituire il deposito del vino riserbato 
alla vendita, e quello o quelli in cui sarà essa 
esercitata, dichiarando quando sia per intra­
prenderla. 

Art. · 3. La suddetta denunzia dovrà essere 
autenticata dalla rispettiva Auforità Comunale. 
L'Amministrazione di  Finanza tuttavia si riserha 
la facoltà d' ogni opportuna verific-azione; ritenu­
to che sarà indeclinabilmente ricusata la licenza 
di minuta vendita del vìno senza· pagamento 
del dazio a qtielli, le cui denunzie si fossero 
riscontrate inesatte o infedeli. 

Art. 4· I Contabili presso cui saranno state 

insirluat� le. predette denunzie, . dovranno af­
frettarsii;a ,farne trasmissione all' Intendenz'a di 
Finanz� in Massa ,. la quale quando non vi 
abbia eJll.ergenze ,in;  contrario, . ed . ordinate · in 
ca��i�qti,liQ ::J?ret�ntive : v�rificazioni che �puti 
�p�dienti_, .  procede a .�munire il denunziante 
cl>}!IJ.ììaJ .;:;Iicehza ' · per ' .ogni locale d' esercizio a 
:(r(>n'te :deL pagamento.· :dellà prescritta tassa di 
Cenh-: :59 pé:�:" ciascuna . licenza� ' , 

;Ai't�· 5. :Se l' autorizzato temporario esercizio 
�i(:i:ninuta, vendita , :de! v:i�o esente da dazio, 
s1a · compreso nel territorio che forma .il cir­
condario asse�nato àd mi appaJto ·di dazio con­
sumo forese_, I' Appaltatore ne sarà reso infor-. mato a .  cu.ra �ell' Inten�enza contemporanea-

·l..!Jllente al r�lasc10 dell� hcenza:, ònde per parte 
. del me�es1mo . .  non· :sia ·ftapposto ostacolo di 
sorta ali .eserc1z1o. · 

. 1 �!A\r1J.ì;'6•;>Rimane\ nondilrieno facoltativo tanto 
aUa:(Atìmiinistrazione, . q11anto per essa all' Ap­
p�Itat?re! di m�nire . di suggelli, senza paga-. . men�o · ��}a,ssa, ! vas� che _contengono . il vino 
destmato alla mmuta vend1ta nel locale d' e­
s.��ClziO, quan.do tale misura fosse suggerita da 
prudente ·cautela. • 
. ,.,ff\rt.';7• ;NeLc.as� in cui un privato già munito '· '?�me : .�op�a d1 hc�nz�, · debJJa far trasportare l.ll :�t.I!to � m  parte Il"vmo dèstin,ato alla minuta 
v:�nd1ta, da ?n � lo�a!e di p�ovvisorio deposito a . q�e,llo · dell, eserciziO, dovra premunirsi d' un v.agha per .hcenza dal Contabile più vicino, che serva d1 scorta al genere qurante il tragitto 
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e ne legittimi 1' introd.uzione nel predetto 
locale di esercizio ; in difetto di che il genere 
sarà considerato quale eccedenza al quallti­
tativo per cui gli fu rilasciata licenza, e come 

' 

tale cadrà sotto la sanzione penale ·del Rego­
lamento u marzo I 85o. 

Art. 8.  Cadrà · parimente sotto la sanzione 
penale del suddetto Regolamento , chiunque , 
non munito dell' apposita licenza, si permet­
tesse la minuta vendita del vino, quantunque 
di prodotto delle uve raccolte da' proprii fondi. 

Dalla R. D. Intendenza di Finanza 
Massa li 5 Maggio 1 852  

L' l N T E N D E N T E 
P. GUERRA 

Il Segretario C. GIOR(;IERI 

( N. u. ) 

IL MINISTRO DELL' INTERNO 

Ritenuto che difficili e lent� riescono in 
molti Comuni, massime de' luoghi alpestri, le 
dichiarazioni per gli atti dello Stato Civile, che 
seguir debbono in piena conformità della Legge ; 

Ad agevolare l' osservanza di questa, S. A. R., 
con rispettato Decreto del 4 Maggio corrente, 
ha autorizzato questo Ministero a stabilire 
quanto segue : 

§. •� ];)er. ciascuna Parrocchia compresa nel 
tçrritorio 1d' ogni Comune , ad eccezione .di 
qp,�Ue:.d�Ue Città, e dell' altre, che

. 
anche in 

pa,rte, .. ,i : i�on�e�gollo ne' Ca�o7 Luogh1 do!e ri­
siede'!l1,.1Jfliz•o dello Stato CIVIle, dal J 5  Gmgno 
p •. y�/Jn avanti,- un . Agente speciale, proposto 

. �Jt P.�P.«iP.,&�ì:1 o $indac.o, e · approvato dalla . De­
l�gi(310B� ;del· ';�iniater? de}l' Intern.o, �a 1: in: 'àr�.u�· .. cdmpdare · gh att� delle d1chiarazton� 
d�·;.ÌJUt.triÌJJODi, . delle naSCite , e delle mort1 
che Moadano .nel circondario della Parrocchia� 
�;;iu�t11.de ,.module che sono .stàte date. 
(-: Un isolo Agente · pùò essere assegnato a più 
Parròcchie, se la Delegazione lo . trovi oppor­
tuno.;J� l' lDCo�henza sua - può affidarsi . anche 
l,lLrParioco, o: Cappellano locale. · 

§H2� . ' Tie�e esso� uri registro degli atti che 
çom:pila ; nota.ridovi il Cognome · ,  e il Nome 
d�lJ,Qi:.-per.Sòrle •per le .quali sono fatti, la qualità 
�icolal'e.ali : quelli, ,e la data, ]oro. 
����� sl.<!Spédisee : al Qapo' del ·Comune :da .  cui 
�lip.�nde, �e' giorni 1S, e .3o ·di . ciascun -mese, 

· · �lis•attL �-or�gbiUj. delle" ' dichia:razio.ìli :ricevute, 
imreme agli allegati loto ; < e  ·vi aggiunge il 
suddèttoc registrò, a �riportare ·su di qùesto, la 
cliahiaitazione dell' eseguito deposito. · 

, R,isponde egli di tutti i danni che· possono 
dèr.i�are dalla mancanza� o dal rit'!lrdo délla 
srlddetta spedizione. · . · 
L§. 4•;;Ha inoltre le seg.uenti incombenze : 
:);a'J Quando alcuna delle persone indicate 
dagli ' Articoli 78, 79, So; 8 1 del Codice Civile 
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non può, per malattia, presentarsi a _  dare il 
consenso al matrimonio, si  reca egli presso di 
quella · :1 ricevere la dichiàrazione dell' assenso. 

. · 'b :) Opera egli similmente per distendere 
l' atto rispettoso, ne' casi accennati dall' arti-
colo • 8'1 • 

· · 

c) L' impedimento a dare il consenso a1 ma• 
· trimonio, .di cui tratta l' articolo 78, si giustifica 
mediante . un atto di notorietà� L' Agente fa 
que�t' atto compilando un processo verbale delle 
deposizioni di tre testimoni almeno, che as­
sicurino - la sussistenza dell' impedimento ; e trattandosi di malattia, vi unisce il certificato 
di · un •· Medico. 

§ . 5.  Avuto avviso di un parto, l' Agente, 
ove le persone obbligate alla denunzia non 
possano a lui presentarsi , si reca prontamente 
alla casa della puerpera per l' atto relativo ; 
quivi ammette alla dichiarazione della nascita 
le suddette persone, e in loro difetto, vi am­
mette ·· la madre : e ritira, per unir la all' atto, 
la fede del battesimo. 

· §� 6.: .  Quanto ai casi di. ·morte, l' Agentericeve 
le dichiarazioni che gli vengo.no fatte •a termine de' veglianti Regolamenti ; ritira il certificato 
del Delegato verificatore, e rilascia la · licenza 
al seppellimento. 

§. 7 • Ne' casi però i n  cui, o per malattià 
contagiosa, o per rapida putrefazione si renda 
n ecessaria una . sollecita levata d el corpo del defunto, può ' il Parroco, quando ne sia bene 
a ccertato, prestarsi pel suo trasporto alla· Chiesa, 

7 1  

0 alla Camera� mortuaria, sebbene n?n ancora 
scorse le ore .24 assegnate .

alla venfic� della 
morte ; come puÒ pel medesimO prestarsi, do�o 

erò il lasso- delle suddette 24 ore, se la n­
p tt a dell' abitazione del defunto fosse tale, stre o ezz ' 

d" l · .e • r d • P,aS da non permettere alla :t �1 1a�tg ta 1 · -

sare' in altra stanza la proprta'dim?ra. . . -- Resta in qualunque caso fermo l obbhgo d1 

-prestamente denunziare la  morte a�venuta al 
Delegato veri�catore_, il  q.uale . dovra nell�ca­

mera mortuarta procedere alle mco�benze �e, 
pe.r .l' urgenza del �aso , non pote comp1ere 

prtma del traspol'to . · · 

. Questo trasporto viene f�tto C?lle .cautele C�e 
valgono ad evitare che st, estu�gua una Vlta 
forse nascosta ; e il corpo e veghato per tutto 
il tempo che rimane insepolto . . 
_ · §. 8 .  Solo nell41;- �ircostanza c�e l' Agente sia 
s�sp_eso. dali! ese��tzto d

.
e�le s�e mcomben�e, � 

-.t�'per;�causa: d ·  'l•nfermJta, d a.s.senz.a, o. d� p a 
r..etl.telaOimcpeditoca ricevere gh atti:, · gh :�nte-
ress;ati .. sfirivolgono aJJ',Uffizio dello Stato.Civile 

· nèlla Città:; o nel Capo:;-l�ogo. · . . " 
. ·<�§•, :  9� . In peridériza del! ese,rctzto delle sue 
incomhe!nze l' Agente speCiale e esonerato dalla 
.tassa personale v.erso il Comun�, e d�I

.
le opere 

di:.;puhblica comandata, per gh s�abth p�sse­
dùti•-d!Jlla famiglia di lui nel Comune medesimo: · .. ; ·§ • .  1o .. Le nomine degli Agenti, e de' Delega!I 
v-erifièatori sono dal Capo del Comune pubbh­
cate'_,. a _  norma generale , in tutte le Parroc-
chie. 

· 
· 



Ai Delegati Provinciali del Ministero_, e ai 
Podestà e Sindaci de' Comuni è commessa 
l' eseeuzione della presente Ordinanza. 

. · Modena dalla Residenza del Ministero 
. ,  il 10 Maggio 18S2 

GIACOBAZZI 

Dott. GIUSEPPE CHIESI 
Segretario 

( N. J 3. ) 

· IL MINISTRO DELLE FINANZE 

In adempimento al disposto da S. A. R. con 
ossequiato�Rescritto del corrente giorno N. 26 ! 3, devesi nelr' andante anno procedere alla par­
ziaJè ammortizzazione dei prestiti forzosi 1 5 
settembre 1 848 , e 2� gennaro 1 849 , colla 
estinzione dei relativi crediti in somme mag­giori di lire ioo, ma non eccedenti le lire 2oo. 

Si deduce quindi a pubblica notizia che . 
l' Uffizio della .Cassa d' ammortizzazione · col giorno r luglio prossimo venturo incomberà, 
a fronte del ricupero dei certificati d' inscri­
zione del primo dei suddetti prestiti � alla di­
stribuzione dei mandatelli di pagamento delle 
somme capitali non maggiori . di lire 200 ;. e 

d� l'int'éressi · Ju.lle: medesime maturati- .a tu�to 
· if���i ·giti�o)s '6 · 'col : J' \ ottobre ; successiVo : m,7 

·c&tiiber�u•Ua 'distribuzione·. · d�1 ·mand11�e!h· · dt 
ttga\ri�h;Jd.èlle ''·S��mer:e�p1�ah .paritn_entl no !l 

P . ifil at1ili�t!lioé, •:del secon8.o det · mel!'to� 
-�.é&tìtf_, �e degl' inte�essi· sulle medes1�e 
ftliiJdam'tto.tilt'iJo: sè1ltemhre� · . · 

... if*fratiltrìè11,t.at :1ìv}'a �tutti · i ore�itoti · .  dell
_
o 

$tité�opeinDe])ito •pubbh:oo, che ove nel tennt� 
ne di nn mese dalla scadenza delle rate de� 
frutti; o · delJ� . fCiuHte,, . .  11on .siano . st�ti esatti 
i relativi manaateUi; i\(�fira per · mass1wa, pro­
tratto' 'if��gahien'to àllà scaderizà della · sue-: 

· · cessiva rata. . . . ·. ·•· . .  · .. , · · · · ,\ 

Mode11ia .il . I3  Maggio 1 852 
. \_\l 'j �· ; \ ·-,. \ -�·::'; -- ' .•, � 

''·rEi.Ù)ÌNANJJO\ ·cASTELLANI TARABINI 

BEDOGNl ' 
'J cS�giietkr.io :;·Generale 

(N. l 4. ) ·� · •t'N·� :. : · · '· ;  
.. ,,., ,, ,  .. Ì\it; M:Y�ìsrkd';·iJÈL.L'ì�T_. tnN-o . . . , • •  

' . s . , . , _,_, .. _, \ •  , . · ' . • i .  f-:\ 
. � ., -

·\, �' \ :No:.qi!{oi��o+V,E 
-i �Goe;eritemiente :·a ,  éJùanto· ' siìaccenna va né Ila 

N'6tifibakione. >di ìquesto Ministero : del -26 . u. s . 
.A:prHe:,,;·,èssehdo :stata ' àttivata .Ja linea Tele­
grafica fra Massa e le ·stazioni di Reggiode · di 

l 
l 



Modena, si fa conoscere che la linea stessa è già 
aperta ànche perle corrispondenze dei Privati. 

In' , pari tempo si notifica che anche a ser­
vigio dei Privati è stata aperta col · primo Giu- ' 
gi:to . corrente l'altra linea Telegrafica costrutta 
fra Reggio e .  Parma. · 

Altrettanto si .rende noto ,al Pnhhlico con­
fermando . anche per le su<J.dette linee le di­
sciplin e  e le Tariffe emanate colle precedenti 
Notificazioni. · 

Modena dalla Residenza 
del Ministero dell' Interno li 3 Giugno 1 8S2 

( N  I 5. ) 

GIACOBAZZI 

Il Segretario 
Ing. Dott. LuiGI MoNT.ANARI 

N O I F R A N C E S C O V. 
Per la Grazia di Dio 

Duca di Modena 
Reggio� Mirandola, Massa, Carrara, Guastalla 

Arciduca d'Austria, 
Principe Reale d' Ungheria e di Boemia 

ecc. ecc. ècc. 

· La Commissione legislativa da Noi istitui­
ta ha . compiuta . ]a seconda . parte del lavoro 
che le ·fu commesso , il Codice di Procedura 
Civile.  

Venne questo ' da Noi àpprovato, e doyen�o 
quindi, secondo la N()stra Mente � ,pubbhcarsi� 

Ahhianio · dècretato , e decretiamo quanto 
segu��  

n Codice 'd.i�··Pròcedur� Civile per gli 
. Stati Estensi sarà po��o in attività col giorno 
pr��·u ,a•elì :Pr?ssim1)7 ;vè��uro �ove�bre. . 

w>.r:a:;' Dal';g�orno':s�a�dtto nel pre?edente a�­
tìcO'Iò' �t-�stàlio'iabohtl 1 Regolamenti , le Ord1-. 

nnn�e •Je · Consuetudini, e tutte · le · altre Dis­
posi�i;p.i legisla.tiveJ c.�e irito;rìo . �lle m�terie 
contemplate dal , •  u�ovo qod1�e ,  s! oss��vano . 
attualmente nelle dnerse parti de1:Nostr1 Do-

mi�hMi�i�t�o� ,di Grazia � di Giustizia è in-· 
. cariòato ,dell' esecuzione del presente Editto, 

che , sa�à .posto . in ·fronte al Codice predetto. · 

· · Dato in Modena 
q{JeSto ·gio�no t4 Gi4gno 1 85�· ·. 

' ; ,: j � : .  ' . ' l .l: � >, 4 

; , FRANCESCO 

· · '  ' " ,
, . , .  
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( N. 1 6 . ) 

· . . . IL MINISTRO 

' . . ' .D E'G t I A F F A  R I E S  'Ì' E R I  

NOTIFIC.4ZIONE 

. ' Esse�osi f�a questo
. Governo ed il Gove�n� 

Toscano · conohiusa m:�a. Convenzione, munita 
già delle opportune Sovrane ratifiche, per con­
giungere fra i due Dominj le rispettive linee 
telegrafiche> viene la medesima qui appresso 
.puhhlic.ata pèr Ordine Sovrano : . 

11 Governo Este�se ed il Governo Toscano 
persuasi dei vantaggi che da una più celere 
corrispondenza fra · i due Stati possono derivare 
al commercio , ed agli amichevoli rapporti che 
li uniséono, hann.o trovata opportuna la giun­
zione delle rispettive loro linee telegrafiche in 
un punto deUa comune frontiera ; quindi per 
parte del Governo Et:tense il Conte Giuseppe 
Forni, Imperial Regio Ci:tmberlano, Commen­
datore dell' Ordine del merito della Corona di 
Baviera_, Cavaliere Grancroce · dell' Ordine d'l­
sàhella la Cattolica, Commendatore dell' Impe­
riale Ordine della Corona di ferro, Cawaliere 

. Grancroce dell' Ordine Pontificio di San Gre­
gorio Magno, Cavaliere Granoroce dell'Ordine 
Portoghese di Cristo, Senatore Granoroce del 
Sacro Angelico Imperia} Ordine Costantiniano 
di San Giorgio di Parma, Ca vali ere Gran croce 
dell' Ordine Toscano di San Giuseppe_, Consi­
gliere di Stato di Sua Altezza Reale l'Arciduca 

(. 1 7  ) 



suo territorio medesimo fino al confine con lo 
Stato Austriaco e rispettivamente con lo Stato: 
di Parma. . .  . · ; 

Art. 3. I Governi Estense e· Toscàno conv:en- • 

gon� di  adottare., .quanto . al maneggio: . ed . alP 
amministrazione della m,at.eria ·telegrafica., le 
massime., i principi e · le t1,1.riffe ·sanzionate dal 
Trattato dei 2S Luglio I 85o conchiuso . fra 
l' Austria, la Prussia., la BAviera e la Sassonia, 
e che· è annessQ alla Convenzione. stipu;lata fra 
gli Stati Austriaco ed Estensi nel 4Giug�o J 85 I .  

Art. ·4. Il Governo Toscan() stabilir_à in Pisa 
l' Uffizio che dovrà possedere ed usare alla 
circostanza le tr;�acchine telegrafiche che. ten,., . 
gono ai due div�rsi: ·sistemi -rispettivame.nte, in 
vigore , negli. Stati contràenti. . , . : . Art. 5!. All'oggetto -di :facilitare il senizio 
che forma lo scopo' della presente Cony;enzione, 

. il · Governo di Modena . �i obbliga a permettere 
che vengano spediti, alcuni alunni, negl�· Uffizj 
Mod.enesi, onde p,ren<lere cognizione :e: pratica 
nella specialità dell' esercizio dei Telegrafi. 

Art. 6. La presente Convenzione com.incierà 
a ·valere subito �opo seguito il cambio delle 
Ratifiche, e durerà fino a che dai due Go.verni 
contraenti non si conveng;�. altrimenti : o. d·a 
uno di essi non ve;nga .formalmente disdetta 
mediante il preavviso di un. anno; , . 

Art, 7· Si riservano le Parti contraenti .il 
diritto di provocare la giunzione della Linea 
telegrafica da Pisa a Massa d.i Carrara con 
quelle · che · fossero attivate nello Stato Sardo, 

come di lf.CC,ettare .le . .  proP'?sizioni che pote.s­
sero esser, Loro present_ate m quest? senso, 1n 
analogia èoi · · prin�iJ?j . .  che. servon d1 base alla 
presente Convenz1one. _ _  . . 

· • '&t:·�s: Il :càt#���-\He.!le. · ��tifiche _ della .pre: 
sente CQnvenzione 'liyra .. Juogo nello .  spaz1o d1 
tt�iitii':;gi()ioni;� o p1ù.:,\J'i·�.sto · se sarà: possibile. 

Modena qwisto d} trentà del me­
: fB••di• (;ftlgM.fmille ottocento 
'"'" · · "',Cinquantadue. 

Firenze questo dl tJentisette 
. . del Mese di Giugno mille 

:. o'ttocerito cinquantadue. 
':'·  " 

{' : , _ .< :  

·. (i.. si)Firm.'G. FORNI ' (L· s. j Firm. DUCA di CASIGLIANO 

IL MINISTRO 
CONTE .GIUSEPPE FÒRNI 

• 
. , ,  l ' . .  

· ·· · ; ·u Segretario 
Av():. LuìG.I 'BoLiERI 

. ' . 
• : � i . 
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N O I . ,F � .A'�:c :E s c o  ;V. 

· Per la · · Gra�ia di Dio 
Duca di Modena · · 

Rl!ggio,. Mirandola, Mass.�., · .. C.a,�rara_, Guastalla 
. · · , . .4rcidu.ca d' A,ustria, . . · .·· . 
· !' fri�cipe' Re�lè d' Ungherià e di Boemia ·· 

ecc. ecc. ecc; 

Volendo riordinare e costituire le Autorità 
giudiziarie dello Stato Nostro · nel modo che 
richiede la nùova Legislazione da Noi emanata, 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto ·segue : 
· 1 .  Il Supremo Tribunale di Revisione risie-

derà in  Modenà_, e sarà composto 
di un Presidente 
di un Procuratore Generale 
e di sei Consiglieri. 

2.. Le Città di Reggio ·e Mas$a avranqo un Tri-
bunale di Appello, composto quanto alla prima, 

di un Presidente 
di un Procuratore Ducale 
e dì quattro Giudici ; 

e rispetto alla seconda, 
di un. Presidente 
di un Procuratore Ducale 
e di due Giudici. 

"3 .  Al Tribunale di Appello in Reggio sog­
gi'aeeranno le Provincie dello Stato che . sono 
al di quà dell' Apennino. 

A quello di Massa le altre poste oltre 
l' Apennino. 

{·. . 4· Viene istituit� . UIJ, T�ihunal� di prima 
Istanza in Modena, 1n Reggto, ed m Carrara. 

Nelle due prinw Città il Tribunale consta 
di un Presidente 
di �n Vice Presidente 
di un .. Procuratore Ducale 

. di un. Procuratore Sostituto · 
, .e . di . qpattro Giudici ; 

L' altro in Carrara 
• . · : di . un .P!esidente 

· di tm Procuratore Ducale . · 
e di due Giudici. . 

s. l.TrihuiJ3li di 1a istanza iu Mo�ena . ed 
· in. R�ggip : estendono la propria · giurisdizione 
s,opra la ,rispettiva provincia . 

. · . ,. •) Il , tc;l:f;l:Q · Tdhunale sarà competente p el 
· Dqcaio · :d,ì Massa .e Carrara e per la Lunigiana . 

· .  · Sal,'� esso pure .competente pe.r �a Garf�-1 gg.�ea· tosto cb� �ra questa . }?rovi.n.cia '  e.d l! 
Dqcato . $udtl,.ç.tto s1eno rese pm famh le v1e d1 

.. c.q.mupi'�a.ii:qtit:, �  fra.tt;mto a,vrauno le Autorità 
gip!Ij����j� 4�lla ,Prqvin�i;l tn·edesima piena.giu- . 
risdiziòne in materia Civile · .e Criminale con 
4ipepdçn2ia dall' Appello in Massa. · 

6 • .  Le Giusd.iceuze dello Stato vengono di-
stinte ;in ·  tre Glassi : .  . 

NeÌla prima si çomprendono le Giusdi-
cen�e di 

l · MoDENA, Mirandola, Carpi , Finale, Sas-
suolo .• Pavullo ; . 

r .  REGGIO, Guastalla, Correggio, Scandiano, 
Montecchio, Castelnuovo ne� Monti ; '' i 

6 
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l MASSA , Castelnuovo di Garfagnana e 
Fivizzano. 

Alla seconda Classe appartengono 
Vignola, Sestola, . -
Brescello, Villa Minozzo, 
Camporgiano, Aulla e Calice : 

Alla terza 
· Montefiorino, Guiglia, Pievepelago, Car- . 

pineti, Gallicano, Fosdinovo. 
7· Nella Città di Carrara le funzioni che 

sarebbero proprie della locale Giusdicenza, sa­
ranno interinalmente sostenute da uno dei Giu­
dici di quel Tribunale di I a istanza, giusta le 
istruzioni, che verranno trasmesse al Tribunale 
medesimo. f"_:· 8 .  Vi sarà un Giudice Conciliatore in Mo­

-_ dena ed in Reggio, ed Ul1 Giudice supplenté 
per le Conciliazioni in Mirandola ed in Carpi. 

9· Stante la difficoltà di provvedere al per­
sonale degli Impiegati, e per non aumentare 
di sorverchio le spese del Giudiziario,.,'"�!lgQ_no 

�,{;�;;;ti��fP.����;;-�1���:��-1�ar{��-e�;)l
o
[t,�:�· w� . .. . . . .. . . • ,, ,.,«g,.,.,,.��-ilJ ..... X�.,.,.�,g . .. ...... ---�....... . ' -� sono··-comprese ne'ne classi portate dal premesso 

� Articolo 6, ed il loro circondario resta rispet-
tivamente unito a quello · delle altre, ivi ·da 

. 
_ 
Noi contemplate, nel modo seguente : , -

Alle Giusdicenze 
di MODENA - Nonantola, Bomporto_, Fore 

migine 
di MIRANDOLA - .Concordia 
di FINALE - S. Felice 

. ( 83 ) 
di CARPI - Novi 
di GUIGLIA - Montese 
di REGGIO - Castelnuovo di sotto 
di CoRREGGIO - Novellara 
di AULLA - Licciana . 

Il presente Decreto sarà posto in attività col 
giòrno .. 1 del p. v. Novemb�e. � . , . . . 

Il Ministro di Grazia e Gmst1z1a e mcancato -
dell'esecuzione del Decreto stesso. Dovrà egli 
inoltre stabilire con quali norme le Autorità 
giudiziarie da Noi come · SOJ?ra costituite ab­
biano,; in luogo delle attuah che cessano, a 
spedire le cause civili, che si troveranno p�n­
denti � all' attivazione della nuova Procedura:, 
e /come da loro abbia( pure . ad amm.iuistrarsi 
la spù'Ditiva Giustizia secòndo le leggi che re� 
stàno tuttavia in vigore. 

Pa�l:lUo 2.7 Agosto I 8 5.z. 

FRANCESCO 
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IL MINISTRO DELL' INTERNO 

NoTIFICAZIONE 

In conseguenza della Convenzione stipulata � 
il 3o Giugno prossimo passato fra il Governo 
Estense e quello di S. A. I. e R. il Gran Duca 
di Toscana per attivare la regolare corrispon­
denza telègrafica fra li due Stati , anche in 
servizio dei Privati, ed in continuazione alle 
linee telegrafiche precedentemente unite collo 
Stato Estense, essendo ormai compita la rete 
delle linee Estensi che per la via di Massa 
Ducale vanno a congiungersi colla rete delle 
linee Toscane condotta al confine di Porta , 
ed a vendo il Governo Gran Ducale a p erto 
ufficialmente il servizio telegrafico col giorno 1 
corrente , si reca a pubblica notizia qu·anto 
segue : 

1 .  La corrispondenza telegrafica già attivata 
· fra lo Stato Estense e l' l m pero Austriaco, e 

con tutte le linee in comunicazione col me­
desimo , non che per gli Stati di S. A. R. il 
Duca di Parma, viene, d' ora in avanti , con­
tinuata per gli Stati di S. A. I. e R. il Gran 
Duca di Toscana coll' intermezzo delle linee ( 
Estensi. 

2 .  Per lo Stato Toscano . è  determinata Pisa 
come stazione di. confine, al qual punto l' a p-

( 85 ) 
plicaeione delle .tasse segue sulla base dèlle 
distanze, secondo le convenzioni stipulate coW 

• Impero d' Austria, e col Ducato di Parma. 
3. Da Pisa per le stazioni interne dello

. 
Stato 

Toscano la norma per le tasse della cor�lspon­
denza coll' estero è riferita ad una particolare 
tariffa che si riporta qni sotto. . . 4· Le tariffe segnano la tassa relativa at 
dispacci di 20 parole ; oltrepassando qu�s�o 
numero si segue la regola fissata nelle mtm­
steriali disposizioni già pubblicate , cioè da 
.2.1 fino a So parole la tassa viene duplicata, 
dalle S 1  f).lle too viene triplicata. · · 

5.  La Toscana esige per se · direttamente 
la tassa di Tos.cane L. I ,  pari a Carantani 20 
Austriaci, per la Òonsegna dei dispacci, anche 
dentro i limiti del circondario murato .. Questa 
tassa può venire pagata dal mittente se vuole 
11pedire il di�paccio FRANco, in caso diverso 
�iene pagata dal ricevente. 
i 6. Le discipli�e colle quali è . regolato l' e­
sercizio della corrispondenzà. telegrafica anche 
per lo Stato Toscano sono pienamente analo­
ghe a quelle che con precedenti notificazioni 
furono rese note al Pubblico all' atto dell' aper­
tura delle linee tele·grafìche Estensi . 
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( N. rg. ) 

. IL MINISTRO DELLE FINANZE 

In relazione al disposto dalla precedente ' 
Notificazione 10 aptìle prossimo scorso, pub­
blica , dipendentemente da relativa Sovrana· 
Sanzione, il Regolamento della Posta lettere e 
quello della Posta ca valli ) compilati in base . 
anche delle preesistenti disposizioni , onde 
ognuno, cui spetta , ne curi la piena ed esatta 
osservanza . 

Modena 4 Settembre I 8S2 
FERDINANDO C ASTELLANI TARABINI 

BEDOGNI 
· Segretario Generale 

REGOLAMENTO 

S U L L A  P O S T A  L E T T E R E  

in dipendenza delle Convenzioni fondamentale 5 novembre 
r85o e speciale 3I dicembre J85I e della Notificazione 
Ministericti� 10 aprile I85I. 

Impostazione e Tassazione 

I. Prèsso gli Uffizi postali dello Stato, cui 
è rispettivamente assegnato il circondario de­
scritto nell' elenco posto in fine del presente 

. Regolamento al n .0 I., esiste una Cassetta di 
deposito, nella quale può ognuno introdurre 
le lettere, stampe sotto fascia, campioni, o mo· 

stre, che non si vogliano raccomandare , o la 
di cui . ta"Ssa :non debba essere pagata a con-

•. l . 
' . 

h� 
d • 

· · . ·  2. La t,assa d' imposta�ione . e
_
ve , m�no � 

· caìJi�ontemplati nelle ·ConvenziOm, s_oddtsfarsl 
. an1Wi.l.)lt;anìente : m�diante rranc�bolh , da . a p· 

plìè':àtsi :i? mod� :sicuro· al margme �upenore 
deU'indutzzo, : umettando lo strato d1 gomma 
jÌikèui: ilouo t tergo coperti. . . . !èiila.; . ;J ·francobolli ' sono del prezzo d i  centesi­

mHS') lo, I 5, 2S, 4o, e ioo, impressi in carte 
di diverso colore,· cioè : · 

· . 

· : . ' da cenb . .  5 in carta di color verde 
» · � >x<> .» » rosa 
»' I 5 » >> giallo chiaro 
» 11.5 >> » giallo scuro 

· » 4o » >> cilestro 
·;,da. ·L. t, oo » » bianca . . 

Qli'tUflìij: p.osta:li ed i Dispensieri dei generi · �1��s��;v,!ttiw,a:; 'Sod.o: :rispettivàmente incaricati 
· ·,:;t,, ·�eU•�':Velldita de1 francobolfi. 

· · · ì�Jìi\i·flì�-i·f ta·ssb rpastali> nell8 diverse misure e 
��j!ì:(ihers'f 'Casi · conteni:plati daUc:r Convenzioni 
Co:ndàmèntale e ·  specide, tanto se trattasi di 
co�rispon<1enze circolanti nell' interno · della 
Lega Postale Austro-Italic�, quanto se di cor· 
T:ii!J'ottdanze Estensi.;.;Germaniohe o con Stati 
':fit'+'%4�f,J,à dell' Austria , attraversando o no il 
;t�ti.fii<Jrio Svizzero, risultano dalle unite tariffe 
'll�.� Il�<:e iii., la prima delle quali si riferisce 

..  alle · �orrispondenze della · Lega · Austro-Italica 
. · .  è la seconda alle altre. 
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5. Per le corrispondenze nate in questi Stati 

e dirette a Stati esteri non compresi nella 
Lega Austro-Italica, o procedenti dai medesimi 
senza transitare per gli Stati Austriaci, la tas- ' . .  
sa sarà in massima regolata sul duplice estre­
mo del peso e della distanza: il peso sarà quel-
lo fissato dalle Convenzioni fondamentale e 
speciale per le corrispondenze di cui nell'articolo . 
precedente ; e la distanza sarà: quella che 
effettivamente intercede , in partenza , dal 
luogo di impostazione sino al confine del ter­
ritorio Estense o di quello . in Lega , ed in 
arrivo , dal punto d' ingresso del territorio 
Estense o di quello in Lega sino al luogo di 
destinazione. Per le stampe sotto fascia, pei 
campioni e per le mostre impostati in modo· 
d a  potersi facilmente verificare , si starà al 
disposto dall' artièolo 1 3  della Convenzione 
fondamentale 5 novembre x 85o , dichiarato 
dall' articolo Io della speciale Convenzione 3 x  . 
dicembre I 85 x . 

L' importare delle relative tasse risultanti 
d all' unita tariffa n.0 IV. dovrà soddisfarsi, in  
partenza, dal mittente coll' applicazione di  fran­
cobolli , ed in arrivo dal destinatario col pa­
gamento a contante. 

6. Per le corrispondenze nate e circolanti 
nell' interno degli Stati Estensi il peso di una 
lettera semplice è determinato in grammi 8 � 
e cresce di grammi 8 i in grammi 8 i· In 
quanto alla distanza , la minore sarà fino · a 
miglia 4o geometriche italiane, oltrepassanJosi 
le quali si avrà la distanza massima. 

La· tassa che pel minor peso e per la minor 
distanza sarà di centesimi 5, si accresc�rà di 
5 in 5 èell.tesimi in ragione di peso e s1 rad­
doppierà per' la distabza massif!!a . 
. ·· lrpieghi e ]e· lettere d' ��z10 , eh? devono 
ess!re francate ' all' atto · dell 1mpostaztone me­
diante ',f:rlincobolli , se oltrepasseranno il .peso 
di gram1J1i · :ioo cento · verranno tassate gmsta 
la ' "tar-i:H'a ''�n. 0 VI. 
- :  P.Cr;rJe · stampe sotto fascia, pei campioni C:: 
pe� · lE( mostr� impostat.e in mod,o .da poters1 
facilmente venficare , s1 osservera. 1l dxsposto 
dall' �rticolo I 3 della Convenzione fondamen-

' taleft e idàlf' articolo Io della speciale soprac-
• c�tdte ·'l è'6ll� sola modificazione che pei cam.­
,Pioni: :e 1riios�re • 'la 'tassa per ogni 35 grammi 
di , .pesor sai-à di · èentesimi 1 o. Si veda per 

. .  qu -�tè · tassé · 1.a ta�iflf!yal n;0 V • . 

· · · ncando Il mittente d1 soddisfare la tassa 
' 'osi zio ne dei francobolli ,  gli articoli 

J�"'ranno nonostante corso, ma il de­
. . �io sarà . obbligato a soddisfare . la . tassa, 

·et •più la sopratassa di centesimi 5, · da aumen­
tarsi: in proporzj9ne deJ peso con riguardo alla 
· qmilità dell'ca:rticòlo impostato. 

' 'ì/157.. Le; lettere contenenti denaro o carte di 
1Vhlore · non 'saranno trattate come corrispon-
Ù�J:rza. -Qrdinaria, ma per la loro spedizione e 

'· trattamento dovranno essere affidate all'uffizio 
consegna �di cui aW articolo .22. 
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Lettere raccomandate :1 ritirate e rifiutate 

8. Le Lettere di Parte cioè quelle portanti 
atti di cause giudiziarie, non si ricevono dagli 
uffizi postali che raccomandate e per riceouta 
di . ritorno a fronte del pagamento delle �la­
ti ve tasse� È preciso obbligo poi degl' impie­
gati postali di verificare atte��amente �11' .atto dell' impostazione, della sped1z1one o .distnbu­
zione, che le lettere raccomandate s1ana mu­
nite di suggello, onde provvedervi, in caso di 
mancanza, con analoga dichiarazione a tergo. 

9• Il destinatario , che riceve una lettera 
raccomandata, deve munire della propria firma 
la riceouta di ritorno, quando sia stata spedita, 
prenìettendovi la data del giorno in cui gli 
sia stata consegnata la lettera medesima. 

1 0 .  Dubitandosi dal mittente di una lettera 
raccomandata che ne sia seguita la consegna 
al destinatario , sarà in diritto di chiederne 
l' investigazione all' uffizio di spedizione ,' il 
quale dovrà corrispondervi dirigendo all' nffizio 
di destinazione un foglio di reclamo , a fronte 
però dell' anticipato pagamento della tassa di 
una lettera semplice, tassa che sarà retrodata 
quando dall' investigazione fosse per risultare 
uno sbaglio per parte di uno degli uffizi, o lo 
smarrimento della lett�ra spedita. Il mittente 
è esonerato dal pagamento della predetta tassa 
di investigazione nel caso , in cui dalF epoca 
dell' impostazione, ed in ragione della distanza, 
scorso fosse il tempo necessario all' arrivo dell' 
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avviso di consegna al destinatario della lettera 
raccomandata, mediante la rice,mta di ritorno 
che fosse stata spedita colla lettera medesima. 
L' impiegato postale, a cui è fatta istanza per 
l' investigazione ,  deve farne annotamento Q. 
tergo della .bolla figlia d� impostazione, appo­
nendovi la data e la propria firma� indicando 
poi in esso annotamento la causa per la quale 
dovesse essere differita la reclamazione d' uf­
fizio. Il reclamante sarà informato dell' esito 
della investigazione, mediante comunicazione 
del fogl io di reclamo appena ritornato. 

1 J .  Il destinatario all' atto della consegna 
della lettera raccomandata , deve apporre la 
sua firma in un registro, nel quale la lettera 
stessa è descritta , e sottoscriverà pure la ri­
cevuta di ritorno , come è prescritto all' arti­
colo 8. Quando i destinatari abitino in luoghi 
distanti dagli uffizi postali , le lettere racco­
mandate dovranno consegnarsi ai rispettivi 
Cursori Comunali � i quali a ssumeranno l' ob­
bligo di riportare la firma del destinatario a 
piedi della ricevuta, e di restituire questa sol­
lecitamente aH 'uffizio postale, a di cui garan­
zia ; pende.nte la riconsegna della ricevuta, 
dovrà il Cursore apporre la propria firma nel 
registro, in cui è descritta la lettera racco­
mandata . 

u .  Il mittente di una lettera qualunque 
già impostata ha; il diritto, prima della di lei 
spedizione, di disporne a sue spese, ovvero di 
ritirarla, purchè giustifichi d' esserne rèalmente 
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il mittente, col · presentare . il suggello, ?o n <:u� 
la lettera fu chiusa , e dimostrare l 1dentlt:,t 
delle firme; e trattandosi di lettere raccoman­
date, col produrre la ricevùta d' impostazione. 
Ove la domanda fosse fatta da altra persona 
per commissione del mittente , dovrà prodursi 
l' atto di · procura di quest' ultimo in iscritto 
e debitamente legalizzato, da conservarsi agli 
atti d' nffizio. Il dissuggellamento della lett�ra? 
di cui domandasi il ricupero , deve esegmrst 
nell' uffizio postale, affinchè possa istituirsi il 
confronto fra la firma della lettera , e quella 
da riportarsi previamente dal chiedente. Non 
coincidendo le due firme o altrimenti evin­
cendosi, ,che il reclamante la restituzione non 
vi abbia diritto, sarà all' istante chiusa e sug­
gellata di nuovo, la lettera col suggello d' uffi­
zio , ·e spedita al luogo di destinazione colla 
seguente annotazione · sull' indirizzo: aperta so-

. pra istanza di N_· N. che asse�iCJf! d' ess�rne i� 
mittente. L' uffiz10 postale sara m obbligo dt 
denunziare tosto il fatto alla competente Au­
torità. 

I 3. Chiunque può rifiutare oggetti perve­
nuti alla Posta al proprio indirizzo. Non pos­
sono però rifiutarsi le missiçe d'uffizio;, rap· 
porto alle quali , in caso di rifiuto, l' uffizio 
postale provvederà alla regolare loro consegna, 
registrandone poi in conto sospeso la relativa 
tassa quando fosse dovuta. 

t4· Chi intende di rifiutare il ricevimento 
d' un piego, che non -sia una missiva d'uffizio, 
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dovrà farne immediata restituzione all' uffizio postale che glielo ha consegnato, emettendone 
�na!o_pa dichiarazione in iscritto a tergo dell' 
mdmzzo . ed apponendovi la propria firma. 
L'oggetto rifiutato dovrà essere prontamente ri�pedit? all' uffizio d' impostazione ,  e il de­stmatano _ ,  quand' anche l' oggetto non fòsse stato in origine debitamente affrancato, non 
soggiacerà al pagamento di alcuna tassa nè ordinaria nè straordinaria. 

Lettere perPenute di ritorno 
1 5. Le lettere pervenute di ritorno agli uffizi d' impostazione, e di cui non siasi rin­. venuto nè il destinatario nè il mittente , sa­

rannò assoggettate al trattamento prescritto al successivo articolo 46. 

Gazzette ed altri scritti periodici 
16. Presso gli uffizi postali sarà pubblicato annualmente, a cura della Direzione Generale un· elenco delle gazzette od altri scritti perio: dici permessi in questi Stati , indicandovi le epoche stabilite per le associazioni, il numero delle distribuzioni, i prezzi d.�abbonamentò e l' importo de'bolli, quando ne siano essi cari­cati. I committenti dovranno quindi precisare nella loro domanda la durata dell' associazione, la qual� non potrà essere nè maggiore di un anno, ne minore di mesi tre, ed averla insi­uu�ta . quindici giorni almeno prima che l' as­SOCiaziOne stessa abbia principio pel commit .. 
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tente. Trattandosi di fogli o giornali non per· 
messi , e quindi non compresi �eli' e�èuco a 
stampa, pubblicato come sopr� , li chiedente 
dovrà unire alla sua domanda d permesso ot­
tenutone dal Ministro di Buon Governo. 

1 7. I prezzi d' abbonamento e le tasse po­
stali dei fogli e giornali , nella misura pre­
scritta dalle convenzioni fondamentale e spe· 
ciale dovranno soddisfarsi all" atto stesso in 
cui �e ne dà la commissione , e la polizza 
d" abbonamento, che sarà rilasciata dall' uffizio 
postale , comprenderà tanto il prezzo relativo 
quanto l" ammon�are della �assa postale.. . r8 :  Non potra revocars1 una comi?ISSI

.
one · 

datà di periodici per conseguire la restituzio?e 
del prezzo, se non nei casi in cui la co

.
mmlS­

sione non fosse stata per anche esegmta , o 
che si offerisse altra persona che ne assumesse 
l' abbonamento pagandone l' importo. 

Franchigia 

r g. La franchigia accordata dall' articolo r6 
della Convenzione fondamentale 5 novembre 
I 85o , ai Dicasteri e pubbliche Autorità per 
lettere provenienti dagli altri Stati in lega , 
riguarda : 

· 

I Ministri . 
I Vescovi 
Il Generai Maggiore Comandante Supremo del-

le R. D. Truppe Estensi 
La Segreteria d i  Gabinetto 
La Direzione della Casa Reale 

l 
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La Direzione dei Beni Allodiali 
Le Cancellerie Vescovili 
Le Delegazioni Provinciali del Ministero dell' 

Interno 
Il Commissario delle Strade Ferrate e Tele-

grafi 
Il Commissario della libera Navigazione del Pò 
L' Isp.ettorato generale di Acque Strade e Ponti 
La Direzione Generale di Polizia 
Il Supremo Tribunal e di Revisione 
Il Tribunale d'Appello 
I Tribunali di prima istanza 
L' Intendenza Generale dei Beni Camerali 
L'Intendenza di Finanza 
La Direzione dei Tabacchi 
Le Ricevitorie di Finanza 

.2.0. Oltre al Sovrano, sua Famiglia. Reale e 
Principi della Famiglia, godono della franchigia 
per le corrispondenze tanto officiali , che pri· 
va te nate nell' interno dello Stato , pnrchè l e  
lettere e pieghi d a  -spedirsi siano muniti del 
suggello e del contrassegno della rispettiva ca­
rica : 
Le cariche di Corte. 
I Ministri 
I Vescovi (')-. 

Il Generai Maggiore Comandante Supremo del-
le R. D. Truppe 

·2 1 .- La franchigia limitata alle sole corris­
pondenze ufficiali nate e circolanti nell' interno 
dello· Stato, competerà ai seguenti uffizi , pur­
chè le lettere ed i pieghi diretti:, non priva-

7 



tamente alle persone, ma agli stessi uffizi, por­
tino nella soprascritta l' indicazione d' uffizio, 
e che le lettere ed i pieghi spediti dagli uffizi 
medesimi ne abbiano i l  suggello ed i l  timbro: 
La $egreteria di Gabinetto di S. A. R. 
La Direzione dell' Economato della Casa Reale 
Le Cancellerie V esco vili. 

Consegna degli oggetti per la spedizione 

22. Gli uffizi postali, cui compete per diritto 
esclusivo il trasporto delle corrispondenze , as­
sumono quello anche del denaro , delle carte 
di valore , dei documenti e dei pacchi di 
mercanzie, da eseguirsi col mezzo dei Corrieri · 
ordinarj e delle Diligenze erariali. 

23.  Gli oggetti da spedirsi col mezzo dei 
Corrieri ordinarii sono soggetti a due tasse ; 
una di impostazione o consegna i n  partenza 
fissata dall' unita relativa tariffa n.0 VI. l' a}..; 
tra di porto fino al destino a fa v ore dei Cor­
rieri. Riman e  i n  facoltà del mittente di sod..; 
dìsfare la prima o di !asciarne i l  carico al des­
tinatario ; la seconda non potrà in massima 
essere soddisfatta dal m ittente, ma lo dovrà 
essere dai destinatarii a seconda delle tariffe 
apposite austriaca e toscana, che n e  regolano 
frattanto la percezione. Potrà non ostante il 
mittente soddisfare a vece del destinatario la 
suddetta tassa di porto dovuta rispettivaf!1ente 
ai Corrieri austriaci o toscani, ma soltanto 
però sino al primo uffizio . postale estero, nel 
qual caso n e  sarà dall' uffizio postale spedito­
re indicato al mittente il preciso ammontare. 
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24. Gli oggetti consegnati agli uffizi postali 

per essere spediti col mezzo delle· Diligenze 
erariali dello Stato vanno soggetti alle tasse 
indicate dalle tariffe relative alle Diligenze 
ehe devono eseguire il trasporto degli oggetti 
stessi. È facoltativo al mittente di soddisfare 
queste tasse all' atto dell' impostazione o ,  di as­
segnarne il pagamento al destinatario. E però 
obbligatorio il pagamento anticipato. . 

a) per gli articoli senza valore, oppure il 
di cui dichiarato valore non equivale alme.no 
al quintuplo del corrispondente porto. 

b) pei colli contenenti cose l iquide_, fra­
gili o facili a guastarsi o putrefarsi. 

c) per le spedizioni di carte di valore. 
. 2 S .  Sono esclusi dal trasporto col mezzo dei 

Corrieri e delle Diligenze gli oggetti di facile 
accensione ; quelli che per la loro qualità pos­
sono recar pregiudizio; e seguatamente gli 
aèidi minerali ed i preparati di cloro ; e gli 
animali vivi. L' ommessa dichiarazione di si­
mili oggetti, e quindi la loro occultazione nel� 
le spedizioni , sarà punita con ?-?� mult.a -d1 
italiane 1 .  6o, oltre .la responsah1hta del con­
travventòre per qualunque danno che ne po­
tesse dérivare . 

26 • .  Gli oggetti di un peso maggiore di chi­
logrammi 2S, ovvero di un peso anche min?re, 
ma di molto volume, non saranno accettati se 
non quando ne sia possibile l' invio, avuto ri­
guardo al carico degli altri · oggetti. Non es­
sendovi per essi luogo sulla carrozza d' immiq 
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nente viaggio, ne sarà differita la spedizione 
ad una corsa successiva, rimanendo però sem­
pre in facoltà dell' Amministra�ione postale di 
rifiutai·li. La disposizione di quest' articolo 
riguarda unicamente le Diligenze erariali, giac­
chè gli uffizi postali dello Stato nelle ordina­
rie spedizioni non ricevono pieghi o pacchi 
di merci, il cui peso ecceda tre chilogrammi. 

27. Il mittente di una spedizione deve : 
a) tùunirla di un esatto indirizzo del no­

me, cognome, luogo e domicilio del destinata­
rio , per modo che non possa nascere dubbio 
sulla persona ; 

b) indicare sullo stesso indirizzo il conte-
nuto nel pacco, specificandone il valore , ed 
indicando a parte gli scritti, che per la qua­
lità • loro, debnono qualificarsi . di nessun valore. 

c) i nvolgere accuratamente gli oggetti di 
maniera che siano essi ben riparati e difesi a 
seconda della qualità loro, del valore e della 
distanza dal luogo a cui sono destinati ; . 

d) denotare all' esterno in  modo ben vi­
sibile gli oggetti liquidi o fragili , colla con­
sueta avvertenza di posa piano ;  

e) aggiungere per ogni oggetto un'apposita 
lettera di porto ., nella quale siano riportate 
tutte le indicazioni dell' indirizzo , del valore., 
del peso , delle marchè e numeri , e v i  sia 
inoltre impresso il suggello, con cui venne il 
pacco assicurato. 

28. Nelle spedizioni di merci all' estero ., 
dovrà alla lettera di porto aggiungersi rina 
dichiarazione aperta contenente : 

( l O  l ) 
a) nome e cognome de1 destinatario 
b) luogo della .destinazione 
c) contrassegni della spedizione 
d) indicazione del contenuto secondo · la 

speci� , il rispett�vo valore ed il peso netto 
per ciascuna spec1e 

e) luogo e giorno, in cui fu fatta la di-
chiarazione. · 

f) firma e domicilio del mittente. 
Al solo mittente rimane la responsabilità 

del pieno e regolare adempimento delle pre-
scrizioni doganali. . 
. 29.  Le spedizioni debbono essere dilie:ente­
mente assicurate con legature., ove occ:rra, e 
coll' apposizione dei suggelli , il cui impronto 
dev' essere formato da cifre o da stemmi. 
I pacchi ed involti di denaro, ove alle unito­
re sia applicata la cera lacca, dovranno por­
tare anche l' impronto del suggello, senza del 
quale saranno rifiutati. Le spedizioni perciò 
saranno presentate agli uffizi postali già ap­
prontate e chiuse, ad eccezione soltanto de' 
pieghi contenenti carte di valore , il conte­
nuto de' quali deve previamente dall' Ammini� 
strazione postale verificarsi . .  � · 

3o. Ogni spedizione sarà dall' uffizio d' im­
postazione munita del proprio suggello di con­
trollo, in quel numero d' impronti che repu­
terà conveniente a garantire l' identità del 
C?ntenuto, e ad impedire qualunque sottra­
ZIOne o sostituzione. Sull' indirizzo sarà appli­
cato il timbro d' uffizio indicante il giorno 

· della impostazione. 
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3 r. Il denaro, il cui peso non . oltre:pass! i 

due chilogrammi potrà essere chmso 1� H�­
volti di carta . a più fogli : eccedendo l' mdt­
cato peso dovranno . i  pacchi avere un: i nvol: tura di tela cerata ed essere bene ass1curat1 
con più suggelli del mittente. Quand? simili 
spedizioni oltrepassino nel .peso 20 chilogra�: 
mi, dovranno essere fatte · m cassette o ba�d1 · 
ben cerchiati, imballati all' esterno con paglia 
e canovaccio, muniti dei suggelli, ed aventi 
internamente il denaro ben impacchettato i n  
sacchetti. I l  maximum del peso d' ogni cas­
setta o harilli è determinato i n  chilogrammi 
4o, e la loro accettazione rimane vincolata 
alle condizioni di cui all' art. 26. Sull' indi .. 
rizzo . e nella lettera di porto dovranno speci­
ficarsi le valute ed il complessivo loro peso e 
valore. 

32.  Le piccole spedizioni di denaro suscet­
tibili di una forma piatta a foggia di lettera, 
dovranno avere unà superfice non minore di 
centimetri 1 o per centimetri 6. L' in viluppo 
contenente le  valute e la loro speèifica dovrà 
constare di carta forte, ed occorrendo di due 
o più fogli, ed essere assicurato dai suggelli 
in modo che non possa venire estratta parte 
alcuna del contenuto. Sull' indirizzo dovranno 
specificarsi le  valute ed il  complessivo valore. 

33. Le . carte di valore, come obbligazioni 
dello Stato e di privati, cambiali, ordini di 
pagamento, assegni di denaro, viglietti di lot­
terie e simili, debbono · essere impostati in 
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preùiposte spe?izioni ,  , ma. non sug�ellat� , 
giusta il prescritto daJl arti�ol� 2

.9
· L ammi­

nistrazione postale venfi.chera l es1ste�za delle 
specie indicate, senza �ic?noscerne

, .
Il ��lore. 

che sarà dal mittente d10hurato sull mdmzzo, 
dopo di che sarà chiuso alla . presenza di chi 
ne fa l'impostazione, ed asswura�o col sug­
gello del mittente, e con q.uello d1 controllo_, di cui all' articolo 3o. Il mittente stesso terra 
esatta nota delle carte spedite e dei rispettivi 
essenziali contrassegni pel caso di cui all' ar­
ticolo 5o. Le carte di valore possono essere 
impostate promiscu

,
an?ente col denar� in un 

solo involto, purche 1l  peso complessivo non 
ecceda cento grammi .  L� indirizzo dovrà por­
tare l ' indicazione ùelle singole specie e della 
somma totale. 

34. Qualora le dichiara�ioni, di cui agli ar: ticoli 27 e 28, fossero venficate non conformi 
al  vero, e fosse stato perciò applicata. all' og­
getto impostato una tassa minore dt quella 
dovuta a seconda dèlla tariffa, il destinatario 
sarà assoggettato, a tito�o di multa, al q?adr�­
plo della tassa l egale d� portò, olt

.
r� all �pph­

cazione di quella ultenore ':..-penahta, cm po­
tesse farsi luogo per contravvenzione alle leg­
gi di Finanza. Iu caso di rifi�to per parte de� 
destinatario dell' oggetto spedtto , estendendosi 
ad ogni cosa il  disposto da�la pri.ma parte 
dell' articolo x 3 � la m ulta sara soddtsfatta dal 
mittente, e l' oggetto stesso non sarà rilasciato 
prima dell' effettivo pagamento della multa 
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medesima. Quando si fossero m aliziosamente 
dichiarati per preziosi, oggetti di  poco o n es­
sun valore, e si fosse i n  altro modo tentato 
di  far appari re un valor maggiore al reale 
od a pprossim ativo n ell' intento di pregiudicare 
l' Amin istrazione postale, la spedizione reste­
rà esclusa da qualunque garanzia per parte 
flella. stessa Amministrazione pOstale, ed il solo 
mittente sarà responsabile di qualunque danno 
o pregiudizio avvenir potesse riguardo al con-
tenuto di tale spedizion e .  · . 

· 

3 5.  L' Amministrazione postale tiene esatta 
nota d' ogni spedizione ad essa affid ata, sopra 
un apposito registro a bolla madre e figlia. 
Quest' ultima indicante la qualità, il peso, ]e 
m arche, i numeri , ii valore e l' indirizzo della 
spedizione, oltre le tasse eventualmente pagate, 
si rilascia ,  come ricevuta d' impostazione, a 
chi ha eseguita l a  consegna, onde possa valer­
sene n el caso d i  giustificati titoli d i  reclamo. 
L' uffizio postale d' i mpostazione, a cui .siano 
mossi verbali reclami sulle· fatte spedizioni, deve 
registrarli a tergo della ricevuta d'impostazione, 
i ndicandovi il  giorno in cui il reclamo sia stato 
p·romosso. Il relativo annotamento , ad evitare 
ogni pericolo di pregiudizio alle parti, dovrà 
eseguirsi a nche quando non fosse il caso di 
staccare un reclam o  d' uffizio, ciò che per altro 
dovrà accennarsi i ndicando il motivo pel quale 
si ritenesse non farsi luogo al  reclamo. · 

36. A speciale inchiesta del mittente, all' atto 
dell' impostazione, potrà unirsi alla spedizione 
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l a  dcevuta di ritorno a fron te del pagamento 
del l a  tassa che fosse dovuta a n orma della ta­
riffa della Diligenza, ed il m ittente stesso_, pri­
ma che uri oggetto sia spedito, potrà a proprie 
spese disporne o vari arne la destinazione a senso 
dell' articolo 1 I .  · 

37. L' i nesatta applicazione delle tariffe,  e 
un errore commesso nel calcolo d' applicazione 
delle tasse, non debbono ridondare a · pregiu­
dizio · n è delF Amministrazione postale ,  . nè del 
contribuente. Quindi il  m eno pagato dal contri­
buente a confronto ·della giusta tassa, a n orma 
delle tariffe, deve dal  medesimo soddisfarsi ,  
e i l  più percetto daW uffizio deve al contribu­
ente restituirsi.  Il periodo di tempo entro il 
quale sarà facoltativo �auto all' Amministrazione 
postale, quanto al  contribuente d i  far valere 
H rispettivo credito per titolo tasse i n  meno 

. o in più percette, sarà di un anno dal giorno, 
in cui avrà a v11to luogo il pagamènto della 
tassa, cl1e si verifichi erronea. 

38.  · Il m ittente è in diritto di assicurarsi 
d ella eiTettiva consegna di una spedizion� al 
destinatario, ed in questo caso hanno luogo 
le disposizioni tutte dell' artié<>lo 9· 

· 

Distribuzione degli oggetti consegnati 

· 39· Gli oggetti che pervengon o . agli uffizi 
postali col m ezzo di Corrieri- austriaci o to­
scani oltre gli assegni di cui possono essere 
stati caricati dall' uffizio postale estero mittente_, 
saranno a ssoggettati alla tassa di consegna i n  



( 1 06 ) 

arrivo come dalla tariffa n .  0 VI ed alla tassa 
di porto dov'uta ai Corrieri suddetti, giusta 
la rispetti va loro tariffa . · . 

Gli oggetti poi che giungessero sia col mez­
zo de' Corrieri sia colle Diligenze erariali e 
dovessero circolare nell' interno dello Stato per 
essere recapitate ai destinatarii saranno cari­
cati di una tassa di porto estense che risulta 
dalla citata tariffa n .0  VI. 

4o. Le spedizioni giunte al luogo di loro 
destinazione, ove non vadano soggette a trat­
tamento doganale, e non eccedano il peso di 
due chilogrammi,  dovranno , quando non si 
p resenti il  destinatario per levarle, recapitarsi 
a cura dell' uffizio postale e col mezzo del 
Portalettere o di altra persona fidata, al de­
stinatario stesso nella di lui abitazione, che 
sia però nel luogo di  residenza dell' uffizio. 

41. Riguardo alle spedizioni soggette a trat­
tamento doganale, od ecceden.ti · il peso di due 
chilogrammi, ovvero dirette a persone non 
domiciliate nel luogo d i  residenza dell' uffizio 
postale, si dovrà darne avviso ai destinatari_, 
affinchè osservate n el primo caso le prescrizioni 
di Finanza, le ritirino dall' uffizio ; ed ove a 
norma del portato dalle tariffe delle Diligenze 
erariali si verifichi i l  caso d.el pagamento della 
tassa di recapito o di awiso s·arà il destinatàrio 
obbligato a soddisfarla. Un impiegato dell' Am;.. 
ministrazione di Finanza dovrà sempre visitare_, 
prima che siano consegnati, gli oggetti pro­
cedenti direttamente dall' estero. 
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42.. Il destinatario, o la persona da lui re.:.. 

golarmente autorizzata al ricevimento,. o chi 
legalmente lo rappresenti dovrà sottoscrivere 
la ricecmta di distribuzione aUa presenza del 
Portalettere o dell' incaricato alla consegna 
della spedizione, ovvero_, ritirandola egli stesso 
da�l' uffizio, alla presenza dell' impiegato po­
stale. 

43. Rilevandosi dal destinatario lesioni od 
altri in�izii che possano far sospettare di de­
ficenza , ed intendendo di farne richiamo d' in­
dennizzo, dovrà_, prima di ricevere la spedizione 
avanzarne denunzia all' uffizio postale incari� 
cato della consegna , oppure, non ricusandone 
r accettazione_, esprimere, all' atto stesso del 
ricevimento, sulla ricevuta di distribuzion.e, la 
sua

, 
riserva d' indennizzazione. L' uffizio postale 

sara allora tenuto a procedere senza ritardo 
alla. pre?en�a del destinatario alle

. 
opportune 

v�n�cazwm a senso �elle
, 
successive prescriQ 

zwm. Quando al segmto d essersi riscontràta 
la 

. 
spedizione int�tta n e' suggelli e corrispon­

dente nel peso, sia stata accettata dal .  desti­
natario, non sarà ammessa dall' uffizio postale 
alcuna riserva. 44· Restringendosi l' obbligo dell' Ammini­
strazione postale, che non verifica il contenuto 
delle spedizioni ad essa affidate, alla sola con­
seg�a . che ?eve farne al destinatario coi sug­
gelh mtatb e nel peso preciso indicato sul­
l' indirizzo, sarà perciò in diritto il destinatario medesimo di esigere che sia verificato in · uffizio 

.. 



• 
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lo stato dei suggelli ed il peso della sp�diziqne . 
Riscoutrandosi una lesione n e' suggelh o ·nel­
l' imballaggio, ovvero una �efici�nza

. nel. pes9, 
sarà i n  facoltà di esso destmatano dt chiedere 
che ne sia fatta l' apertura n ell' uffizio postale, 
onde convincersi dell' esattezza del contenuto 
e dello stato del medesimo. Viceversa sarà 
obbligato il destinatario di far aprire in sua 
presenza la spedizione n ell' uffi�io P.ostal�, quan: 
do all' uffizio stess.o interessi dt assiCurarsi 
dell' esattezza della dichiarazione e del la re ... 
golare applicazione della tassa di porto. 

. 45. Le spedizioni pervenute a! luog� d1 d�­
stinazione, saranno, nel caso che tl destmatarw 
sia morto � rilasciate ai parenti od eredi del 
medesimo prestandosi essi a ritirarle, ed  in , a· caso diverso dovranno trattenersi sotto custo ta, 
praticando superiormente all' indirjzzo _I' an­
notazione giacente per la morte dal destmata­
rio. In generale poi le spedizioni che non siano 
l evate dall' uffizio nel termine di mesi due dal 
giorno dell' avviso datone 

.
al destinatario , ?h� 

siano ricusate , o la di cm consegna non s1ast 
potuta effettuare al dest�nat�rio �ndic�to dal 
mittente saranno a quest ult1mo nspedtte ap­
pena tra�corso l' indica

,
to termine di d�e m esi, 

caricandole della meta della tassa di porto, 
dalla quale andranno esenti l e  spedizioni -con­
sistenti in iscritti o campioni senza valore. 

46. Gli oggetti perven�ti �i rito:no àgli. uffizj 
d' impostazione, e quelh de quah non st foss� rinvenuto nè il destinatario nè il mittente, VI 
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saranno · trattenuti per lo spazio di due mesi 
interi, oltre ai giorni che rimangono a com­
pimen to dèl mese in cui vi sono giunti. Tali 
Qggetti saranno descritti in appositi elenchi, 
indicandone l' indirìzzo, la proced.enza, ed in 
caso il contenuto ed il valore, onde esporli 
al pubblico e dar luogo ai mittenti di poterli 
ritirare, quando somministrino le prove di cui 
all' articolo 12 e si prestino al pagamento 
deUe tasse che fossero dovute. 

Trascorso i l  termine preindicato, gli . oggetti 
tuttora giacenti presso gli uffizj postali, saranno 
trasmessi alla Direzion e  generale, presso l a  
quale rimarranno in  deposito 'in unione a quelli 
che avesse essa  medesima, per lo spazio di 
altri tre mesi, in  aspettativa che pur vengano 
reclamati. Trascorso anche questo secondo ter­
mine, le lettere, i pieghi, e gli oggetti qua­
lunque che si verificassero tuttora i n  giacenza, 
saranno dalla Direzione generale delle Poste 
rassegnati al Ministero delle Finanze, il quale 
nominerà una Commissione speciale, che in  
concorso d '  un impiegato postale proceda a 
verificare il contenuto nelle lettere, n e' pieghi, 
gruppi e pacchi , a descrivere i! contenuto stesso . 
. in . apposito processo verbale, i'Ò.dicando la  qua­
lità e quantità delle merci, il contante nelle 
singole sue valute , gli efletti preziosi , e le 
carte di valore. Dopo di ciò la Commissione 
stessa riguardo alle lettere semplici , di cui 
rimane rigorosamente vietata l a  lettura, pas­
serà a lacerarle ed arderle, facendone distinta 
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menzione nel suddetto processo verbale. La 
nota degli oggetti rinvenuti, desunta dal ver­
bale medesimo, sarà pubblicata nel foglio uf­
ficiale di Modena, coll' indicazione del mittente 
e del destinatario, e saranno quindi rilasciati 
a chi nel termine di mesi sei dalla data di  
esso verbale ne  avrà giustificata la proprietà 
e si sarà prestato a soddisfare l e  tasse di cui 

· fossero caricati. Scaduto l' assegnato termine 
de' sei mesi le merci saranno vendute all' àsta 
pubblica al migliore offerente, ed il ricavato, 
prelevate le spese tutte tanto d' incanto, cl1e 
di tasse postali, delle quali dovrà conservarsi 
esatta e regolar riota� sarà versato nella Cassa 
dello Stato a disposizione di chi nel termine 
di anni due successivi fosse a reclamarlo, com­
p rovando la proprietà delle merci vendute. 
Anche le somme in effettivo numerario, che si 
fossero rinvenute n e' gruppi e pacchi dopo il 
termine ,de' sei mesi saranno versate nella Cassa 
dello Stato, conservando le note in cui siano 
esse distintamente specificate, e vi rimarranno 
come sopra pel corso · di anni due a disposi­
zione de' legittimi proprietari. Riguardo però 

. agli effetti preziosi, ai capi d' arte, ed alle 
carte di valore� dopo il termine de' sei mesi 
non saranno già venduti , ma dovranno invece 
essere depositati presso la Cassa dello Stato, 
in unione ai rispettivi originali indirizzi ed 
alle lettere. di porto onde rimanervi pel corso 
di anni tre, scorsi i quali ne sarà disposto 
i? conformità al prescritto per le merci non 
n eu pera te, 
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Garanzia dell' Amministrazione postale 

per gli oggetti ad essa affidati da tra.çportarsi 
· 

col mezzo delle Diligenze Erariali 

47· L' Amministrazion13 postale assume la  
garanzia delle cose ad essa affidate d a  tras­
portarsi col mezzo delle Diligen�e erariali, 
salvi ed . eccettuati i casi di  forza maggiore. 
La predetta garanzia si estende quindi al l' ob­
bligo di risarcimento, giusta il valore dichia­
rato all' atto dell' impostazione ,  nei casi di  
smarrimento, di deficenze o lesioni, che ac­
ca.der pot�s�ero ne! period� di tempo, in cui 
gh oggetti In spediziOne nmangono in custo­
dia di essa Amministrazione o de' suoi Agenti. 
L' Amministrazione postale non assume alcuna  
garanzia per  gli oggetti che  dovendo circolare 
nell' interno dello Stato debbano consegnarsi 
a staffette o pedoni. Per le spedizioni� i l  cui 
valore rion sia stato dichiarato in somma de­
terminata all' atto della impostazione, l' Am­
ministrazione postale ne assume la garanzia 
senza distinzione per la somma fissa d i  l. 2S; 
che terrà luogo di valore dichiarato tanto n el ·· 
caso di smarrimento, quanto . in quello di  de-
ficenza o lesione. cc! 

48 . Cessa la garanzia delP Amministrazione 
postale, quando sia provato che il mittente 
o il destinatario, coll' aver trascurata l' osser­
v a�za delle prescrizioni stabilite per l' impos· 
taz10ne e la consegna, od in qualsiasi altro 
modo, espose la spedizione alle conseguenze 
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di  nno smarrimento, e il contenuto nella me­
desima a deficenza o lesione. 

Cessa la stessa garanzia :per mass_ima : 
a) quando una spe�izwne �u rwevuta dal 

destinat11rio senza eccezwn.e o r1s�rva. ;  . 
b) quando è scaduto 1l �ermme utile al 

rèclamo che rimane fissato m un mese dal ' . l giorno della seguita impostaziOne .per e spe� 
dizioni nell' interno dello Stato, e m tre mes1 
per quelle dall' estero o per l' estero ; , 

c) quando una spedizion.e per l' estero e 
stata consegnata ad un Uffiz1o po�tale este�o 
per l' ulteriore invio o p� l ,

rilasci� . 
al d�sti· 

tinatario. In tal caso pero l Ammtmstr�zwn� 
postale Estense sarà t�n.uta a.d .

appoggtare 1 
reclami Jpresso le Ammimstrazwm estere, per 
que' compensi che fossero dovu�i. a s�nso dell� 
Convenzioni o dei regolamenti m vigore ne1 
rispetti vi Sta ti. . 49� V Amministrazione post�I: mtend? : 

a) per smarrimento la perdita per d pr�­
prietario di tutto il contenuto della spedi-
zione ; . . 

b) per deficienza la perdita d i  ��a parte 
· soltanto del contenuto di una spediziOne nel 

rapporto di quantità. . . 1 
c) per lesione l a  perd1ta parziale o totale 

del contenuto della spedizione per guasto o 
deperimento. 

5o. L' azione di risarcimento per la gara n� zia prestata dall' Amministrazione postale; ppo 
essere esercitata : 
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a) dal mittente, giustificando· la sua qua­
lità col produre la ricevn_ta d' impostazi?�e ed 
il suggéllo con cui fu assiCurata la spediziOne; 
e tanto nel caso di smarrimento_, quanto in 
quello di deficienza o lesione,  se il  destinat�­
rio siasi perciò ricusato di ricevere la spedi­
zione ; 

b) dal destinatario, se  questi non ostante 
la deficienza, o lesione, abbia accettata la 
spedizione e sottoscritta la ricevuta di conse­
gna, ma con riserva d' indennizzazioue. 

5 1 .  Nel caso di smarrimento di tutto il 
contenuto di una spedizione_, l' Amministra­
zione postale reintegra l' intero valore dichia­
rato, non che le tasse di porto già pagate, 
eccettochè si trattasse dello smarrimento di 
carte di . valore intestate à nomi determinati 
e che possono quindi a cura del proprietario 
essere ammortizzate, onde riparare allo smar­
rimento medesimo. In quest' ultimo caso 1' 

· Amministrazione postale restituisce soltanto 
le tasse di porto e reintegra le spese regolar­
mente giustificate_, che avesse dovuto sostenere 
il reclamante in causa dello smarrimento.  

52.  Riuvenendosi posteriormente eJ�giungen­
do in potere dell' Amministrazione postale . il 
contenuto di una spedizione che era andata 
smarrita , ove si trattì di denaro � di càrte di 
valore ne sarà fatta restituzione al reclamante 
a fronte della rifusione dell' indennizzo che gli 
sarà stato corrisposto dall'Amministrazione me­
desima in · corrispondenza al valore dichiarato. 

3 
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Riguardo a tutti gli �ltr_i ogge.tti, rimarrà. i n  
. f�coltà della parte d1 nceverh . verso 

,
r.est1tu� 

Zlone della somma avuta a tltolo d mden­
nizzo, ovvero di rinunciat:li, nel qual caso F 
Amministrazione procederà alla loro vendita 
all' asta pubblica al maggiore . offerente per 
conto proprio. La restituzione al reclamante 

· avrà luogo senza spesa , tranne il rimborso 
delle tasse di porto. Qualora al seguito del 
rinvenimento di una spedizione, che era an­
data smarrita, fosse per risultare che erasi 
fatta una falsa dichiarazione del contenuto, 
avrà luogo l' applicazione della penalità, di cui 
all' articolo 34. / 53. Nel caso di deficienza, l' Amministrazio-
ne postale abbuona.: . . a) se il contenuto della spediziOne · con­
sisteva in uno solo identico genere, l' importo 
del valore dichiarato, ragguagliato al peso, in 
proporzione di quello mancante ; 

· b) se il contenuto constava di oggetti di 
d.iverso genere, rilevato dapprima,  col mezzo 
di Periti legali scelti dall' Amministrazione, il 
valore del contenuto esistente, reintegra la som­
ma della differenza fra ·  il valore · così ricono­
sciuto, e quello dichiarato all' atto dell' impo­
stazione ; 

c) se tr�ttasi di numerario , rimborsa con 
monete della stessa specie di quelle spedite, 
sino a pareggiare il peso riconosciuto dalla spe­
dizione ; 

d) se di carte di valore, in quanto siano 
esse ammesse alla garanzia, si rileva il valore 
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delle tuttavia esistenti per abbuonarè la dif­
ferenza fra questo valore e quello dichiarato . 
all' atto dell' impostazione. Rinvenendosi in se-'· 
guito quella parte del contenuto d' una spedi­
zione, della quale erasi riconosciuta deficiente, 
si procederà a seconda del · precedente arti­
colo 52. · 

54. Se i l  contenuto d' una spedizione, in  
conseguenza di sofferta lesione, siasi reso di 
nessun valore, l' Amministrazione postale, salva 
la restrizione di cui al seguente articolo, · re­
integra l' intero importo, giusta il valore • di­
chiarato aiF atto delF impostazione . .Se la le­
sione sia di minore entità o parziale , F Am­
ministrazione com pensa il danno entro i limiti 
del valore dichiarato, in proporzione della qua­
lità danneggiata o dell'avvenuta dimi'nuzione di 
valore. Quando la parte non si ritenesse sod­
disfatta coll' indennizzo proposto ·dall' Ammi­
nistrazione, avrà allora luogo la perizia · legale 
del danno. La relativa spesa starà ,a carico del 
reclamante, quando fosse per risultare non fon­
dato il suo reclamo pér maggiore compenso. Ad 
ogni modo però la garanzia dell' Amministra­
zione medesima non può estendersi oltre al 
. dichiarato valor complessivo dell' iriterà spedi-
zione. Non potrà poi in verun caso il recla­
mante rifiutare l'oggetto affetto da ·lesione par­
ziale; o pretenderne l' intero valor · dichiarato. 

55. La garanzia dell' Amministrazione po­
stale, in caso di lesione d' una spedizione, ha 
luogo soltanto quando la lesione medesima sia 
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da attribuirsi ad una causa estranea e del tutto 
,indipendente dall'imballaggio interno. Sono spe­
cialmente eccettuati da questa garanzia: 

· a) i liquidi, gli oggetti fragili , e quelli 
facilmente soggetti a guasto o deperimento; 

b) gli oggetti che a cagione di un imbal­
laggio male appropriato od insufficiente, non 
fossero stati bastantemente garantiti dall' umi­
dità, dall' attrito, e dalla' pressione ; e quelli 
poi che evidentemente fossero stati imballati 
in istato di deperimento. 

56. Raccolta la piena regolar prova dello 
smarrimento, della deficienza o lesione di una 
spedizione, e liquidato r'  ammontare della re­
lativa indennizzazione, la Direzione generale 
delle Poste, dipendentemente dagli ordini del 
Ministe�o delle Finanze, a, cui potrà sempre 
avere ncorso la parte danneggiata, e dietro 
domanda di questa , dispone pel risarcimento 
e in prevenzione procede anche alle pratiche 
necessarie per riconoscere a chi debba attri­
huirsen� . la èolpa e quindi la responsabilità 
verso l' Amministrazione postalè. 

Staffette espresse 
57· È in facoltà di. chiunque di valersi de­

gli uffi.zi postali per la spedizione, col mezzo 
di stafiette espresse, di lettere e pieghi da 
trasportarsi da un postiglione a cavallo di sta­
zione in stazione sino al luogo di destinazione, 
��z' altre fermate, tranne quelle indispensa­
bili pel cambio del cavallo e del postiglione, 
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� per le �idim�zi?ni della cedola oraria . Chi 
mt�nde . d1 servtrsl di questo mezzo straordi­
n_ano d1 trasporto dovrà. dirigersi alla Dire-
. ztone �post�I� del rispett!vo circondario, pa­
g_ando antiCipatamente l importare comples­
SIVo della co.rsa .in italiane I. 4, 6o per posta . 

58.  La . Direz�one. g�neral� d_ell� . poste in 
1\lodena , e le Dueztom p�ovu�c1ah m Reggio, 
Guastalla , e Massa , sono 1 sob -uffizi autoriz­
zati a rilasciar J' ordin e  per la spedizione di 
sta�ett� espres�e. I mastri di posta delle singole 
stazi?m sono �n obbligo di prestarsi all' im­
mediato cambw del cavallo e d el postiglione 
che giunga in s�rvi_gio di st�ffetta espressa , 
onde possa compiersl senza · n  tardo la deter­
minata corsa. Riguardo alle staffette e.spresse 
c,_..e fossero procedenti dall' estero il mastro 
d i  posta della prima stazione est��se dovrà 
?el pari .prestarsi a somministrare senza indugio 
Il cambw del cavallo e del postiglione. 

Sg. Il suddetto mezzo straordinario di tras­
porto potrà aver luogo tanto nell'interno dello 
Stato, quanto per l' estero, purchè gli oggetti 
da trasportarsi siano proporzionati, pel loro 
pego e volume, al carico di cui può essere 
suscettibile un uomo a cavallo. 

6o. Gli oggetti da spedirsi con staffetta es­
p_ressa _debbono . �sser� consegnati ben chiusi 
n para h e. mumt1 de1 suggelli del mittente ; 
a�� ere . •  chiaramente • ed esattamente espresso 
l mdmzzo d�l ��stmatario ; e portare inoltre 
sullo stesso mdu1zzo la firma del mittente 
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suddetto, coll' indicazione del luogo, giorno ed 
ora dell' effettuatane consegna all' uffizio pos­
tale; dal quale gli sarà rilasciata una ricevut� 
esprimente anche la tassa soddisfatta, la di · 
cui matrice dovrà essere dal mittente mede­
simo , sottoscritta. 

6 1 .  Nel caso in cui la staffetta espressa, 
per giungere al luogo di destinazione nell' in­
terno :dello Stato, , debba percorrere uno stra-
dale indiretto, e quand' anche ciò avvenga . / 
per effetto di una eventualità qualunque, sa-
rà il mittente tenuto sempre a soddisfare la 
competenza postale in ragione' della distanza 
che la staffetta medesima debba percorrere o 
che avesse effettivamente percorsa. La corsa 
di  una staffetta . espressa per uno stradale in­
diretto, sul quale non esistendo stazioni pos-
tali, non può seguire il cambio del cavallo e 
del postiglione, non potrà mai essere mag-
giore di miglia 1 6 .  

62. La spedizione delle staffette espresse 
non dev' essere in modo alcuno ritardata ; e 
quando per incuria degli im·piegati od agenti 
postali fosse . avvenuto un soverchio ritardo 
nella spedizione o nella consegna dell'oggetto 
spedito al destinatario, per modo che mancato 
fosse lo scopo propostosi dal mittente, ciò pro­
vato per parte di lui entro il termine di un 
mese dal giorno, in cui fu spedita la staffetta, 
•gli c�mferirà il diritto alla restituzione delle 
tasse pagate, da reintegrarsi all' Amministra­
zione dall' impiegato od agente colpevole del 
ritardo. 
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63 .  Accadendo lo · smarrimento dell' oggetto 
consegnato, purchè non sia da attribuirsi ad 
effetto di forza maggiore, il mittente, .che ne 
avrà presentato reclamo nel termine del pre­
cedente articolo, · otterrà la restituzione delle 
tasse pagate ed un compenso nella somma in­
variabile di l. 5o, salva l' azione di reintegro 
dell' Amministrazione postale contro quello 
de' suoi agenti, a cui fosse da imputarsi lo 
smarrimento. Quando esso fosse derivato per 
fatto d' un individuo appartenente ad un' Am­
ministrazione postale estera, l'Amministrazione 
postale estense non sarà tenuta ad alcun com­
penso, ma cercherà che l' estera si presti a 
quella indennizzazione a cui fosse tenuta a. se­
conda delle convenzioni o de'propri regolamenti. 

64. Gli uffizi postali, cui pervengono og­
getti spediti per staffetta espressa, debbono 
senza ritardo curarne il recapito al destinata­
rio a fronte di sua ricevuta, che indichi il 
giorno e l' ora dell' effettuatane consegna. Non 
rinvenendosi il destinatario, a fronte delle 
premurose indagini che debbono essere pra­
ticate, l' oggetto spedito sarà assunto in  prov­
visoria consegna d' uffizio. Quando il destina­
tario medesimo si fosse trasferito :J.ltrove, l' og­
getto direttogli non dovrà essergli spedito al 
luogo di sua nuova dimora . col mezzo di altra 
staffetta espressa, se non nel caso, in cui ciò 
,fosse stato disposto dal mittente, o se ne facesse 
inchiesta dallo stesso destinatario, o dal suo 
rappresentante, e sempre a fronte dell' antici-
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pato pagamento della competenza postal�. Non 
verificandosi il caso dell' avanzamento di altra 
staffetta espressa, � q_uando l' uffizio. post�le J . 
conosca il luogo di dimora del destmatano, 
ivi spedirà, 8otto raccomandazione, al p;imo 
corso di posta l' oggetto pervenuto cancato 
della dovuta tassa postale da soddisfarsi da  
esso destinatario, ma della quale, in caso d i  
suo rifiuto, sarà responsabile i l  mittente. Dopo 
due mesi di giacenza di un oggetto arrivato 
col mezzo di staffetta espressa, senza che siasi 
potuto effettuarne la consegna al destinatario, 
dovrà essere rispedito di rìtorno all' uffizio 
postale mittente perchè n e  disponga come 
all' articolo 46. 

Disposizioni generali 

65 .  II presente Regolamento sarà diramato 
agli Uffizi e Commessi postali, a i  Dispensieri 
dei generi di privativa incaricati della ven­
dita dei francobolli_, alle Ricevitorie di con­
fine, e ne saranno proveduti in · caso anche 
gl i Uffizi di contumacia_, i quali tutti dovranno 
tenerne sempre un esemplare affisso a comoda 
v ista del pubblico, ad opportuna cognizione 
di chiunque possa averne interesse. 

66. Qualunque dubbio insorger potesse sulla 
intelligenza e sulla retta applicazione delle 
disposizioni tutte contenute nel presente re­
golamento, dovrà essere sottoposto alle dichia­
razioni del Ministero delle Finanze dalla Di-
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rezione generale delle Poste, la quale è spe­
cialmente incaricata di curarne la piena ed 
esatta osservanza. 

REGOLAMENTO 
PER LA POSTA CA VALLI 

1 . Le stazioni postali destinate a fornire i 
cavalli i n  servigio dei viaggiatori sono stabilite 
nelle località indicate nel la tabella n .  VII, che 
comprende anche la tariffa delle relative èom­
petenze. 

2 .  Lo stemma Estense, colJa rispettiva de­
nominazione, distingue ognuna delle stazioni 
postali. In apposito cartello, affisso a pubblica 
comoda vista, sarà indicata la distanza dalle 
prossime stazioni, e l' importare d�lle corse. 

3. Un determinato numero di cavalli è asse­
gnato a ciascuna stazione postale, ed i capi­
posta o mastri �i posta ad inchiesta dd viag­
giatori sono in obbli"go di farlo loro conoscere. 

Capo-Posta chiamasi l' individuo che dirige 
una stazione postale in economica amministra­
zione : M astro di Posta l' individuo che dirige 
una stazione appaltata. . 

I postiglioni dipendono rispettivamente dal 
capo-posta o dal mastro di posta , e quest' ul­
timo è responsabile della loro condotta. 

L' Amministrazione provvede al personale 
delle ·stazioni amministrate direttamente J>er 
proprio conto. I postiglioni delle stazioni ap-
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paltate devono essere approvati d�ll' Ammini­
strazione e non saranno accettati che. dopo 
compiti �li anni 1 8, ed a fron�e di cert!fic�t� 
che comprovino di essere esenti da pregmd1z1 
criminali e politici, e di avere buona condotta 
morale. Quando avessero prestato servigio in  
altra stazione postale, dovranno inoltre pro• 
durre un  attestato di ben servito. · 

4· I capi·posta o mastri di posta �ovranno 

prestarsi J?re�urosam�nte e se�za ritardo. a 
fornire o 1 soh cavalli, o anche 1l legno, die­
tro inchiesta dei viaggiatori. 

5.  n numero de' cavalli e dei postiglioni è 
regolato . a seconda della q;ua�ità . e di.mensione 
dei Jegm, . del numero de1 VIaggiatori, e della 
entità del loro equipaggio. . . 

I Legni sono divisi in tre classi. 
1.a Legni a quattro ruote di piccola di­

mensione, scoperti o coperti per metà a man­
tice, con doppio sedile interno, ma un solo 
fondo. A questi legni si attaccano due cavalli 
guidati da un postiglione·, se servir debbano, 
al trasporto di due o tre persone con equipaggio 
distribuito in uno o più bauli, valigie ecc., al 
di fuori del legno, il cui peso non ecceda chi­
log�ammi. 1 o o :  si attaccan.o �re ca val! i �uid�ti 
panmentl da un solo postlgl�one, se 1 �Iaggi�­
tori sono tre o quattro, e 1l loro eqmpagg10 
non ecceda il peso di 2.00 chilogrammi. 

2..a  Carrozze coperte con sovrapposto impè· 
riale per collocarvi oggetti di equipaggio. Si 
attaccano due cavalli guidati da un postiglione, 
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se servono ad una o due persone, con equipaggio 
non maggiore di chilogrammi 6o : si attaccano 
3 cavalli con un solo postiglione se contengono 
sino a quattro persone, il cui equipaggio non 
superi chilogrammi 1 80 : si attaccano poi 4 
cavalli guidati da due postiglioni se il carico 
dell' equipaggio superi li 18o  chilogrammi. 

3.a Qualunque altro legno a due fondi 
eguali. A questi legni si attaccano 4 cavalli 
guidati da due postiglioni, se non vi sono più 
di 6 persone senza o con equipaggio, il cui 
peso non . ecceda chilogrammi 2.60 ; se il carico 
è maggiore, si attaccano 6 cavalli guidati da 
3 postiglioni. 

In tutti li sopra espressi casi però il minor 
numero delle persone potrà essere compensato 
dal maggior peso e viceversa. Nel . rapporto 
del peso, due fan�iulli si considereranno come 
una persona : uno solo non sarà considerato. 

6. Verificandosi il caso :che l' attiraglio or­
dinario non possa prestare uu buon servigio, 
perchè le strade siano o · guaste od ingombre 
di molta neve, vi si aggiungerà uno, o due ca­
valli, a seconda del bisogno, e la relativa tassa 
starà a carico del viaggiatore . 

7. Al terminare d' ogui corsa il viaggiatore 
è tenuto a soddisfarne la tassa . Ove il mede­
simo si ritenesse aggravato dal capo-posta o 
dal mastro di posta pel numero de' cavalli, che 
s' intendess� di aggiungere al servigio ordinario_. 
dovrà egli rivolgersi all' . impiegato s·uperiore 
postale del luogo, e in mancanza di lui all' An-

' 

l 
l "  
l l 
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torità comunale. Riconoscendosi indebita la pr�Q 
tesa il capo-posta o il mastro di posta sara 
assoggettato al pagamento �ella mul�a di l. 1 0 ,  
le quali saranno .tenute m .  d�pos1to quando 
il condannato si nserbasse dt riCorrere contro 
la  proferita decisione alla Direzione gener�le 
delle poste. 

· · 8. Il capo-posta o il mastro di !!?sta. ch_e si permettesse di chiedere, e molto pm dt . esi· 
gere, una somma maggiore della prescr�tta, 
sarà multato in l. 20, oltre la sospenswn� 
dall' impiego o l a  d imissione, a seconda de1 
casi. . d . 9• Non possono rifiu.tars� i ca�1-p?st� e . 1 
mastri di posta di formre 1 cavalh a1 VIaggia� 
tori, che giungono . per vettura o con cavalli 
proprn. .. . . . · . . 

1 o. A riserva delle staffette o de1 cornen 
cl1e precedano uno o più legni in posta, nes­
suno potrà viaggiare in posta a cavallo ,senza 
la guida di un postigl�one� il · �uale · potra ser­
vire anche per due VIaggiatori, che debbono 
unitamente percorrere lo stesso stradale. 

Per massima le briglie pei cavalli dell' Am­
ministrazione verranne somministrate dalla me­
desima. 

I 1 .  Il corriere · che precede il legno d� un 
viaggiatore, · non potrà partire dallà staziOne 
se non dopo l' arrivo del legno dello stesso 
viaggiatore. . 

u. I èapi-posta ed i mastri d i  p,�sta �ovr.ann� 
prontamente far allestire i cavalh chtesh da1 
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corrieri pei legni che precedono, e rimarranno 
a disposizione dei medesimi preferibilmente a 
qualunque altro servigio privato che fosse per 
ropraggiungere, purchè l' arrivo dei suddetti 
leg·ni non sia protratto più di mezz' ora. 

I 3. Se all' arrivo di un viaggiatore mancas­
sero i ca valli occorrevoli al cambio, per . . essere 
già stati impiegati nel corso ordinario di posta 
ò in qualsiasi altro pubblico servigio, il capo­
posta o il m-astro di post,a avrà facoltà) valen­
dosi dell' Autorità locale, di reqnisirli ai vet­
turali, i quali non potranno ricusarsi di sòm­
ministrarli in  sussidio della posta , contro il pa­
gamento però della tass� fissata. p�r le cors.e ordinarie. In mancanza d1 cavalh d1 vetturah, 
saranno impiegati, dopo un' ora di riposo,_ quelli 
pervenuti d a  altra stazione, onde 'progredire 
la corsa anche per l a  stazione successiva. Il 
viaggiatore non sarà tenuto che .al pagamento 
della competenza ordinaria per questa seconda 
corsa. Ma quando la mancanza di cavalli fosse 
da attribuirsi a decisa colpa del capo-posta o 
mastro di posta, sarà esso assoggett.ato alla mul­
ta di l .  1 5. 

14. Il capo-posta o mastro di posta dovrà 
astenersi dal recar pregiudizio in alcun modo 
ad altra stazione postale, deviando dal retto 
corso stradale, o prolungando il servigio oltre 
la propria posta, o staccando durante il cam­
mino una parte dei cavalli, coi quali i viag­
giatori o corrieri saranno partiti dalla stazio­
ne. In ognuno dei suddetti casi e per ciascu-
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na contravvenzionè., il capo-posta o mastro di 
posta soggiacerà alla multa di l. I o ,  e sarà 
inoltre tenuto a rifondere l' importò della corsa 
alla stazione, che fosse stata defraudata, e la. 
mancia al postiglione. 

I 5 .  Verificandosi il bisogno di un servigio, 
di  cavalli eccedente il numero ordinario di 
quelli assegnati a lla stazione postale, dovrà 
esserne dato avviso almenò 24 ora prima a l  
capo..;posta o mastro d i  posta, a cura del quale 
spetterà il provvedervi. 

In questo caso però il chiedente, oltre l e  
tasse ordinarie durante il servigio, dovrà cor­
rispondere pei cavalli e postiglioni, pel tempo 
in cui rimarranno distaccati dalle rispettive 
stazioni., se trattasi di stazione postale cispen­
nina per ogni postiglione I. t ,  92 al giorno, 
per ogni cavallo l. 2., 38 al giorno : se trattas i  
.di Stazione postale transpennina per ogni po­
stigl ione l. 3 ,  oo al giorno per ogni cavallo 5, oo. 

1 6 .  I cavalli di posta in ritorno alla stazione, 
cui appartengono, dopo l' effettuata corsa, non 
potranno es�ere adoperati al trasporto di legni 
o persone : in caso di contravvenzione, il capo­
posta o mastro di posta della stazione ,  alla 
quale sono assegnati de' cavalli, dovrà corri­
spondere l' importare della corsa a quello della 
stazione da cui sono partiti , salva tuttavia 
l' azione di reintegro contro i postiglioui , se  
e come esser possa di  ragione. · 

1 7. I capi-posta o mastri di posta non si 
presteranno al cambio dei cavalli ai viaggia-

• 
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tori se prima non si saranno bene assicurati 
dal postiglione della p-recedente stazione che 
sia stato soddisfatto l' importare della corsa, 
altrimenti dovranno soddisfare del proprio alla 
predetta stazione quanto avrebbe · dovuto pa­
gare il viaggiatore. 

1 8 . Può un viaggiatore valersi dei cavàlli d i  
posta per trasportarsi · ad un luogo · per giun­
gere al quale sia necessario deviare dalla strada 
·postale ,  quando però la distanza dal luogo di 
partenza a quello indicato non superi : miglia 
quattordici. In tal caso se la distanza sarà di 
sette miglia o meno la tassa si esige in · ra­
gione di una corsa postale ; se sarà più di 
sette miglia sino a quattordici , si esigerà 
l' importare di due corse. Qualora il viaggia­
tore volesse servirsi · nel ritorno dello stesso 
mezzo, potrà farlo purcl1è ciò segua nel giorno 
stesso, sostenga egli del proprio la spesa di 
mantenimento del postiglione e dei cavall i , 
soddisfi la mancia' al postigli()ne e la metà 
della corsa .  · · . 

1 9 .  Essendo importantissimo che le staffette 
ordinarie e straordinarie siano servite colla mas­
sima diligenza e celerità , si prescrive perciò 
ai capi-posta e m astri di posta di ?cvalersi dei 
migliori cavalli e dei soli postiglioni pel ser­
vigio delle suddette staffette ; dichiarandoli ri­
gorosamente responsabili di qualunque incon­
veniente o disordine che derivar potesse dall' 
inosservanza della premessa· prescrizione. 

M. A rimuovere · qualunque ostacolo al Ii-
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hero e spedito corso dei cavall.i di pos�.a, dovr� 
ognuno che viaggi � co.

rr cavalh .P.
roprn , e cos1 

i vetturali carrettten e barocCiat, sotto com­
minatoria 

'
di una multa di I. I 5, e delle pe­

n ali inflitte dalle leggi di Buon Governo , ce­
dere la mano e dar luogo ai postiglioni _, ondè 
proseguir .possan� liberamente i l  �or? cammin.�, 
lasciando ad essi sgombra la  mtghore e pm 
comoda parte della strada, traendosi in disparte 
ed a nche, ove occorra, soffermandosi. Allo stesso 
scopo i custodi delle porte di città , i guar­
diani dei ponti, e passatori dei fiumi dovranno 
al  primo segnale dei postiglioni . colla ?ornetta 
o coila � frusta , e sia di giorno , sia d1 notte, 
trovarsi pronti al  disimpegno delle rispettive 
incombenze. 

2 1 .  È vietato qualunque sequestro o gravam� 
a carico dei capi-pòsta o mastri di posta sm 
cavalli, legni, foraggi ed attrezzi di spettal!z a  
dell' Amministrazione inservienti alle rispettive 
stazioni  postali,. e qual�mque mole�tia sopra. le 
somme che a titolo det loro conti correnti o 
d i  sovvenzione fossero ad  essi . dovute o cor­
risposte dal Governo. I sovventori però di ge­
neri od eftètti, destin ati i n  servigio delle sta­
zioni postali_, potranno a loro indennità rivol­
gersi alla Direzione gene:rale  delle poste �er 
quelle provvidenze , che a seconda delle cir­
costanze ritenesse di dover adottare. 

2�. Non è lecito ad alcuno l' indossare r uni­
forme riservato e prescritto ai soli postiglioni : 
esso è fissato come segue : 

Una ghiacchetta di panno bleu colle mostre . 
rosso scarlatto. 

CappeHo con bordo d' argento e piccola
· 

rosa 
d' argento nel davanti. 

· Cravatta n era." 
Stivali lunghi e speroni. · 

· Placca · in argento al . braccio s inistro sopra 
striscia di pan no. rosso. 

Pantaloni color grigio scuro per P uso gior­
naliero, e di pellé gialla di dante pel servigio 
dì gala.  · 

Cornetta sostenuta da  cordoni bleu e rosso. 
23 . È prescritto al postiglione l' uso deila 

cornetta nei seguenti casi : 
a) alla partenza dalla stazione ; · 

b) · all' arri;ro all' altra stazione ; 
c) all' avvicinarsi alle porte di città o ai 

passi e ponti ove si paga pedaggio o che 'sian� 
chiusi da  sbarra o cancello ; 

d) all' incontrarsi con al tro servigit> . di . 
posta ; ·  . . . .  

e) all' approssi.marsi di quals�asi ��.z,zo �i 
trasporto , onde sia reso o lasmatoc hbero 1l 
passo ; . 

fL per chiedere ajut
.
o.. . : 

. 
. . . .·. 

. 24. E rigorosam�nte lDI�tto a1 ;;postighon! 
di  guidare i cavalh standt> .In .cassetta quand 
anche ne avessero ottenuto l'assenso dai viag­
giatori. I postiglioni che . essendo , in ser.vigio 
di posta non vestissero l' unifon;ne o non mon� 
tassero a cavallo, saranno puniti pl}r, la prima; .  
volta colla sospensione per dieci giorni, la se� 

9 
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. conda per un mese, e la terza espulsi defini-
tivamente dal servigio. . . 25. I capi-posta o mastr1 dt posta. d?vran�o fermamente impedire che un pos�tghon� .m 
istato di ubbriachezza intraprenda .Il. servtgH�· 
L' inadempimento di questa prescrtzt�ne sara 
· punito colla multa di ). 20_, oltre la responsa­
bilità per le conseguenze che ne potessero 
derivare. • 

26. È proibito ai �o�tigl�oni� sotto la com­
minatoria della penahta, dt cn1 �l _Pr�cedente 

· articolo, di pretendere per qual�t�Sl titolo una 
mancia maggiòre di quella stah1hta dalla ta: 
riffa. Nella stessa penalità incorreranno ess1 
pure quando nel disimpegno del . lor? s�r­
vigio si permette�ser? . di tenere coi Vlaggta­
tori un contegno lDClVlle, od arrogant�, salv� 
inoltre e riservato di proced�re 3:, car1�0 de! 
medesimi a seconda delle v1gent1 leggt, ne1 
casi particolari di gravi ingiurie ed offese. 

27, Incontrandosi due tiri di posta dovranno 
i postiglioni cedersi s_cam�ievolmente _la mano,

. attenendosi ognuno d1 ess1 alla propna destra 
Se un legno postale ne raggiunga a ltro pari­
menti d i  posta; non potrà oltrepassarlo, pur­
chè non si tratti di corrieri ordinari e mag: 
giormente poi di straordinar.i o .staffette, � 
quali anzi potranno passar� d_manz� anche a1 
corrieri ordinari. Le infraztom al d1sposto del 
presente art�colo sarann� punite colla multa, 
di cui al precedente articolo .2.4. 

2.8. La stessa multa sarà inflitta a que� pos:-

_/---
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tiglioni ed inservienti, che omettessero di de­porre i viaggiatori da essi condotti alle ri­spettive stazioni postali. 
29. Solb· i postiglioni rigorosamente obbli­gati di fermarsi , in modo però da lasciare possibilmente libero il passo , da vanti agli uffizi di Polizia e di Finanza, affinchè pos-. sano i medesimi incombere alle ispezioni che rispettivamente Ii riguardano. Non uniforman­dosi i postiglioni a questa prescrizione di ri­gore, saranno indeclinabilmente puniti con . tre giorni di . carcere , oltre quelle ulteriori penalità cui potesse farsi luogo,· a seconda de' speciali Regolamenti ·di Finanza e di Polizia .  . 3o .  I postiglioni che si permettessero di cambiarsi i cavalli durante Ja corsa dell' uno ed i l ritorno dell' altro, lo chè rimane espres­samente. e severamente proibito, saranno as­soggettati alla multa di l. 2 ,  3o per ciascuno . Alla stessa multa saranno pure soggetti que' postiglioni, che si facessero lecito di caricare nel legno durante la corsa persone estranee ai viaggiatori, coi quali sono partiti dalla stazione. 

3 r .  Non potranno i postiglioni fermarsi ]un­go lo stradale quando ·non ne ibhiano ur­gente bisogno_, o quando non si tratti di dare un momentaneo respiro ai càvalli richiesto dal cattivo stato della strada. . In quest' ultimo caso non dovranno discen­dere a terra e molto meno poi allontanarsi dai cavaUi. · 

• 
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Saranno i postiglioni stessi solleciti, dopo h 
corsa, di far ritorno alla loro stazione, avran­
no cura diligente de' cavalli , che saranno te­
nuti al passo_, nè dovranno i n  mtiltlo alcuno 
trattenersi nelle bettole od osterie.  Qualunque 
trasgressione al disposto da quest' articolo sa'l'à 
punita nei postiglioni colla multa di l .  !A, 3o ; 
ed in caso di recidiva potranno essere sospesi; 
od anche licenziati a seconda dei casi. 

32. Nessuno potrà esercitare il mestiere di  
vetturino senza averne . riportata licenza in 
iscritto , da rinnovarsi alla fine d' ogni anno,. 
dalla Direzione generale o dalle rispettive Dì-

. .  rezioni provinciali ; e non sarà rilasciata o 
ri nnovata se non a quelli, che potranno man­
tenere cavalli , e legni atti al servigio. Sono 
compresi nella classe de' vetturin i  anche quelli 
che n e  esercitano H mestiere con uno o più 
biroccini con un solo cavallo . La mancanza 
della licenza sarà punita nel vetturino colla 

. multa di l .  1 5  da raddoppiarsì i n  caso di 
recidività. 

33. È inibito ai vetturini di fornire cavalli 
a persone giunte per la posta, quando le me� 
desime non si  siano trattenute almeno 24 ore 
nel luogo, in  cui intendessero di sostituire il 
servigio privato di essi vetturini a quello della 
posta. Dovranno pertanto essi vetturini ne' Juo:. 
ghi , i n  cui esiste la stazione postale , prima 
di prestarsi co' propri . cavalli al s�rvigio di 
persone giuntevi coi ca valli di posta , assicu­
rarsi col mezzo degli uffizj dì  polizia nell.a 
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· città, e dei capi-posta o mastri di posta nelle 
altre località, che i viaggiatori vi abbiano sog­
giornato per l' indicato spazio di ore 24 alme­
no, o che siano conyenuti coi predetti  capi 
posta e mastri di posta, i n  difetto di che i n­
correranno essi vetturini nella multa d i  l. 6.  

34. Oltre l' obbligo di cui all' articolo . 1 5, 
saranno tenuti i vetturini sussidiare coi loro 
cavalli le stazioni postali ' ogniqualvolta n e  
siano richiesti, i n  ocçasione di servigi straor­
dinarìi ordinati dal Governo ; e conseguiranno I. ·7. 67  per og!li, gubbia di cavalli e per cia­
scun giorno, cwe I .  5 . . 7 5  pel mantenimento 
de' caval1i, e I. J .  92 per quello del vetturino_, 
oltre l' importo ordinario delle corse. Que' vet­
tlirini che s i  ricusassero di sussidiare le poste 
coi loro cavalli, saranno assoggettati alla mul�a 
di 1. 6 .  per ogni cavallo ricusato. · 

35 .  Tutte le multe comminate dai prece­
denti articoli devolveranno per i ntiero a fa- . 
vore della cassetta massa dei postiglioni delle 
rispettive stazioni postali. · · 

36.  Rimangono nel pieno loro vigore i l  . Re­
golamento interno sull' amministrazione delia 
posta cavalli i n  data 20 dicembre 1822 ,  i l  
Regolamento annessovi sulla istituzione della 
cassetta massa dei postiglioni destinata a sop ... 
perire alle spese degli uniformi ,  e tutte le  
altre successive dichiarazioni ed istruzioni che all' uno e all' altro si riferiscono. · 
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Diligenze Erariali 

37.  Il servigio delle diligenze erariali è des· 
ti nato principalmente al trasporto delle per­
sone, e si presta. coi cavalli di posta delle di­

·verse stazioni che vengono percorse. 
Le apposite tariffe determinano il pagamento · 

delle tasse prescritte per ogni viaggiatore, e 
portano a cognizione del pubblico le giornate 
e le ore di partenza delle diligenze. 

3 8 .  Speciali istruzioni determineranno i casi 
nei quali sarà facoltativo agli uffizi di procu­
rarsi una scorta speciale per la sicurezza delle 
diligenze erariali. In ogni caso però gli uffizj 
e conduttori postali ricorreranno alla autorità, 
e specialmente a quelle cui è affidato l' ordine 
pubblico, per ottenere la necessaria assistenza, 
onde assicurare il regolare avanzamento delle 
diligenze e la tutela dei passeggeri e del 
carico. 

3g. Ogni v iaggiatore deve uniformarsi alle 
vigenti prescrizioni di polizia ; prov·vedendosi, 
ov� occorra_, di passaporto_, o carta di passo. 

Simili recapiti dovranno essere consegnati 
all' uffizio postale prima della partenza, e ri­
marranno per tutta la durata del viaggio in 
custodia del conduttore. · 

4o. Le persone ammalate il cui stato potesse 
manifestamente riuscire molesto ai compagni 
di viaggio ed · in ispeeie gli epilletici e gli 
affett' .;I i  malàttie cutanee, o di  alterazione di 
spirito, come pure i fanciulli dell'età minore 
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tli 4 anni non sono ammessi a viaggiare nelle 
diligenze erariali ,  salvo il caso che tali per­
sone o fanciulli appartengano ad nna famiglia, 
la quale paghi le competenze stabilite dall' ana­
loga tariffa per tutti i posti del legno e per 
tutto il viaggio. 

Non sonò neppure . ammessi i ciechi che non 
· abbiano persona che gli accompag·ni . 
. 41 . Il viaggiatore dovrà trovarsi all' uffizio 
di posta almeno un quarto d' ora prima. del 
tempo stabilito per la partenza. · Chi trovan­
dosi in luogo ove esiste nffizio e stazione pos­
tale intermedia amasse di approfitt�re delle 
diligenze erariali dovrà . uniformarsi al pre­
scritto dal presente articolo e dall' articolo 3g. 
Nel caso però i n  cui all'arrivo della . diligenza 
si verificasse la. mancanza di posto sarà .�l 
medesimo restituita la tassa, che avrà pagata 
in conformità del disposto dal successivo ar-

. ticolo 44· 
Se· il viaggiatore no1,1 sarà presente al  . mo-

Jl1ento di partenza della diligenza erariale non 
avrà diritto a reclamare la retrodazione della 
tassa p�gata. 

. • 42. E vietato dt condur cant nel legno, e 
non . sarà lecito di  fumare tabacco; quando v i  
si opponga qualche viaggiatore. . 

43. Qualora un viaggiatore lungo il viaggio 
fosse sorpreso da una malattia per la qu�le 
riuscisse . manifestamente molesto agli altri, 
oppure si comportasse in modo contrario alla 
decenza e costumatezza, l'uffizio postale, presso 
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cut 1 viaggiatori ne movessero richiamo o di­
rettamente o per mezzo del conduttore, è fa� 
coltizzato ad impedirgli di continuare i l viag­
gio nella diligenza erariale senza obbligo a 
restituzione di parte alcuna della tassa pagata. 

44· La tassa per il viaggio deve essere sod­
disfatta per intiero dal viaggiatore all' uffizio 
postale all' atto stesso dell' iscrizione, e questa 
tassa non può serJTire che per la corsa di dili­
genza per la quale fu pagata. 

45. All' atto in cui il viaggiatòre viene in­scri�to pel viaggio iu una corsa di diligenza 
erariale e paga la tassa relativa_, gli v iene ri_. 
lasciato dall' uffizio un' apposita ricevuta che 
dicesi di inscrizione, la quale fa fede dell' in­
scrizione e del pagamento della tassa . La rice­
vuta suddetta non vale che per la persona al 
cui nome fu emmessa : essa deva essere esi­
hit.a sulla semplice richiesta degli uffizj pos-
tah e del conduttore. · 

46. È proibito ai conduttori ed agli inser­v ienti tutti dell' amministrazione postale com­presi i postiglioni, sotto pena di destituzione del loro rispettivo servigio, di chiedere com­pensi o mancie sotto qualsiasi pretesto. 
47 · L' equipaggio che il ·viaggiatore intende 

trasportare col mezzo della diligenza erariale · se non eccede nel peso chilogrammi ventidue 
�- nel _valore italiane lire duecento sessanta (26o) e caricato s�nza tassa. La parte eccedente ·è soggetta alla tassa portata dalla tarifE.1 delle diligenze. L' equipaggio stesso deve esser� con� 

segnato all'uffi.zio postale almeno un'ora prima 
della partenza della diligenza, altrimenti potrà 
essere spedito colla successiva corsa venendo 
caricato della ·tassa prescritta dalla suddetta 
tariffa anche nella parte ohe ne sarebbe esente. 

48 . Ogni capo di equipaggio deve essere 
contrassegnato col nome del viaggiatore, colla 
indicazione del luogo di destinazione, e con 
un numero progressivo : sarà inoltre hen sug­
gellato col sigillo del proprietario il qual-e 
all' atto della consegna all' uffi.zio dovrà dichia­
rare l' approssimativo valore dell' equipaggio. 
Per l' equipaggio così consegnato . l' uffizio ri­
lascierà al viaggiatore una ricevuta che dicesi 
d' impostazione ne�la quale verranno esposti ad · 
uno ad uno i capi di equipaggio col numero, 
peso e valore relativo, e con · indicazione della 
tassa che fosse stata soddisfatta per ecceden­
za di peso e di valore. 

49· L'Amministrazione postale guarentisce 
per }':equipaggio stato regolarmente consegnato 
all' uffizio nel modo stesso che sono garantite 
le altre cose ad essa consegnate pel trasporto. 
Quindi nessun viaggiatore · potrà manomettere 
all' insaputa dell' impiegato postale; e senza 
J'cintervento del conduttore, il prc.>prio .equi­
paggio, dopo cbe gliene sarà stata rilasciata 
la ricevuta. 

Non . saranno notate nella ricevuta, e quindi 
garantite dall' Amministrazione delle poste 
quelle piccole cose cbe il viaggiatore prende 
seco iu · carrozza e che rimangono in di lui 
custodia. 
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5o, N�n è permesso ai. viaggiatori di pren­

dere seco loro nell' interno della diligenza che 
cose di lievissimo peso e valore. 

5 I .  La restituzione ai viaggiatori di quel­
l' equipaggio pel quale venne emessa ricevuta 
dall' uffizio postale ha luogo soltanto contro 
presentazione e restituzione della ricevuta 
stessa. · 

Qualora per lesione del suggello o dell' im­
ballaggio il viaggiatore sospettasse di una de­
ficienza o di un guasto negli effetti del sun 
equipaggio egli dovrà aprirlo alla presenza del­
l'impiegato .postale e del conduttore, giacchè 
ricevendolo senza eccezione e dopo la restitu­
zione della ricevuta non pot.rà più fare alcun 
reclamo per risarcimento. Il trasporto dell' equi­
paggio dall' abitazione all' uffizio, o viceversa, 
rimane, a cura e carièo del viaggiatore stesso. 

52. E vietato assolutamente al conduttore di 
prendere posto nell' interno della carrozza ogni­
qual volta questa abbia un posto esterno sul 
davanti, ( cabriolet o coupè ). . 

53. E proibito ai conduttori ed ai posti­
glioni di fermarsi lungo lo stradale, nell' in­
tervallo fra le stazioni postali, ad alberghi od 
altrove senza assoluta necessità, come pure di 
ricevere nel legno persona o cose . non inscritte. 
Ogni viaggiatore ha facoltà di opporsi a simili 
trasgressioni e all' evenienza di notificare l' ac­
caduto , al prossimo ufficio di · posta� 

54. E ingiunto strettamente ai conduttori, 
ai postiglioni ed a . tutti gli altri inservienti · 
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postali di comportarsi con moderazione, urba­
nità e decoro, verso i viaggiatori. Si ritiene 
che. anehe questi ultimi da� ?anto .Ior� trat­
teranno il conduttore e gh msernentt p�e­
detti, col riguardo conveniente e colla deb1ta 
cortesia. 

55. Le stazioni postali, per ciò che riguarda .  
r esatta osservanza del Regolamento ed i l  ser­
vizio a cui sono destinate, sono immediata­
mente soggette alla . Direzio�e postale dell.e 
provincie ove trovast la staz10ne. I reclam1, 
che potessero avat;tzare quelli . �he fanno �s� 
delle poste cavalh e delle ddtgenze erarxalt 
contro le pretese dei mastri di posta; capi-posta 
0 degli addetti a_l serviz�o delle

. 
dil�genze era­

riali dovranno rtvolgersx .  alla Dxrezwn� stessa, 
e n� n essendovi nel luogo Direzione postale. e 
si tratti di questione che .non am�e�ta di!a� 
zione potrà anch� po

,
rtarst da!antl l autorxta · 

comunale che dectdera sommartamente. 
Da- qùeste decisioni è permesso il ri�or�o 

alla Direzione generale delle poste, e posCia 
al Ministero delle Finanze. 

Diligenze Prioate 
56. Col nom� d' imprese private destinate 

al periodico e regolare trasporto di persone, e 
che sono permesse dalla Notificazione I o . aprii� · 
1 8.52 sotto però l" osservanza del prescrxt�o a x 
§§. 1 1 ,  e I 2 della stessa� s• !D:tendono. que� 

· mezzi di traspQrto, che atttvat1 m questt Sta!I 
si avanzano mediante cavalli a certe - determ1-
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nate distanze, si succedono con nn corso re­
golato e periodico e sot?o rappr?sentati da un 
conduttore, che regola · Il servigio. · 

,r;7 .  L' indicata Notificazione . determina· ai 
suddetti paragrafi quali sono le .competenze 
che devono soddisfarsi nel caso che tali mezzi 
di trasporto siano serviti con cavalli delle . sta­
zioni postali, e le competenze dovute nel caso, 
che siano istituiti cambi con cavalli privati. 

58.  Qualora un'jmpresa abbia destinato di 
servirsi dei cavalli di posta dovrà l'intrapren­
ditore darne avviso, due mesi prima di co­
minciare, alla Direzione generale de!Je poHe 
pei necessari provvedimenti, ed alla medesima. 
dovrà pur dare un preavviso di mesi due qual­
ora voglia cessare di servirsi di detti ca v alli 
postali • 

S9.  Tutte le imprese di periodico trasporto 
di persone moventisi sulle strade postali, o 
non postali, con o senza cambio di cavalli, 
sono soggetti alle seguenti prescrizioni :  

· à) di  riportare una licenza dall' Ammini­
strazion e  delle poste, la quale non verrà con­
cessa se non in seguito di superiore assenso 
del Ministero di Buon Governo, e di quello 
delle Finanze. Per ottenere tale licenza con­
verrà, che l' intraprenditore · faccia regolare 
domanda esponendo in essa le condizioni dell'im­
pres�, il nome dell' intraprenditore, il domicilio 
che sceglie , le tariffe del porto passeggieri, 
il luogo di partenza e quello di destinazione, 
il numero delle corse settimanali, che intende 

di eseguire_, e il tempo da impiegarsi nella 
corsa. · . . · ' '  · : 

b) Di obbligarsi al gratuito trasporto delle 
corrispondenze, quando queste però non ecce­
dano il peso di 1 o liJJbre metriche, mentre se 
eccedano questo peso vi è luògq a� ' �n' 'e<Jui­
tativo compenso. La licenza non sara nlasmata 
che a fronte del pagamento di I.taliane I. �� 
e chi esercitasse .senza averla nportata sara 
multato di Ital. l. 4o. · · : · 

6o . . Quando il trasporto
, .

delle : corrisponden�e 
e�egmto col mezzo dell 1m.p�esa �mvat� :,s�a 
tale d� p�esentare 

. all' �mmtm�traziOn� ·' �Il · · ri­
sparmio d1 spesa, Sia evitando Il corso di ' staf­
fetta ordinaria, sia il servigio di un pèdone 
erariale, in allora l'Amministrazione darà quel 
compenso che le circostanze e l ' entità delser­
vigio sembreranno meritare. . . . 6x.  Gl' i ntraprenditori d' impres� private· 
dovranno richiedere alla Direzione :generale 
delle - poste, non più tardi. de� m�se �i/ no­
vembre di cada un · anno, d ,  mlaseto> ' ·dt '· una 
n uova licenza_, e quelle imprese che· si :trovas­
serÒ dopo la scadenza di detto . mese con uìua 
licenza vecchia, saranno con$iderate come no� 
autorizzate all' e.sercizio e saranno: ta•rito�to so-
�ere. . -

· La rinovazione annua della l icenza sarà sog­
getta al pagamento d' Italiane l .  5.  · · 

62. La licenza rilasciata non è valevole, che 
pel solo intraprenditore ivi accennato, e non 
potrà essere ceduta a chichessia senza uno 



speciale permesso, nel qual casò verrà sop­
pressa la vecchia licenza e rilasciata una nuo­
va a fronte del p

·agamento della tassa fissata 
col precedente articolo 6 t .  

63.  Nel caso che le imprese private fossero 
dirette a luoghi fuori di Stato, la licenza pre- -
scritta non verrà concessa , se non quando 
l' intraprenditore provi in antecedenza di avere 
ottenuto il permesso da quell' autorità dello 
Stato estero, da cui dipende il concederla. 

64. Le imprese suddette pel fatto delle li­
cenze ottenute non acquistano verun diritto 
esclusivo, restando all' Amministrazione postale 
la facoltà di accordare licenze ad altre imprese. 

6 5 .  Nelle carrozze dell' impresa dovrà esser 
indicato a distinti caratteri il nome della ditta. 

Nell'interno delle medesime dovranno essere 
segnati i numeri dei posti, e dovranno essere 
affisse le istruzioni da osservarsi dai viaggia-
tori durante la corsa. 

· 

Ancorchè le imprese private non servano al 
trasporto ordinario delle corrispondenze non è 
tolto però ad esse il trasportare lettere, e pie­
ghi nei casi contemplati e sotto l' osservanza 
�el disposto dal · § 4 della citata Notificazione 
10 aprile I 8 5.2. In contemplazione dei casi 
stessi è obbligo �el conduttore di ave�e nella 
propria carrozza un luogo separato, e sicuro 
destinato alla raccolta delle lettere e che deve 
essere notificato all' Autorità che ha il diritto 
d'ispezione. 

66. L'Amministrazione postale non assume 

alcuna responsabilità in faccia al pubblico, 
tanto per la mancanza dell' intrapren'ditore 
all'osservanza degli obblighi, che ha assunto, 
quanto per gli oggetti che gli venissero con­
segnati. 

67.  Nel caso, che l' Intraprenditore com­
mettesse grave trasgressione alle leggi di fi­
nanza di polizia e di posta, sarà in facoltà 
della Direzione generale delle poste di sospen­
dere immediatamente l' impresa col ritirare 
l' accordata licenza. 

68. Per le questioni che potessero insorgere 
tra i viaggiatori e gl' Intraprenditori, e fra 
questi ultimi e i mastri di posta o capi-posta 
si starà al disposto dal precedente articolo 55 • .  

-···-



( I 44 ) 
f. TABELLA degli Uffizii postali situati nello Stato Estense 

coi rispettivi loro Circondarii 

·Z Residen�a -� di ogni Uffiei!Ì 
Comuni 

. componenti 
il circondario 

·� \ Resi�enza . -� l di ogn1 UfficiO 
Comuni 

componenti 
il circondario � Postale :2 . Postale 

l"< 

Carpi . • • . • . Carpi 
� Fanano Fanano. . • · l sestola 

Finale; . . • · . • Finale. 
· : 5 Concordia 

Mirandola · • l Mirandola . � Formigine 
· Modena Modena. • · · Nonantola . s. Martino in Rio 

Montefiorino . .  Montefiorino 
� Novi · Novi . . • � Rolo' 

Pavullo • 
S Montese l ·  Pavullo 

· � Fiumalbo . Pievepelago . ? Pievepelago 
S. Felice . . • •  S. Felice 
·sassuolo • . . . Sassuolo 

l"< 

o 
;z; 
,;;:; 
;z; 
� 
l"< 

Vignola . . . Spilamberto c:<: 
� Guiglia < 

Vignola � � Brescello l o 

Castelnovo di sotto Brescello · · · Gattatico 
P<lviglio l ! ��:;�n�ti Cast�lnovo . Castelnovo nei ne 1\ionh. Monti / 

. Villaminozzo [ 
Correggio . . . . Correggio \ � Gualtieri ! 
Guastalla. . . Guastalla i 

Luzzara [ '  Novellara . . . .  Novellara � ':!�t
0
ecchio Reggi�> . . . . Reggio 

S. Polo 
Reggiolo • . . . Reggiolo 

S C
. 
astellarano· Scandiano • · l scandiano 

l l 
i l 

Albiano 
Aulla 
Calice 
Licciana 

Aulla • .  ' • . • Podenzana 

Castelnovo 
di Garfagnana 

Rocchetta 
Terrarossa 
Tresana 
Varano 

Camporgiano 
·carreggine 
Castiglione 
Collemandina 
Fosciandora 
Gallicano 
Giuncugnano 
Minucciano 
Piazza 
Pievefosciana 
Sillano . 
s. Romano 
Trassilico 
Vagli Sotto 
Vergemoli 

Carrara . . . . . Carrara 

S Casola 
Fivizzano .' · l Fivizzano 

Fosdinovo . . .  Fosdinovo 

5 'ì\lassa 
·Massa · · · · � M'Ontignoso 

( 145 ) 
n. CORRISPQNDENZE DELLA LEGA AUSTRO-ITALICA 

PESO METRICO l DISTAN ZA 

Gramme I. l II. J m. 
SPEDIZIONI 

SOTTO FASCIA CAMPIONI 

da l sino a L. jc. j L. jc. , L. , C. 

u)� 17 1J 2 - 15 ' - 25 - 40 Perogni gr. 17 1f2 Per ogni gr. 35 35 - - 30
1

- 50 - 80 eent. 5. la tassa di una 35 1 - 52 1j2 - 45 - 75 t 20 lettera se m-52 1/2 71l - - 60 1 00 t 60 p !ice. 70 - 87 1f2 - 75 1 25 2 00 
87 1J2 105 - - 90 1 50 2 40 

105 - , 122 1f2 1 05 1 75 2 80 
t22 , 1f2 / 140 1 20  2 OÒ 3 20 . 140 - 157 1J2 1 35 2 25 3 60  
157 1J2  175 1 50 '). 50 4 · 00 
175 - 192 1j2 t 65 2 75 4 40 
192 1[2 210  - 1 80 3 00 4 80 
2Hl 227 1f2 1 95 3 25 5 20 
227 1J2 245 - 2 1 0  3 50 5 60 
245 - 1 262 1f2 2 25 3 75 6 00 
262

,
1J2 280 2 40 4 00 6 140 

e cosi di seguito 
. 
A.,.,erten�e genet•ull . 

La tassa delle letttre e dei campioni, o mostre saranno regolate in ra­. gione di distanza e di peso. 
Per la prima distanza . cioè sino a 1 0  miglia ·geografiche di Germania 

inclusive, e per il peso di gr. 17 1f2 la tassa sarà di cent. ital. 15: .per la seconda distanza cioè da . 10  miglia sino a 20 e per il pese suddetfo sarà a 
pagarsi la tassa di cent. ital. 25 : e finalmente per la terza distanza, cioè . per una distanza .oltre le 20 miglia:, e per il peso stesso la tassa da sod­disfarsi sarà di cent. ital. 40 • 

Qualora poi il peso della lettera semplice che è fissato in gt<. 17 lf2, ec. ceda e sino inclnsivamente a gr. 35 la tassa relativa di porto si raddoppia : 
oltre gr. 35 é sino inclusivamente a gr. 52 1/2 la tassa si triplica, e cosi 
di seguito. 

In quanto alla distanza è ritenuto, che ciascun miglio germanico o lega 
corrisponda a 4 miglia . geografiche italiane ( Convenzione speciale art. 9, e 1 t ). 

I pacchi suggel!ati senza indicazione di valore vengono ricevuti e spediti 
come corrispondenze epistolari fino al peso di 3. chilogrammi. contro il pa­
gamento della tassa secondo la tariffa ( Co'I)IV. Fondam. art. 10 )• 1. Il pagamento del porto deve per massima essere anticipato e si effet­
tuerà mediante applicazione di bolli giustificativi l' alfrancazione. volgarmente 
detti franco-bolli ( Conv. Spec, art. 12 ). 

I O 



I francOLbolli sono di prezzi diversi, cioè cent. 5, 10, 15, 25, 40 e L. 1 
{ Begolam. sui Franco-bolli §. 2 ) · , 

2. Le lettere non francate o non munite di bolli sufficienti sono non ·. 

ostante spedite, ma oltre il porto 0 la parte di esso che possa mancare 
dovrà pa_garsi dal destinatario una sopratassa di cent. 15 per ogni gr. 17 1f2. 

Questa sopra tassa sarà progressiva secondo il peso ( Conv. Fondam. art. 12.). 
3. Chi vorrà spedire lettere stampe o campioni col mezzo delle poste at­

taccherà al margine superiore dell' indirizzo in modo sicuro bagnando la 
· materia tenace che si trova stesa sulla parte rovescia del franoo'-bollò, uno o 

tanti franco-bolli, quanti occorrono per ragguagliare col loro valore la tassa 
di affrancazione secondo la distanza ed il peso. 

La tassa di raccomand�zione e quella per la ricel}uta di ritorno verranno 
corrisp0ste ciascuna mediante un franco-bollo da cent. 25. 

Quello per la raccomandazione sarà applicato a tergo della letter.a 4alla 
parte del suggello per cura del mittente ; quello per la ricevuta di ritorno 

sarà applicato alla ricevuta stessa per cura dell' impiegato Postale rice­
vente { Conv. Spec. art. 13 ). 

4. Le corrispondenze, ove non si vogliano raccomandare dèbbono essere 
introdotte nelle buche a ciò destinate presso gli Utfizj postali. 

Quelle che si vogliano raccomandare e<>n o senza ricevuta di ritorno, 
dovranno essere consegnate agli impieg�ti postali munite sempre in prece- > 

denza dei debiti franco-b�lli ( Conv. Spec. art. 14 )·  
5. Nei casi dubbj gl' impostanti hanno ·n dlritto non solo di far pesare 

· l' articolo impostabile dagli impiegati della Posta stessa. ma d'·interrogarli 
riguardo alla tassa competente ; e questi in tali casi .hanno l' obbligo, dopo 
di essersi prestati agli schiarimenti opportuni, di somministrare,. se bisogna, 
e di attaccare i franco�bolli occorrenti contro pagamenti) del lor(l importo 
in contanti ( Conv. Spec. art. 17 )· · · 

6. Pei fogli stampati in generale, messi sotto fascìa se oltre l' indirizzo, 
la data e la firma non contengono alcun chè di scritto, si paga all' atto 
dell' impostazione la tassa indicata nella sovraposta tariffa senza riguardo a 
distanza. 

· 

Per i campioni e per le mostre impostate in modo da potersi facilmente 
verificare, viene esatto a ragion di distanza il porto indicato nella tariffa 
come. sopra. 

· Perchè ai campioni possa essere applicata la diminuzione di porto ac­
cordata

. 
dalle convenzioni .non dovrà esservi annessa c che una sola lettera sem­

plice, il peso. della quale sarà a comprend,ersi in quello dei campioni. 
Simili speQ.izioni non saranno trattate a norma delle dispbsizioni suddette 

ed inviate nei pieghi delle ordinarie corrispondenze; che sino al peso di 
gr. 300 .• 

Ugualmente se la tassa indicata dalla sovraposta tariffa non fosse stata 
pagata all' atto dell' impostazione, sempre me(liaute 1: apposizione dei. franco­
bolli, ali che queste spedizioni andranno soggette alla tassa ordinaria cioè alla 
tassa delle lettere non affrancate ( Conv,. Fondam. art. 13 ). 

( i 47 ) 

D I S T I N T A  
degl' Istituti Postali del Ducato di Modena che fra di loro 

· non distano più di 20 leghe 
non che degl' Istituti Postali dell' Impero d' �ustria , 

del Ducato di Parma e del Granducato di Toscana . ' 

che da quelli del Ducato di Modena 

non distano più di 20 leghe 
• 

-···-



I S T I T U T I  

POSTALI 

del 
Ducato 

di Modena 

{ 148 ) 
UFFIZJ POSTALI ESTENSI 

e Uffizj Austriaci, Parmigia�i e Toscani elle distano dagl' Istituti 
Postali del Ducato di Modena qui a lato notati 

non più di 1 O Ieglte 

Ducato di Modena. 

Carrara, Castelnovo di Garfa­
gnana, Castelnovo nei Monti, Fa:­
nano, Fivizzano, Fosdinovo, !\fas­
sa, Montefiorino, Pavullo , Pieve 
Pelago, Sassuolo, Scandiano. 

Impero d' Austria. 

. . . . . . . . .. . . . . . . . 

Ducato di Parma. 

Borgo S. Donnino , Borgo taro, 
Parma, Pontremoli, ViUafranca. 

Granducato di Toscana 

Bagni di Lucca, Barga, Borgo · 

a Buggiano, Cascina, Lucca, Pe­
scia, Pietrasanta, Pisa, Ruosina, 
S. Marcello , Seravezza, Stazze­

. ma. Viareggio. 

l oltre 10, ma non piì1 di 20 leghe 

·Ducato di Modena. 

Brescello, Carpi, Correggio, Fi­
nale, Guastalla , Mirandola, Mo­
dena, Novellara, Novi, Reggio , 
Reggiolo, S. Felice, Vignola. 

Impero d' Aust-rià. 

Antignate, Asola, Bagnolo, Bel­
gipjoso, Bereguardo, Binasco, Bor­
ghetto, Bol'goforte, Bozzolo, Can­
_neto, Caravaggio, Casalbuttano, 
Casal maggiore, Casal pusterlen­
go, Casorate, Castel Goffredo, Cas­
tiglione delle Stiviere, Chiari, Co­
dogno, Corte Olona, Crema, Cre­
mona, Desenzano, Gonzaga, Gui­
dizzolo, Isola della Scala, Leno, 
Lodi, Lonato, Mantova, Marcaria, 
Massa, Melegnano, Moglia di Gon­
zaga, Montechiari, Orzinovi, Os­
tiglia , Pandino, Paullo, Pavia, 
Peschiera, Piadena, Pizzighetto-1. ne, Pontevico, Revere, Robecco, 
Romano, Roverbella, Sabbionetta, 

J Sant'Angelo, S. Benedetto,:sangui­
netto, Sermide, "Soncino, Soresi� 
na, Suzzarar Treviglio, Verola 
nuova, Vescovato, Viadana, Villa­
franca, Volta. 

Ducato di Parma. 

Castel S. Giovanni � Fioren­
zuola, Piacenza. 

Granducato di Toscana. 

Bagni d' 'Aqui, Barberino di 
Val d''Elsa, Bibbona , Borgo S. 
Lorenzo, Campiglia, Capannoli, 
Castagneto , Castel Fiorentino , 
Castelfranco di Sotto, Castellina 
in Chianti, Castei S. Nicolò, Cer­
taldo,  Cltiusdino , Colle , Dico­
mano, Empoli, Figline, Firenze, 
Firenzuola, Fitto di Cecina, Fu­
cecchio, Greve, Lari, Lastra, Li­
vorno, Maradi, Massa Maritima, 
1\lodigliana, Montaione, M<Jnteca­
tini di· Val di Cecina, Montelu-

I S T I T U T I  
POSTALI 

del 

. ( 149 ) 
UFFIZJ POSTALI ESTENSI 

c Uffizj Austriaci, Parmigiani e Toscani che distano dagl' Istituti 
Postali del Ducato di Modena qui a Iato notati 

_ Ducato l 
di Modena non più di t() leghe l oltre 10 ma non più di 20 leglle 

• 

Ducato di Modena. 

Carpi, Castelnuovo nei Monti, 
Correggio, Fanano, Finale, Gua­
stalla, Mirandola, Modena, Mon­
tefiorino, Novellara, Novi, Pavul­
lo, Reggio, Reggiolo, ,S. Felice, 
Sassuolo, Scandiano, Vignola. 

Impero d' Austria. 

Asola, Bagnolo, Bardolino, Bor-
goforte, Bozzolo, Brescia, Can-

I 
neto , Casalbuttano , Casalmag­
giore, Castel Goffredo, Castilione 
delle Stiviere, Codogno, Cremona, 
Dezenzano, ·Gavardo , Gonzaga, 
Guidizzolo, Isola della Scala, Le-
gnago, Leno, Lonato, Mantova, 
Marcaria, Massa, Moglia di Gon­
zaga , Montechiari , Orzinovi , 
Ostiglia, Peschiera,. Piadena, Piz­
zigltettone , Pontevico , Revere, 
Robecco, Roverbella, Sabbionetta, 
San Benedetto, S. Pietro Inca­
riano , Sanguinetto , Sermide , 
Soncino, Soresina, Suzzara, Ve­
rola nuova, Verona , Vescovato, 
Viadana, Villafranca, Volta. 

po, Montevarchi, Montopoli, Pa­
lazzuolo , (Romagna ), Peccioli, ­
Pistoia, Pogibonsi, Pomarance, 
Ponsacco, Pontassieve, Pontede­
ra, Prata, Prato, Pratovecchio, 
Radda, Radicondoli, Rosignano, 
Rotta, S. Casciano, S. Giovan·ni, 
S. Godenzo, S. Miniato, S. Piero 
a Sieve, Scarperia, Siena, Stia, 
Tavernelle, Tredozio, Volterra. 

Ducato di Modena. 

Aulla, Carrara, Castelnuovo di 
Garfagnana, Fivizzano, Fosdino­
vo, Massa, Pieve Pelago. 

Impero d' Austria. 

Abbiatègrasso , Adria , Adro , 
Ala, Almeno S. Salvatore, Alzano, l Antignate, Arco, Arzignano Asia­
go, Asolo, As'sO, Badia, Bàrbara­
no, Barlassina, Bassano, Batta­
glia, Belgiojoso, Bereguardo, Ber­
gamo, Binasco, Borghetto, Borgo 
di Valsugana, Bovegno, Breno, 
Calliano, Camisano, Campo S. Pie: 
tro, Canonica, Cantù, Canzo, Ca­
po di Ponte, Caprino, ( Lombar­
dia ), Caprino ( Venezia), Carata, 
Caravaggio, Carzaniga, Casal pu­
sterlengo, Casorate, Cassano, Ca­
stelfranco , Cavarzere , Chiari , 
Chioggià, Cita della , Civezzano , 
Clusone, Cologna, Conselve, Cor­
te Olona, Crema , Desio, Dolo, 
Edolo, Erba, Este, Fino, Gandino, 
Cordone, Gargnano, Gazzaniga, 
Gorgonzola, Illasi, Introbbio, Iseo, 
Lavis, Lecco , Legnano , Lendi­
nara, Levico, Lodi, Lonigo, Loreo, 
Lovere, Magenta, Malo, · Maros­
tica, Martinengo, Melegnano, Mi­
lano, Mira , Mirano , Missaglia, 
Monselice, Montagnana, Monte­
bello, Monza, Mori, No aie, Og­
giono, Ospeda;,tto, Pado va, Pa-



I S T I T U T I  

POSTALI 

del 
Ducato 

di Modena 

( I 50 ) -
UFFIZJ POSTALI ESTENSI 

e Uffizj Austriaci, Parmigiani e Toscani che distano dagl'Istituti 
Postali del Ducato di Modena qui a lato notati 

non più di 10 leghe 

Ducato di Parma. 

Borgo s. Donnino, Borgotaro, 
Fiorenzuola, Parma, Piacenza. 

Granducato di Toscana. 

. . . . . . . . . . . . . . . . 

Ducato di Modena. 

Brescello, Castelnuovo nei Mon­
ti , Correggio , Fanano , Finale, 
Guastalla , Mirandola , Modena, 
Montefiorino ,  Novellara , Novi, 
Pavullo, Pieve Pelago, Reggio, 
Reggiolo , S. Felice, Sassuolo, 
Scandiano. Vignola. 

l oltre 10, ma Iion piii, di 20 leghe 

lazzuolo, · l'tndino, Paullo, Pavia, 
Pergine, Piazza, Piazzola, Piove, 
Pisogne, Polesella, l'onte di Bren­
t�, Ponte S. Pietro, Preseglie,Rhò, 
RlVa, Romano, Roveretto, Rovi­
go, Salò, Sant' Angelo, S. Maria . 
Maddalena , Sarnico, Sarunno 
Schio, Strà, Tiene, Tirano, Ton: 
zanico , Toscolano , Tregnago , 
Trento, Trescorre, Treviglio, Val­
dagna, Verdello, Vestone, Vicen­
za, Villa nuova, Vimercate, Zo­
gno. 

Ducato di Parma. 

Castel S. Giovanni, Pontremoli 
Villafranca. 

' 

Granducato di Toscana. 

Bagni di Lucca, Barga, Borgo 
a B .. uggiano, Borg·o S. Lorenzo, 
Capannoli, Cascina, ·Castel Fio­
rentino, Castelfranco di Sotto, 
Castrocaro ( Romagna) ,  Dico­
mano, Empoli, Firenze , Firen­
zuola, Fucecchio, Galeata ( Ro­
magna ) , Lari ; Lastra , Lucca, 
Marradi, Modigliana, Montelupo 
Montopoli, Palazzuolo ( Roma� 
gna ), Pescia, Pietrasanta, · Pisa, 
Pistoia, Ponsacco , Pontassieve, 
Pontedera, Prato, Rocca, S. Cas­
ciano, Rotta, Ruosina, S. Cascia­

l ·  ,. 
no, S. Godenzo, S. Marcello, S. 
Miniato, S. Piero a Sieve, Scar- : , 
peria, Seravezza, Stazzema, Ter-
ra del Sole (Romagna ) , Tredo-
zio, Viareggio. 

Ducato di Modena. 

Aulla, Carrara, Castelnuovo di 
Garfagnana, Fivizzano, Fosdino� 
vo, Massa. 

i S T I T U T I  

POSTALI 

del 
Ducato 

di Modena 
• 

( I 5 I ) 
UFFIZJ POSTALI ESTENSI 

e Uffizj Austriacì, Parmigiani e Toscani che distano dagl' Jstittiti · 

Postali del Ducato di Modena qui a lato notati 

non più di 10 leghe 

Impero d' Austria. 

Asola, Badia, Borgoforte, Boz­
zolo , Ca netto , Casalmaggiore, 
Castel Goffred11, Castiglione delle 
Stiviere, Cologna, Gonzaga, Gui­
dizzolo, Isola della Scala , Le­
gnago, Lendinara, Mantova, Mar­
caria, Massa, Moglia di ·Gonzaga, 
Montagnana, Ostiglia, Peschiera, 

· Piadena, Polesella, Revere, Ro­
verbella, Sabbionetta, S. Bene­
detto, Sanguinetto, Santa Maria 
Maddalena ;  Sermide , · Suzzara , 
Verona , Vescovato , Viadana , 
Villafranca, Villa nuova, Volta. 

Ducato di Parma. 
Borgo S. Donnino, Parma. 

Granducàto di Toscana. 
. . . . . . . . . . . .. . . 

oltre 10, ma non più di 2·0 leghe 

Impero d' Austria. 

Adria, Adro, Ala, Almeno S. 
Salvadorf , Alzano, Antignate , 
Arco, Arzignano, Asiago, Asolo; 
Bagnolo, Barbarano ; Bardolino, 
Bassano, Battaglia , Belgiojoso ,  
Bergamo ,  Borghetto, Bovegno, 
Breno, Brescia, Calliano, Cami­
sano , Campo S. Pietro , Cano­
nica , 'capo di Ponte , Caprino 
(Venezia), Caravaggio, Casalbnt­
l!ano, Casal pusterlengo, Cassa­
no , Castel franco',. Cavarzere , 
Chiari, Chioggia, Cittadella, Ci� 
vezzano, Clusone, Codogno, Con­
selve, Corte Olona; Crema, Gre-' 
mona , Desenzano , Dolo, Este, 
Gandino , Gardone , Gargnano , 
Gavardo, Gazaniga, Gorgonzola, 
Illasi, Iseo, Leno, Levico, Lodi, 
Lonato, Lonigo, Loreo, Lovere, 
Malo , Marostica , Martinengo , 
l\1elegnano, Mestre, Mira, Mira­
no, Monselice, Montebello, Mon­
tebelluna , Mimtechiari , Mori , 
Noale , Orzi novi:. Ospedaletto , 
Padova , Palazzuolo , Pandino,  
Panno, Pa:via, Pergine, Piazzola, 
Piove , Pisogne , Pizzighettone , 

· Ponte di Brenta, Ponte s. Pie­
tro; Pontevico, Preseglie, Primo­
lano, Riva, Robecco , Romano, 
Rovereto, R!lvigo, Salò, S. An­
. gelo, S. Pietro ·In cariano, Sar­
nico, Schio, Soncino, Soresina, 
Strà, Tiene, Toscolano, Tfegna­
go, T1•ento, Trescorre; Treviglio, 
Treviso;Valdagno, Venezia, Ver:­
dello , Verola nuova , Vestone ,  
Vicenza, Zogno, 

Ducato di Parma. 
Borgotaro, Castel S. Giovanni, 

Fiorenzuola, Piacenza , Pontre­
moli, Villafranca. 

GrandtWato di Toscana. 
Bagni di Aqui, Bagno ( Romaw 

gna ), Bagni di Lucca , Barbe:­
rino di Val d' Elsa, Barga, Bib• 



ISTI T U T I  
POSTALI 

del 
Ducato 

di Modena 

UFFIZJ POSTALI ESTENSI 
e Uffizj Austriaci, Parmigiani e Toscani che distano dagl' Istituti 

Postali del Ducato di Modena qui a Iato notati 

non più di 1 O leghe 

Ducato di Modena. 
Aulla, Castelnuovo di Garfa­

gnana, · Castelnuovo nei Monti, 
Fanano , ·  fivizzano, Fosdinovo, 
Massa , Montefiorino , Pavullo , 
Pieve Pelago, Sassuolo , Scan­
diano. 

lmpet'o d' Auatria. 
,. • t • • • • •  • · •· . . . . . . ... . 

l oltre 10, ma non più di 20 leghe 

biena, Borgo a Buggiano, Borgo 
S. Lorenzo, Capannoli, Cascina, 
Castel Fiorentino, Castel Foco­
gnano , Castelfranco di Sotto , 
Castellina in Chianti, Castel S. 
Nicolò, Castrocaro ( Romagna ), 
Certaldo, Colle, Dicomano, Em­
poli, Figline, Firenze, Firenzuola, 
Fnceccio., Galeata ( Romagna ), 
Greve , Lari , Lastra , Livorno , 
Lucca, Marradi, Modigliana, Mon­
taione, Montelupo, Montevarchi, 
Montopoli , Palazzuolo ( Roma­
gna ) ,  Peccioli, Pescia, Pietra­
santa, Pisa, Pistoia, Poggiponsi, 
Ponsacco , Pont.assieve , Ponte­
dera , Poppi , Prato , Pratovec­
chio, Radda, Rassiua, Rocco S. 
Casciano, Rotta, Ruosina, S. Cas­
siano, S. Giovanni, S. Godenzo, 
S. Marcello, S. Miniato, S. Piero 
a Sieve, S. piero in Bagno ( Ro- ; 
magna ), S. Sofia ( Romagna ), l Scarperia, · Seravezza, Stazzema, 
Stia, Tavernelle, Terra del Sole 
( Romagna), Tredozio , Vet•ghe­
reto, ( Romagna ), Viareggio. 

Ducato di Modena. 
Brescello, Carpi, Correggio, Fi­

nale, Guastalla, Mirandola, Mo­
dena, l'lovellara, Novi , Reggio, 
Reggiolo, S. Felice, Vignola.· 

Impero d' Auatria. 
Asola, Belgiojoso, Borghetto', 

Borgoforte, Bozzolo, Canneto, Ca­
salbuttano, Casal maggiore, Casal 
pusterlengo, Castel Golfredo, Cas­
tiglione delle Stiviere, Codogno, 
Corte Olona , Crema, Cremona, 
Gonzaga, Guidizzolo, Leno, Lodi, 
Mantova, Marcaria, Massa, Mo­
glia di Gonzaga, Orzinovi, Osti­
glia, Pavia, · Piadena, Pizzighet­
tone, Pontevico, Revere, Robec­
co, Roverbella, Sabbionetta, Sailt' 

I S T I T U T I 

POSTALI 

del 
Ducato 

di Modena 

{ 1 5 3 
UFFIZJ POSTAU ESTENSI 

e Uffiz.i Austt·iaci, Parmigiani e Toscani che distano dagl' Istituti 
P
.
ostali dei Ducato di Modena qui a lato notati 

• non piìt di 1 O leghe 

Ducato di Pa1·ma. 
Borgotaro, Pontremoli, Villa­

franca. 

· Granàu.cato di Tosca'na. 
Bagn i d' Aqui, Bagni di tucca, 

Barga, Borgo a Buggiano, Capan­
noli, Cascina , Castelfranco, di 
Sotto, Fucecchio, Lari, Livorno, 
Lncca, Montopoli, Pescia, Pie­
trasanta, Pisa, Pistoia, Ponsac­
co, Pontedera, Rotta , S. Mar­
cello , s. Miniato , Seravezza , 
Stazzema, Viareggio. 

· Ducato di llfodena. 
Aulla , Cat·rara , Castelnuovo 

nei Jllonti, Fanano, Fivizzano, 
Fosdinovo, lllassa, Modena, 1\Ion­
tefiorino, Pavullo, Pieve Pela�o, 
Reggio, Sassuolo, Scandiano, Vi­
gnola. 

l oltre 1 0  .• ma non piìt di 20 leghe 

Angelo, San Benedetto, . Sangui­
netto, Sermide, Soncit:to, Sore­
sina, Suzzara, Verola nuova, Ves­
covato , Viadana, Volta. 

Ducato di Parma. 
Borgo S. Donnino , Castel. S. 

Giovanni , Fiorenzuola , Parma, 
Piacenza. 

Granducato di Tosca'na. 
Barberino di Tal d' Elsa, Bib­

biena, Bibona, Borgo S. Lorenzo, 
Campiglia , Castagneto , Castel 
Fiorentino , · Castel Focognano , 
Castellina in Chianti, Castel S. 
Nicolò, Castrocaro ( Romagna), 
Certaldo, Chiusdino, Colle , Di­
comano, Empoli, Figline, Firen­
ze, Firenzuola, Fitto di Cecina, 
Galeata ( Romagna ), Greve, Las­
tra, Longone ( Elba ), Marciana 
Marina ( Elba ) ,  Marciana Su-l periore ( Elba ), Marradi, Massa. 
marittima, Modigliana, 1\fontaio­
ne, Montecatini ditfal di Cecina, 
Montelupo, Montevarchi, Palaz- , 
zuolo (Romagna), Peccioli, Piom-
bino , Poggibonsi , Pomarance, 
Pontassieve, Poppi, Portoferaio, 
Prata, Prato, Pratovecchio� Rad­
da, Radicondoli, Rassina, Rio al­
to , Rio marina, Rocca S. Ca­
sciano, Roccastrada, Rosignano, 
Ruosina, S. Casciano, S. Giovan­
ni> S. Godenzo, S. Marcell!l, S. 
Piero a: Sieve, S. Piero . in Cam'­
po ( Elba), S. Sotìa. (Romagna ) 
Scarperia , Siena ,  Stia, Taver­
nelle, Voltèrra. 

Ducato di Modena, 
Brescello, Carpi, Correggio, Fi­

nale, Guastalla, Mirandola, No­
vellara , Novi, Reggiolo, S. Fe­
lice. 



I S T I T U T I  

POSTAl,! 

del 
Ducato 

di Modena 

( l 54 ) 
UFFIZJ. POSTAU ESTENSI 

e Uffizj AustÌ'iaci, Parmigiani e Toscani che distano dagl' Istituti 
Postali del .Ducato di Modena qui a lato notati 

non pih di 10 leghe 

Impero d' Austf·ia. 

Ducato .di Parma. 

Borgotaro, Pontremoli, Villa­
franca. 

'*' Granducato di Toscana. 

Bagni d'A qui, Bagni di Lucca, 
Barga , Borgo a Buggiano , Ca­
pannoli, Cascina, Castel Fioren­
tino, Castelfranco di Sotto, Em­
poli, Fucecchio, Lari, Lastra, Li-

. vorno, Lucca, Montaione, Mon­
telupo, Montopoli, Peccioli, Pes­
cia, Pietrasanta, Pisa, Pistoia, 
Ponsacco, Pontedera, Prato, Rot­
ta, Ruosina, S. Marcello, S. Mi­
niato, S. Piero a Sieve, Sera­
vezza, StazzeJUa, Viareggio. 

oltre 1 O, ma non più di 20 leghe 

Impero d' Austria. 

Asola, Badia, Bagnolo, Belgio­
joso, Borghetto, Borgoforte, Boz­
zolo, Canneto, Casalbuttano, Ca-
sal maggiore, Casal pusterlengo, 
Castel Goffredo, Castiglione delhi 
Stiviere, Codogno, Corte Olona, 
Cremona, Gonzaga, Guidizzolo, 
Isola della Scala, Legnago, Len­
dinara, Leno, Mantova, Marca- . ,, ria, Massa, Moglia di Gonzaga, .'· 
Montechiari, Ostiglia , Piadena, 
Pizzighettone, Polesella, Ponte-. 
vico, Revere, Robecco, Rover­
bella , Sabbionetta , San )lene­
detto, Sanguinetto, S. Maria Mad­
dalena, Sermide, Soresina, Suz­
zara, Verola nuova, Vescovato, 
Viadana, Villafranca, Volta. 

Ducato di Parma. Z 
Borgo San Donnino, Castel S. i. 

Giovanni, Fiorenzuola , Parma , 
Piacenza. ! 

Granducato di Toscana. l ;  
Anghiari, Arez.zo, Asciano, Asi­

nalunga , Badia Jedalda , . Bagno 
( Romagna ) , Barberino di Val 
d' Elsa, Bibbiena, Bibbona, Borgo 
S. Lorenzo, Buonconvento, Cam­
piglia , Castagneto, Castel Fo­
cognano, Castellina in Ghianti, 
Castel S. Niccolo, Castiglion Fio­
rentino, Castrocaro ( Romagna ), 
Certaldo, Chiusdino, Colle, Dico­
mano, Figline , Firenze, Firen­
zuola, Fitto di Cecina, Foiano, 
Galeata ( Romagna) ,  Greve, Lon­
gone ( Elba ) , Lucignano , Mar­
ciana Marina ( Elba ), Marciana 
Superiore (Elba ), Marradi, Massa 
marittima, Modigliano, .Montalci­
no, Montecatini di Val di Ceci­
na, Monte S. Savino, li'Iontevar­
chi, Palazzuolo (Romagna ), Pieve 
S. Stefano, Piombino, Poggibon­
si, Pomarance, Pontassieve, Pop-­
pi, Portoferraio, Prata, Pratovec-

I S T I T U T I  

pOSTALI 

del 
Ducato 

d i Modena 

1 55 ) 

UFFIZJ POSTALI ESTENSI 
e Uffizj Austriaci, Parmigiani e Toscani che distano . dagl'Istitufi 

Postali del Ducato di ·Modena qui a lato notati 

non piìt di 1 O leghe 

Ducato di Modena. 

Aulla, Brescello, Carpi, Carra­
ra, Castelnuovo di Garfagnana, 
Correggio , Fanano , Fivizzano, 
Fosdinovo, Guastalla, Massa, Mi­
randola, Modena, Montefiorino, 
Novellara, Novi, Pavullo , Pieve 
Pelago, Reggio, Reggiolo, S. Feli­
ce, Sassuolo, Scandiano, Vignola. 

Impero d' Austri'a. 

Borgoforte, Bòzzolo, Casalmag­
giore, Gonzaga, Moglia di Gon:.. 
zaga, Sabbionetta, Suzzara, Via­
dana. 

oltre 1 0� �a non più di 20 leghe 

chio, Radda, Radinwndoli, Ras­
sina, Rio alto, Rio marina, Roc­
ca S. Casciano, Roccastrada, Ro­
signano, s. Casciano, S. Giovanni, 
S. Godenzo, S. Piero in Bagno 
(Romagna ), S. Sofia ( Romagna), 
Scarperia, Siena, Stia, Subbiano, 
Terra del Sole ( Romagna ), Taver­
n·elle, Verghereto ( Ro magna ), 
Volterra. 

Ducato di Modena. 

Finale. 

Impero d'Austria. 

Adria, Adro, Antignate, Arzi­
gnano , Asola, Badia, Bagnolo , 
Barbarano, Bardolino, Battaglia, 
Belgiojoso, Bereguardo, Binasco, 
Borghetto, Brescia, Caneto, Cano-:­
nica, Caprino (Venezia), Caravag­
gio, Casalbuttano, Casal Pusterlen­
go, Casorate, Cassano, Castel Gof­
fredo, Castiglione delle Stiviere, 
Chiari, Codogno, Cologna, Consel­
ve, Corte Olona, Crema, Cremona, 
Desenzano, Este, Gardone, Gargna­
no, Gavardo, Gorgonzola, Guidiz­
zolo, Illasi, Iseo, Isola della Scala, 
Legnago, . Lendinara, Leno, Lodi, 
Lonato, Lonigo, Mantova, Mar-:­
caria, Martinengo, Massa, Mele­
gnano, Milano, Monselice, Monta­
gnana, Montebello, Montechiari, 
Orzi novi , Ospedaletto, Ostiglia, 
Palazzuolo , Pandino , Pavullo , 
Pavia, Peschiera, Piadena, Piz­
zighettone, Polesella, Pontevico, 
Preseglie, Revet'e, Robecco, Ro­
mano, Roverbella, Rovigo, Salò, 
Sant' Angelo, San Benedetto, San 
Pietro Jncariano , Sanguinetto, 



I S T I T U T I  

POSTALI 

del 
Ducato 

di Modena 

( t56  ) 

UFFIZJ POSTALI ESTENSI '.: 
e Ufllzj Austriaci, Parmigiani e Toscani che distano dagl' Istituti · 

Postali del Dlicato di Modena qui a lato notati . 
ntllJ. piì1 di 1 O leghe 

Ducato di Parma; 
Borgo s. Donnino, Borgotaro, 

Fiorenzuola,. Parma, Pontremoli, 
Villafranca. 

Granducato di Toscana. 
Bagni di Lucca, Barga, Borgo 

a Buggiano, · Lucca, Pescia, Pie­
trasanta, Pistoia , Ruosina ,  S. 
Marcello , Seravezza , Stazzema, 
Viareggio. 

Ducato di Modena. 
Brescello ,  Carpi , Castelnuovo 

nei Monti, Fanano, Finale, Gua­
stalla, Mirandola, Modena, Mon­
tefiorino, Novellara, Novi, Pavullo, 
Pieve Pelago, Reggio, Reggiolo, S. 

oltre 10, ma non più di 20 leghe:, 

Santa Maria MorlrloiPno 
, .
sarn�o, 

Sermide, Soncino,
. 
Sor�J�a

_
,
_ 

To: 
scolano , Tregnago 'J�':'.�:::, 
Treviglio, Verdello, Veroliom':'.v.a, .. · 
Verona, Vescovato; Vestone, Vii� : 
Iafranca, Villanuova, Volta. 

Ducato di Parma. 
Castel S. Giovanni, Piacenza. 

Granducato di Toscana. 
Bagni d' Aqui, Bagno ( Roma� 

gna ), Barberino di Val d' Elsa, 
Bibbiena, Bibbona, Borgo' S. Lo­
renzo, Capannoli, Cascina, Ca- · 
stagneto, Castel Fiorentino, Castel 
Focognano,- Castelfranco di Sotto, 
Castellina in Chianti, Castel s:. 
Niccolo, Castrocaro ( Romagna ), 
Certaldo, Colle, Dicomano, Empoli; · 
Figline, Firenze, Firenzuola, Fitto 
di Cecina , Fucecchio , Galeata 
( Romagna ), Greve, Lari, T.o•tra, : 
Livorno , Marradi , Morli,Jion'l •. :: 
Montaione , Montecatini di Vai 
di Cecina , · Montelupo ,  Monte-.. · 

varchi , Montopoli , aznolo:. 
( Romagna). Peccioli, Pog..: ' 
giobonsi, Pomarance, »y·ons:Icc.o, ;li 
Pontassieve Pontedera , Poppi , 
Prato Pratovecchio. Radda, Ra- · 

dicondoli, Rassina, Rocca S. Ca­
sciano, Rosignano, Rotta, S. Ca­
sciano, S. Giovanni, S. Godenzo, 
S. Miniato, S .  Piero a . Sieve, S. 
Piero in Bagno ( Romagna ) ,  S. 
Sofia .( Romagna ), Scarperia, Sie­
na, Stia, Tavernelle, Terra del 
Sole ( Romagna ), Tredozio, Ver­
ghereto ( Romagna ) ,  Volterra. 

D�cato di Modena. 
Aulla, Carrara, Castelnuovo di 

Garfagnana , Fivizzano , Fosdi­
novo, Massa. 

.. 
J S TI T U T I  

· pOSTALI 

del 
Ducato 

di Modena 

UFFJZJ POSTALI ESTENSI 
e Ufllzj Austriaci, Parmigiani e Toscani che distano dagl' Istituti 

�ostali del Dncato di Modena qui a lato notati 

non più di 10 leghe 

Felice, Sassuolo, Scandiano, Vi­
gnola. 

Impero d' Austria. 
Asola, Badia, Borgoforte, Boi­

.zolo , Canneto , Casalmaggiore , 
Castel Golfredp, Castiglione delle 
Stiviere, Cremona, Gonzaga, Gui­
dizzolo, Isola della Scala, J,e­
gnago, L�ndinara, Mantova, Mar­
caria Massa, Moglia, Montagnana, 
Ostiglia, Pesehiera, Piadena, Re­
vere , Roverbella ,  Sabbionetta , 
San Benedetto, San gin etto, Santa 
Maria Maddalena, Sermide, Suz­
zara, Vescovato, Viadana, Villa­
franca, Volta. 

Ducato di Parma. 

Borgo S. Donni'J!o, Fiorenzuola, 
Parma. 

l oltre 10, ma non più di 20 leghe 

Impero d' Austrili. 
Adria, Adro, Ala, Almeno .s. 

Salvatore, Alzano, Antignate, Ar­
co � Arzignano , Asiago , Asolo, 
Bagnolo , Barbarano, Bardolino, 
Bassano, Battaglia , Belgiojoso , 
Bereguardo , Bergamo, Binasco , 
Borghetto, ·Bovegno, Breno Bre­
scia, Calliano, Camisano, Campo 
S. Pietro , Canonica , Capo .di 
Ponte , Caprino ( Lombardia ) , 
Caprino ( Venezia ), Caravaggio, l 
Garzaniga , Casalbuttano , Casal 
pusterlengo, Cassano, Castelfran­
co, Cavarzere, Chiari, Chioggia, 
Cittadella , Clusone , Codogno , 
Cologna, Conselve, Corte Olona, 
Crema, Desenzano, Dolo, Es te , 
Gandino , . Gardone , Gargnano , 
Gavardo, Gazzaniga, Gorgonzola, l Jllasi, Leno, Levico, Lodi, Lonato, 
Lonigò, Loreo, Malo Marostica, 
Martinengo, Melegnano , Mestre, 
Milano, Mira,- Mirano, Monselice, 
Montebello, Montebelluna, !\!:on-
techiari, Monza , Mori , Noale , 
Orzinovi , Ospedaletto , Padova , 
Palazzuolo, Pandino, Paullo, Pa­
via, Pergine, Piazzola, Piove, Pi­
sogne, Pizzighettone, Polesella, · 
Ponte di Brenta, Ponte S. Pietro, 
Pontevico, Preseglie, Riva, Robec­
co, Romano, Rovereto, Rovigo, 
Salò, S. Angelo, S. Pietro In caria­
no, Sarnico, Schio, Soncino, Sore­
sina, Strà, Tiene, Toscolano, Tre­
gnago, Trento, Trescorre, Tre­
viglio Valdagno, Venezia, Ver­
dello , Vcrola nuova , Verona , 
Vestone, Vicenza, Villa nuova, 
Vimercate, Zogno. 

D-ucato di Parma 

Borgo taro, Castel San Giovanni, 
Piacenza, Pontremoli; Villa fran­
ca. 

• 



I S TI T U T I  

POSTALI 

del 
Ducato 

di Modena 

( I 58  ) 

UFFIZJ POSTALI ESTENSI 
e Uffizj Austriaci, Parmigiani e Toscani che distano dagl' Istituti 

Postali del Ducato di Modena qui a . fato notati 

non più di 10 leghe 

Granducato di Toscana. 
.. . . . . . . . . . . . . . .. : 

Ducato di Modena. 
Aulla, Brescello, Carpi, Carrara, 

Castelnuovo di Garfagnana, Ca­
stelnuovo nei Monti, Correggio, 
Finale , Fivizzano , Fosdinovo , 
Guastalla, Massa, Mirandola, Mo­
dena, Montefiorino , Novellara , 
Novi , Pavullo , Pieve Pie lago , 
Reggio, Reggiolo, S. Felice, Sas­
suolo, Scandiano, Vignola. 

Impero d;Austria. 
Gonzaga, Moglia di Gonzaga, 

Suzzara, Viadana. 

oltre 1 O, ma non più di 20 leghe . 

Granducato di Toscana. 
Bagni d' A qui, Bagno ( Roma­

gna ), Bagni di Lucca, Barberino, 
di Val d' Elsa, Barga, B�na 
Borgo a Buggiano, Borgo S. Lo­
renzo, Capannoli, Cascina, Castel 
Fiorentino, Castel Focognano, Ca­
stelfranco di :Sotto , Castel S. 
Niccolo. Castrocaro ( Romagna ), 
Certaldo, Dicomano, Empoli, Fi­
gline. Firenze, Firenzuola, Fu­
cecchio, Galeata ( Romagna ) , .: 
Greve , J,ari, Lastra , Livorno , 
Lucca, 1\larradi, Modigliana, Mon­
taione, Montelupo , Montopoli , , 
Palazzuolo ( Romagna ), Peccioli 
Pescia, Pietrasanta, Pisa, Pistoia, , 
Poggibonsi, Ponsacco, Pontassieve, 
Pontedera, Poppi, Prato, Prato· 
vecchio, Rocca S. Cascia����a

oJ��� Ruosina, S. Casciano, s. 
S. Godenzo , S. Marcello , s. 
Miniato , S. Piero a Sieve , S. 
Piero in Bagno ( Romagna ), S. 
Sofia ( Romagna ), Scarperia, Se­
ravezza, Stazzema, Stia, Taver­
nelle, Terra del Sole ( Romagna ), . 
Tredozio, Verghereto (Romagna), · 
Viareggio. 

Ducato di Modena. 

Impero d' Austria. 
Adria, Arzignano, Asola, Ba­

gnolo, Barbarano, Bardolino, Bat-• 
taglia , Borghetto , Borgoforte , 
Bozzolo, Brescia, Camisano, Can­
neto, Caprino ( Venezia ), Casal� 
buttano ,  Casai�Qaggiore , .Casal . 

I S T I T U T I  

POSTALI 

del 
Ducato 

di Modena 

( t 5g ) 
UFFIZJ POSTALI ESTENSI 

e Uffizj Austriaci, Parmigiani e Toscani che distana dagl' Istituti 
Postali del Ducata di Modena qui a lato notati . 

non più di 1 O leghe 

D·ucato di P.arma. 
Parma,, · Pontremoli, Villafran­

ca. 

Grandacato di Toscana. 
Bagni di Lucca, Barga, Borgo . 

a .Bugia no , Borgo s . . Lorenzo , 
Castelfranco di Sotto, Dicomano, 
Empoli, Fil·enie, Firenzuola, Fu­
cecchio Lastra; Lucca, Marradi, 
Montelupo , 1\lontopoli , Palaz­
zuolo ( Romagna) ,  Pescia, Pie­
trasanta, Pistoia, Prato, Ruosina, 
S.· Marcello, S. Miniato, s. Piero 
a Sieve, Scarperia , Seravezza, 
Stazzema, Viareggio. 

oltre 1 O, ma non più di 20 leghe 

pusterlengo, Castel Goffredo, Ca­
stiglione delle Stiviere, Cavarzere, 
Codogno, Cologna, Conselve, Cor­
te Olona, Crema, Cremona, De­
senzano, Este, Gavardo, G uidiz­
zolo , Illasi , Isola della Scala, 
Legnago, Lendinara, Leno, Lo­
nato, Lonigo, Loreo, Mantova, 
Marcaria, Massa, Monselice, 1\lon­
tagnana, Montebello, Montechia­
ri� Orzinovi, Ospedaletto, Osti­
glia, Padova, Peschiera, Piadena, 
Piove , Pizzighettone, Polesella, 
.Ponte di Brenta, Pontevico, Re­
vere, Robecco, Roverbella, Rovigo, 
Sabbionetta, Salò, San Benedet­
to, Sanguinetto, San Pietro In­
cariano, Santa Maria Maddalena, 
Sermide, Sonèino, Soresina, To­
scolano, Tregnago, Verola nuova, 
Verona, Vescovato, Vicenza, Vil­
lafranca; Villa nuova, Volta. 

Ducato di P.arma. 
Borgo San Donnino, Borgotaro, 

Castel . s. Giovanni, Fiorenzuola, 
Piacenza. 

Granducato di Toscana. 
Anghiari·, Arezzo , Asciano , 

Asina! unga, Badia Jedalda , Ba­
gni d' Aqui, Bagno �Romagna ), 
Barberino di Val d Elsa, Bib­
biena, Bibbona , Buonconvento, 
Campiglia ,  Capannoli ; Cascina, 
Castagneto, Castel Fiorentino , 
Castel Focognano, Castellina in 
Chianti, Castel s. Niccolo, Casti­
glion Fiorentino, Castrocaro (Ro­
magna) , Certaldo , Chiusdino , 
Colle, Figline, Fitto di Cecina, 
Foiano , Galeata ( Romagna ) , 
Greve, Lari, Lippiano, Livorno , 
Lucignano, Massa marittima, Mo­
digliana, Montaione, Montecatini 
di Val di Cecina , Monterchi , 
Monte S. Maria, Monte S. Savino, 
Montevarchi, Peccioli , Pieve, S. 
Stefano, Pisa, Poggibonsi,. Poma­
rance , Ponsacco >. Pontassi�vc , 



I S T I T U T I  

PQSTALl 

del 
Ducato 

di Modena 

( 16o  ) 
UFFJZJ POSTALI ESTENSI 

e Ufflzj Austriaci, Parmigiani e Toscani che distano dagl'Istituti 
Postali del Ducato di Modena qui a Iato notati 

non più di 10 leghe 

Ducato di Modena. 

Breseello, Carpi, Correggio, Fa­
nano, Guastalla, Mirandola, Mo­
dena, Monte"lìorino , Novellara, 
Novi, Pavullo, Reggio, Reggiolo, 
S. .Felice, Sassuolo, Scandiano, 
Vignola. · 

Impero d' Austt·ia. 

Adria, Badia, Barbarano, Bat­
taglia, Borgoforte, Bozzolo; Casal 
maggiore , Cavarzere , Cologna, 
Conselve, Este, Gonzaga, Illasi; 
Isola della Scala, Legnano, Len­
dinara, Lonigo, Mantova, Mar­
caria, Massa, Moglia di Gonzaga, 
Monselice; Montagnana, Monte­
bello, Ostiglia, Polesella, Revere, 
Roverbella, Rovigo, Sabbionetta, 
San Benedetto, Sanguinetto, San­
ta Maria Maddalena, Sermidl', 
Suzzara, Verona, Viadana, Villa­
franca, Villa nuova, Volta. 

oltre 10, ma ·non più di 20 leghe 

Pontedera, Poppi; Prata, Prato- · 
vecchio, Radda, Radicondoli, Bas­
sina, Rocca S. Casciano, Rosi­
gnano, Rotta , S. Casciano, S. 
Giovanni, s. Godenzo, S.---l'iero 
in Bagno ( Romagna), S. Sepol­
cro, S. Sofia (Romagna ), Sestino; 
Siena, Stia , Subbiano ,  Taver­
nelle, Terra del Sole ( Romagna ), 
Tredozio, Verghereto (Romagna), 
Volterra. · 

Ducato di Modena. 

Aulla, Carrara, Castelnuovo di 
Garfagnana, Castelnuovo nei Mon­. ti, Fivizzano, Fosdinovo, Massa, 
Pieve Pelago. 

Impero d'Austria. 

Adro, Ala, Antignate, Arco, 
Arzignano, Asiago, Asola, Asolo, 
Bagnolo , Bardolino , Bassano ·, 
Borgetto ,  .Borgo di Valsugana , 
Bovegno, Breno, Brescia, Calliano, · 
Camisano, Campo S. Pietro, Can­
neto , Caprino ( Venezia )• Ca­
ravaggio, Casalbuttano , Casal 
pusterlengo, Castelfranco, . Castel 
Goffredo, Castiglione delle Stivie­
re , Chiari, Chioggia, Cittadella, 
Ciyezzano, Codogno, Coaegliano, 
Crema, Cremona, Desenzano, Dolo, 
Feltre, Fonzaso, Gardone, Gar­
gnano, Gavardo, Guidizzolo, Iseo, 
Lavis, Leno, Levico, Lonato; Lo­
reo, Lovere, Malo, Marostica, Mar­
tinengo, Mestre-, Mira , ·  Mirano, 
Montebelluna, Montechiari, Mori, 
Motta, Noale , Oderzo, Orzinovi, 
Ospedaletto, Padova, Palazzuolo, 
Pergine, Peschiera, Piadena, Piaz­
zola, Piove, Pisogne , Pizzighet­
tone, Ponte di Brenta, Pontevi­
co, Preseglie , Primolanci, Riva, 
Robecco, Romano, Roncade, Ro­
vereto, Salò, S. Dona, S. Pietro 
Incariano, Sarnico, Schio,. Son:.. 

1 8 TI T U T  I 

POSTALI 

del 
Ducato 

di Modena 

( I 6 l ) 
UFFIZJ POSTALI ESTENSI 

e Ufflzj Austriaci, Parmigiani e Toscani che distano dagl' Istituti 
Postali del Ducato di Modena qui a lato notati 

non più di 1 0  leghe 

Ducato di Parma. 

Parma. 

Granducato di Toscana. 

� . - . . . . . . . . . . 

Ducato di 
•
Modena. 

Aulla, Carrara, Castelnuovo di 
Garfagnana, Castelnuovo nei Mon­
ti, Fanano, Fosdinovo , Massa, 
Montefiorino, Pavullo, Pieve Pela­
go; Reggio, Sassuolo, Scandiano. 

l oltre 1 O, ma non più di 20 leghe 

cino , Soresina , Strà , Strigno, 
Tiene , Toscolano , Tregnago , 
Trento, Trescorre, Treviso, Val­
dagno , Valdobbiadene, Venezia, 
Verola nuova, Vescovato, Vesto­
ne, Vicenza. 

Ducato di Parma. 

Borgotaro, Borgo S. Donnino, 
Castel S. Giovanni, Firenzuola, 
Piacenza,Pontremoli, Villafranca. 

Granducato di Toscana. 

Badia Jedalda, Bagno ( Roma- li 
gua ), Bagni di Lucca, Barberino 
di Val d' 'Elsa, Barga, Bibbiena, 
Borgo a Buggiano, Borgo S. Lo­
renzo, Capannoli, Cascina, Castel 
Fiorentino , Castel Focognano , 
Castelfranco di Sotto, Castel S. 
Niccolo, Castrocaro ( Romagna), 
Certaldo, Dicomano, Empoli, Fi­
gline, Firenze, Firenzuola ,  Fn-1 cecchio , Galeata ( Romagna ) , 
Greve, Lastra, Lucca, Marradi, 
Modigliana , Montaione, Monte­
lupo, Montevarchi , Montopoli, 
Palazzuolo ( Romagna ), Pescia, 
Pietrasanta, Pieve S. Stefano, 
Pisa, Pistoia, Ponsaéco, Pontas­
sieve, Pontede_ra, Poppi, Prato, 
Pratovecchio , Jl_assina , Rocca 
S. Casciano, Rotta, Ruosina, s. 
Cassiano, S. Giovanni , S. Go­
denzo, S. Marcello, -S. Miniato, 
S . . Piero a Sieve, S. Piero in Ba­
gno ( Romagna ), S. Sofia ) Ro­
magna ), Scarperia; Seravezza , 
Sestino, Stazzema, Stia,Subbiano, 
Tavernelle, Terra del Sole ( Ro­
magna), Torrita, Tredozio, Ver­
ghereto ( Romagna ), Viareggio. 

Ducato di Modena. 

Brescello , Carpi , Corregg·io , 
Finale , Guastalla , Mirandola , 
Modena, Novellara, Novi, Reg­
giolo, s. Felice, Vignola. 

T 1 



T I T U T I  

POSTALI 

del 
Dùcato 

di Modena 
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( I 62 ) 
• 'UFFIZJ POSTALI ESTENSI 

e Uffizi Austriaci, Parmigiani e Toscani che distano dagl' Istituti 
Postali del Ducato di Modena qui a lato notati 

non più ·di 1 O leghe 

Impero d/ Austria. 

Ducato di Parma • 

Borgo S. Donnino, Borgotaro, 
Parma, Pontremoli, Villafranca. 

Granducato di Toscana, 
Bagni di Lucca, Barga, Borgo 

a Buggiano, ·Cascina, Lucca, Pe­
scia, Pietrasanta, Pisa, Pistoia, 
Pontedera, Ruosina, _s. Marcello, 
Seravezza, Sta;1:zema, Viareggio, 

oltre 1 0, m� non più di 20 leghe 

Impero d'Austria. 
Antignate, Asola, Badia, Ba­

g?olo , Belgiojoso , Bereguardo, · 

Bmasco , Borghetto, Borgoforte 
Bozzolo, Brescia, Canneto, ca:· 
r<!.vaggio , Casalbuttano , Casal 
maggiore, Casal pusterlengo, Ca­
sorate, Castel Goffredo , Casti­
glione delle Stiviere, Chiari, Co­
dogno, Corte Olona, Crema Cre­
JI!Ona, Desensano, Gonzaga, Gui­
dizzolo, Isola della Scala, Le­
gnago, Leno, Lodi, Lonato, Man­
tova, Marcaria, Massa, Melegna­
no, Moglia di Gonzaga, Monte­
�:hiari , Orzinovi , Ospedaletto , 
Ostiglia, Pandino, Pavullo, Pa­
via, Peschiera, Piadena, Pizzi­
ghettone, Pontevico, Revere, Ro­
becco, Romano, Roverbella, Sab­
bionetta, Sant' Angelo, San Be­
nedetto, Sanguinetto, S. Maria 
Madalena, Sermide, Soncìno, So­
resina, Suzzara, Treviglio, Ve­
rola nuova, Vescovato, Viadana, 
Villafranca, Volta. 

Ducato di Parma. 
Castel S. Giovanni, Firenzuo­

la, Piacenza. 
Granducato di Toscana. 

Bagni d' Aqui , Barberino di 
Val d' Elsa, Bibbiena, Bibbona, 
Borgo S. Lorenzo , Campiglia , 
Capannoli , castagneto , Castel 
Fiorentino , Castel Focognano , 
Castelfranco di Sotto, Castellina 
in Chianti , Castel s, Niccolo , 
Castrocaro (Romagna), Certaldo, 
Chiusdino, Colle, Dicom11no, Em­
poli, 'Figline, Firenze, Firenzuo­
la, Fitto di Cecina, Fucecchio, 
Galeata ( Romàgna ), Greve, La­
ri , Lastra, Livorno • Marradi , 
Massa marittima , Modigliana ·, 
Montaione, Montecatini di Val 

· di Cecina , Montelupo , Monte­
varchi , Monto l'oli � . Palazlliwlo 

o 
l> 
o 
z 
Q 
<D 
o 
"' 

( I 63 ) 
UFFIZJ POSTALI. ESTENSI 

e Uffizj Austriaci, Parmigiani e Toscani che distano dagl' Istituti 
Postali del Ducato di Modena qui a lato notati 

non piìt di 1 O leghe 

Ducato di Modena. 
Aulla, Carrara, Castelnuovo di 

Garfagnana, Castelnuovo nei Mon­
ti , FiVizzano , Fanano , Massa, 
Montefiorino, Pavullo, Pieve Pe-

. lago, Sassuolo, Scandiano. 
Impero d'Austria. 

Ducato di Parma. 
Borgotaro, Pontremoli, Villa­

·franca. 

Granducato di Toscana. 
Bagni di Lucca, Barga, Borgo 

a Buggiano, Cascina, Castelfranco 
di Sotto, Livorno, Lucca, l'escia, 

oltre 1 0, ma non più di 20 leghe 

( Romagna), Peccioli, Piombino, 
'Poggibonsi, Pomarance, Ponsac­
co, Pontassieve, Poppi, Prata , 
Prato, Pratovecchio, Radda, Ra­
dicondoli , Rocca S. Casciano , 
Rosignano, Rotta, S. Casciano, 
S. Giovanni, S. Godenzo, S. Mi-" 
niato, S. Piero a Sieve, S. So­
fia ( Romagna ), Scarperia, Sie­
na, Stia, Taveruelle, Terra del 
Sole (Romagna), Tredozio, Vol­
terra. 

Ducato di Modena. 
Brescello , Carpi , Correggio, 

Finale , Guastalla , Mirandola , · 
Modena, Novellara, Novi, Reg­
gio, Reggiolo, S. Felice, Vignola. :  

Impero d'Austria. 
Asola, Bagnolo, Belgiojoso, Be­

reguardo, Borghetto, Borgoforte, 
Bozzolo, Canneto, Casalbuttano, 
Casal maggiore,-Casal pusterlengo, ' 
Castel Goffredo, Castiglione delle 
Stiviere, Codogno, Corte Olona, 
Crema, Cremona, Gonzaga, Gui­
dizzolo, ' Isola della Scala, Le­
no , Lodi, Mantova , Marcaria, 
Mass;�, Melegnano, Moglia di Gon­
zaga, Montechiari, Orzinovi, Osti­
glia, Pandino, Pavia , Piadena, 
Pizzighettone, Pontevico, Revere, 
Robecco, Roverbella, Sabbionet­
ta, Sanf Angelo, S. Benedetto, 
Sanguinetto, Sermide, Soncino, 
Soresina, Suzzara, Verola nuova, 
Vescovato, Viadana, Volta. 

Ducato di Parma. 
Borgo S. Donnino, Castel S. 

Giovanni , Firenzuola , Parma , 
Piacenza. 

Granducato di TQScana. 
Bagni d' Aqui , Barberino di 

Val d' Elsa, 13ibbona, Borgo S. 
Lorenzo, Campi�lia, Capannoli, 



I ST I T U T I  

POSTALI 

del 
Ducato 

4i Modena 

,. UFFIZJ POSTALI ESTENSI · ·  

e Uffizj Austriaci, Parmigiani e Toscani che distano dagl' Istituti � Postali del Ducato di Modena qui a lato notati 

non più di t O leghe 

l Pietrasanta, Pisa, Pistoia, Pon­
tedera, Rotta, Ruosina, S. Mar­
cello, Seravezza, Stazzema, Via­
reggio. 

l oltre 1 O, ma n
'
o n piì1 di 20 leghe 

Castagneto , Castel Fiorentino ,  
Castellina in Chianti, Castel S. 
Niccolo , Certaldo , Chiusdino , 
Colle, Dicomano, Empoli, Figli­
ne, Firenze, Firenzuola, Fitto di 
Cecina, Fucecchio, Greve, Lari, 
I.astra , Marciana , Marina ( El­
ba ), Marradi, Massa marittima, 
Modigliana, Montaione ,  Monte­
catini di Val di Cecina, Monte­
lupo, Montevarchi , Montopoli , 
Palazzuolo (Romagna), Peccioli, 
Piombino, Poggibonsi, Pomaran­
ce, Ponsacco, Pontassieve, Poppi, 
Portoferraio, Prata, Prato, Pra-
tovecchio, Radda, Radicondoli, ·, 

Rocc.a S. Casciano, Rosignano, 
s. Casciano, S. Giovanni, S. Go- 1.: 
denzo, S. Miniato, S. Piero a 
Sieve, Scarperia , Siena , Stia, 
Tavernelle, Tredozio, Volterra. 1 •  

--- _ _;__ __ ___,_ _____ -----'-----'----'-- l :  
Ducato di Modena. Ducato di Modena. 

Brescello, Carpi, Castelnuovo l , Aulla, Carrara, Castelnuovo di i i 
nei Monti, Correggio , Fanano, Garfagnana, Fivizzano, Fosdino- > l Finale, Mirandola, Modena, Mon- vo, Massa·, Pieve Pelago. 
tefiorino � Novellara , Novi, Pa-
vullo, Reggio, Reggiolo, S. Feli-
ce, Sassuolo, Scandiano, Vignola. 

Impero d'Austria. 
Asola, Badia, Bagnolo, Bardo­

lino, Borgoforte, Bozzolo, Can­
neto, Casalbuttano, Casal mag­
giore, Castel Goffredo, Castiglione 
delle Stiviere, Cologna, Cremona, 
Desenzano , Gavardo , Gonzaga, 
Guidizzolo , Illasi , Isola della 
Scala, Legnago, Lendinara, Leno, 
Lonato, Mantova, Marcaria, Mas­
sa, Moglia di Gonzaga, Monta­
gnana, Montechiari, Ostiglia, Pe­
schiera, Piadena, Pizzighettone, 
Pontevico, Revere, Robecco, Ro­
verbella, Sabbionetta, San Bene­
detto, San Pietro Incariano, San­
guinetto, Santa Maria Maddale­
na, Sermide, Soresina, Suzzara, 
Verola nuova) Verona� Vesco'vato, 

Imperò d! Austria. 
Abbiategrasso , Adria, Adro , 

Ala, Almeno S. Salvadore, Alza­
no, Antignate , Arco , Arzigna­
no, Asiago , Asolo , Barbarano, 
Barlassina , Bassano , Battaglia, 
Belgioioso Bereguardo, Bergamo, 
Binasco, Borghetto, Borgo di Val­
sugnana , Bovegno, Breno, Bre­
scia, Calliano, Camisano, Campo 
S. Pietro , Canonica , Capo di 
Ponte, Caprino (Lombardia), Ca­
prino ( Venezia ), Carate, Cara-:­
vaggio, Carzaniga Casal puster­
lengo, Casorate, Cassano, Castel­
franco, Cavarzere, Chiari, Chiog­
gia, Cittadella, Civezzano, Clu­
sone, Codogno , Conselve ,  Cor­
te Olona, Crema, pesio , Dolo, 

I S T I T U T I  

POSTALI 

del 
Ducato 

di Modena 

( I 6 5  ) 
UFFIZJ POSTALI ESTENSI 

e Uffizj Austriaci, Parmigiani e Toscani che distano dagl' Istituti 
Postali del Ducato di Modena qui a lato notati 

non più di 1 0  leghe 

Viadana, Villafranca, Villanuova, 
Volta. 

Ducato di Parma. 
Borgo s: Donnino, Firenzuola, 

Parma. 

Granducato di Toscana; 

oltre 1 O, ma non più di 20 leghe 

Edolo, Este, Gandino, Gardone, 
Gargnano, Gazzaniga, Gorgon­
zola, Iseo, Lavis, Lecco, Levico, 
Lodi, Lonigo , Loreo , Lovere , 
Malo > Marostica , Martinengo , 
Melegnano, Mes.tre, . Mezzo Lom­
bardo , Milano , Mira , Mirano, 
Missaglia, Monselice, Montebello, 
Montebelluna, Monza, Mori� No­
ale, Oggiono, Orzinovi, Ospeda­
letto, Padova, Palazzuolo, Pandi­
no, Paullo, Pavia, Pergine, Piazza, 
Piazzola, Piove, Pisogne, Polesel­
la, Po.nte di Brenta, Ponte S. Pie­
tro, Preseglie, Primolano, Rhò, 
Riva, Romano� Rovereto, Rovigo, 
Salò, Sant' Angelo, San Michele, 
Sarnico, Saronno, Schio, Sonci­
no, Strà, Strigno, Tiene ,  Tira­
no, Toscolano, Tregnago, Tren­
to, Trescorre, Treviglio, Treviso, 
Valdagno , Venezia , - V eruello , 
Vestone , Vicenza , Vimercate , 
Zogno. 

Ducato di Parma. 
Borgotaro, Castel S. Giovan­

ni, Piacenza, Pontremoli, Villa­
franca. 

Granducato di Toscana. 
Bagni di Lucca, Barga, Borgo 

a Buggiano, Borgo S. Lorenzo, 
Capannoli, Cascina; Castel Fio­
rentino ,  Castelfranco di Sotto, 
Castrocaro ( Romagna ), Dicoma­
no; Empoli, Fi:renZf, Firenzuola, 
Fucecchio, Galeàta ( Romagna ), 
Lastra, Lucca, Marradi, Modi­
gliana, Montelupo, Montopoli, Pa­
lazzuolo ( Romagna ) , Pescia , 
Pietrasanta, Pisa, Pistoia, Pon­

--sacco , Pontassieve , Pontedera, 
Prato, Rocca S. Casciano, Rotta, 
Ruosina, S. Casciano, S. Godenzo, 
S. Marcello, S. Miniato, S. Piero 
a Sieve, S. Sofia ( Romagna )• 
Scarperj.a, Seravezza, Stazzema, 
Stia, Terra del Sole ( Romagna ), 
Tredozio, Viareggio. 



I S T I T U T I  

POSTALI 

del 
Ducato 

di Modena 

( 1 66 ) 
UFFIZJ POSTALI ESTENSI 

e Uffizj Austriaci, Parmigiani e Toscani che distano dagl' Istituti 
Postali del Ducato di Modena qui a Iato notati 

non più di 1 O leghe 

Ducato· di ll:fodena. 
Aulla, Carrara, Castelnuovo di 

Garfagnana, Castelnuovo nei M o n� 
. ti, Fanano, Fivizzano, Fosdino­

vo, .Montefiorino, Pavullo, Pieve 
Pelago, Sassuolo, Scandiano; 

Impero il? Austria. 

oltre 10., ma non più di 20 leghe 

Ducato di ll:fodena. 
Brescello, Carpi, Correggio, Fi­

nale, Guastalla, Mirandola, l\fo­
dena: Novellara, Novi, Reggio, 
Reggwlo, S. Felice, Vignola. 

Impe1·o d'Austria. 
Asola , Belgiojoso , Borghetto, 

Borgoforte ,  Bozzolo , Canneto , 
Casalbuttano, Casalmaggiore, Ca­
sal pusterlengo, Castel Goffredo 
Codogno, Corte Olona, Cremona� 
Gonzaga, Guidizzolo, Leno, Man­
t?va, Marcaria, Massa, Moglia 
d� �onzaga , Ostiglia , Piadena, 
PizZighettone, Pontevico, Revere,. 
Robecco, Roverbella, Sabbionet­
ta, Sant' Angelo, San Benedetto 
S. Maria Maddalena , Sermide ' 
Soresina, Suzzara, Verola nuova: 
Vescovato, Viadana, Volta. 

Ducato di Parma. l Ducato di Parma. 
. Borgo taro , Prontremoli , Vii- . Borgo San Donnino, Castel s. 

Gwvanni , Fiorenzuola Parma 
Piacenzà. 

' ' 
franca. 

Granducato di Toscana. 
Bagni d' Aqui, Bagni di Lucca, 

Barga, Borgo a Buggiano, Capan­
noli, Cascina, Castelfranco di 
S?tto, Empoli, Fucecchio, Lari, 
LIVorno, LuccaJ Montopoli, Pec­
cioli, Pescia, Pietrasanta, Pisa 
Pis�oia , Ponsacco , Pontedera: 
Ros1gnano, Rotta , Ruosiua, S. 
Marcello, S. Miniato, Seravezza,' 
Stazzema, Viareggio. 

Granducato di Toscana. 
Asciano, Bagno ( Romag11a ) 

Barberinò di Val d' Elsa, Bib� 
biena, Bibbona, Borgo S. Loren­
zo , Buonconvento , Campiglia 
Capolive�i ( Elba ) ,  Castagneto: 
Castel Fwrentino , Castel Foco­
gnano , Castellina in Chianti 
Castel S. Niccolo, Castrocaro (Ro� 
magna ) , Certaldo , Chiusdino 
Colle,_ Dicomano, Figline, Firen� 
ze, Firenzuola, Fitto di Cecina, 
Galeata ( Romagna), Greve, La­
stra: Longone ( Elba ). Marciana 
Jl!arma ( Elba ). Marciana Supe­
rwre ( Elba ) , l\! arra di , Massa 
marittima, !llodigliana , Monta­
ione, Montecatini di ·vai di Ce­
cina, Montelupo, Monte S. Sa­
vino , Montevarchi , Palazzuolo 
( Romagna ) , Piombino; Poggi-

I S T I TU T I  

POSTALI 

del 
Ducato 

di Modena 

UFFIZJ POSTALI ESTENSI 
e Uffiz.i Austriaci, Parmigiani e Toscani che distano dagl' Istituti 

Postali del Ducato di Modena qui a lato notati 

non più di 10 ·  leghe 

Ducato di ll:fodena. 
Brescello, Carpi, Castelnuovo·  

nei Monti , Correggio, Fanano, 
Finale, Guastalla, Modena, Mon­
tefiorino, Novellara, Novi, Pa� 
vullo, Reggio, Reggiolo, S. Feiice; 
Sassuolo, Scandiano, Vignola • .  

Impero d'Austria. 
Arzignano, Asola, Badia, Bar­

barano , Battaglia 5 Borgoforte , 
Bozzolo, Canneti); Casalmaggiore; 
Castel Goffredo, Castiglione delle 
Stiviere, Cologna; çonselve, Este, 
Gonzaga, Guidizzolo; Illasi, Isola 
della Scala, Legnago; Lendinara, 
Lol)igo, Mantova, Marcaria, Mas­
sa, Moglia di Gonzaga, l\lonselice, 
Montagnana; l\lontebello, Ostiglia, 
Peschiera, Piadena ; Polesella ; 
Revere, Roverbella, Rovigo, Sab.o 
bio netta, San Benedetto, S. Pie� 
tro !ncariano, Sanguinetto, San� 
ta Maria M_addalena , Sermide, 
Suzzara, �regnago, Verona, Via­
dana, Villafranca, Villanova; Voi� 
t a. 

oltre 10, ma non più di 20 leghe 

bonsi, Pomarance, Pontassieve, 
Poppi; Portoferraio, Prata, Prato, 
Pratovecchio , Radda , Radicon­
doli, Rassina, Rio alto, Rio ma­
rina , Rocca S. Casciano, Roc­
castrada, S. Casciano, S. Gio­
vanni, s. Godenzo, S. Piero a 
Sieve, S. Piero in Bagno ( Ro-. 
magna ), S. Piero in Campo ( El­
ba ), S. Sofia ( Romagn a ), Scar­
peria , Siena , Stia , Subbi<tno , 
Tavernelle, Terra del Sole ( Rò­
magna ), Tredozio, Volterra. 

Ducato di.ll:fodena. 
Aulla, Can·ara, Castelnuovo di·  

Garfagnana, Fivizzano, Fosdi.no­
VO> Massa, Pieve Pelago. 

Ìmpero d? Austria. 
Adria, Adro, Ala, Alzano, Àn­

tignate, Arco, Asiago, Asolo, Ba­
gnolo, Bardolino ,  Bassano, Bel­
giojoso, Bergamo; Borghetto, Bor­
go di Valsligana; Bovegno, Breno, 
Brescia; Calliano, Camisano, Cam­
po s. Pietro ; Canonica ; Capo 
di Ponte , Caprino ( Venezia ),  
Caravaggio; Casalbuttano; Casal 
pusterlengo; Cassano; Castelfran­
co; Cavarzere, Chiari, Chioggia, 
Cittadella ;  Civezzano ; Clusòne, 
Codogno, Conegliano; Corte Olo­
na, Crema; Cremona; Desenzano, 
bolo; Feltre, Fonzaso, Gandino, 
Gardone , Gargnano , Gavardo, 
Gazzaniga, Gorgonzola; Iseo, La­
vis , Levico , Lodi; Lonato; Lo­
nigo, Loreo; Lovere, Malo, Ma:... 
rostica ; lllartinengo , Melegnatio; 
Mestre ; Mezzo · Lombardo; Mira; 
Mirano , l\lontellelluna , l\lonte� 
chiari, l\lori; Noale, Oderzo, Or� 
zinovi, Ospedaletto, Padova, Pa­
lazzuolo; Pandino, Paullo, Pergi­
ne; Piazzola, Piove, Pisogne, Piz� 



I S T I T U T I  

POSTALI 

del 
Ducato 

di Modena 

( 1 68 ) 

UFFIZJ POSTALI ESTENSI 
e UJJH:j Austriaci, Parmigiani e Toscani che distano dagl'Istituti 

Postali del1 Ducato di Modena qui a Iato notati 

non più di 1 O leghe 

Ducato di Parma. 
Parma. 

Granducato di Tosc�na. 
. . . . . . . . . . . . . . . .  

Ducato di Modena. 
Brescello, Carpi, Castelnuovo 

di Garfagnana,- Castelnuovo nei 
Monti , Correggio, Fanano, Fi­
nale• Guastalla, Mirandola, Mon-

oltre 1 O, ma non p ili di 20 leghe 

zighettone ,  Ponte di Brenta , 
Ponte S. Pietro, Pontevico, Pre­
seglie, Primolano, Riva, Robecco, 
Romano, Roncade, Rovereto, Salò, 
Sant' Angelo, San Dona, San Mi­
chele, Sarnico , Schio , Soncino, 
Soresina, Strà , Strigno , Tiene, 
Toscolano , Trento , Trescorre , 
Treviglio , Treviso , Valdagno , 
Valdobbiadene, Venezia, Verdel­
lo, Verola nuova , Vescovato , 
Vestone, Vicenza, Zogno. 

D�tcato di Parma. 
Borgo S._ Dannino, Borgotaro, 

Castel San Giovanni, Fiorenzuola, 
Piacenza, Pontremoli, Villafranca. 

Granducato di Toscana. 
Bagno ( Romagna ), Bagni di 

Lucca, Barga, Bibbiena, Borgo a 
Buggiano, Borgo S. Lorenzo, Ca­
scina, Castel Fiorentino, Castel 
Focognano, Castelfranco di Sotto, 
Castel S. Niccolo, Castrocaro (Ro­
magna), Dicomano,  Empoli, Fi­
gline , Firenze , Firenzuola , Fu­
cecchio, Galeata (Romagna), Gre­
ve, Lastra, Lucca, Marradi, Mo­
digliana ,  Montelupo, Montopoli, 
P<,�lazznolo ( Romagna ) , Pescia, 
Pietrasanta, Pisa, Pistoia, Pon­
sacco , Pontassieve , Pontedera , 
Poppi, Prato, Pratovecchio, Ròc­
ca S. Casciano, Rotta , Ruosina, 
S. Casciano, S. Godenzo, S. Mar­
cellò , S. Miniato , S, Piero a 
Sieve, S. Piero in Bagno ( Ro­
magna ) ,  S. Sofia (Romagna ), 
Scarperia, Seravezza, Stazzema, 
Stia, Tavernelle , Terra del Sole 
( Romagna ), Tredozio, Verghe­
retto ( Romagna ), Viareggio. 

Ducato di Modena. 
Aulla, Carrara, Fivi-zzano, Fo­

sdinovo, Massa. 

Ducato 
di Modena 

UFFIZJ POSTALI ESTENSI 
e Uffizj Austriaci, Parmigiani e Toscani che distano dagl' Istituti 

Postali del Ducato di Modena qui a lat{) notati 

non pili di 1 0  leghe 

tefiorino, Novellara, Novi, Pa­
vullo, Pieve Pelago, Reggio, Reg­
giolo, S. Felice, Sassuolo, Scan­
diano, Vignola. 

Impero d'Austria. 
Badia, Borgoforte, Bozzolo, Can­

neto , Casalmaggiore , Gonzaga, 
Isola della Scala, Legnago, Len­
dinara, Mantova, Marcaria, Mas­
sa, Moglia di Gonzaga, Ostiglia, 
Piadena, Polesella , Revere, Ro­
verbella , Sabbionetta, San - Be­
nedetto, Sanguinetto, Santa Ma­
ria Maddalena, Sermide, Suzzara, 
Viadana. 

Ducato di Parma. 
Borgo S. Donnina, Parma. 

Granducato di Toscana. 
Bagni di Lucca, Barga, Firen­

zuola , Palazzuolo {Romagna ), 
S. Marcello. 

oltre 1 O ma non p ili di 20 'leghe 

Impero d' Austria. 
Adria, Adro, 'Ala, Antignate, 

Arco, Arzignano, Asiago , Asola, 
Bagnolo, Barbarano ,  Bardolino, 
Bassano ,  Battaglia , Belgiojoso, 
Borghetto, Bovegno, Brescia, Cal­
liano, Camisano, Campo s. Pie­
tro , Caprino ( Venezia ) ,  Carra­
vaggio , Casalbuttano, Casal pn­
sterlengo, Cassano, Castelfranco, 
Castel Goffredo, Castiglione delle 
Stiviepe, Cavarzere, Chiari, Chiog­
gia, Cittadella , Codogno , Colo­
gna, Conselve, Corte Olona, Cre­
ma, Cremona, Desenzano , Dolo, 
Este, Gardone, Gargnano, Gavar.; 
do, Guidizzolo, Illasi, Iseo, Leno, 
Lodi, Lonatu ,- Lonigo , Loreo, 
Lovere, Malo, Marostica, Marti­
nengo, Melegnano, Mestre, Mira, 
Mirano, Monselice, Montagnana, 
Montebello, Montechiari , Mori, 
Noale, Orzinovi, Ospedaletto, Pa­
dova, Palazzuolo, Pandino, Paul­
lo, Peschiera, Piazzola , Piove, 
Pisogne, Pizzighettone, Ponte di 
Brenta, Pontevico, Preseglie, Ri­
va, Robecco, Romano, Rovereto, 
Rovigo, Salò, Sant'Angelo, S. Pie­
tro In cariano, Sarnico , Schio, 
Soncino, Soresina, Strà, Tiene, 
Toscolano, Tregnag-o, Trescorre, 

- Treviglio, Valdagno, Venezia, Vilr­
dello, Verola nuova, Verona, Ve­
scovato, Vestone, Vicenza, Villa­
franca, Villa nuova, Volta. 

Ducato di Pm·ma. 
Borgotaro, Castel S. Giovanni, 

Fiorenzuola, Piacenza , Pontre­
moli, Vil�afranca. 

Granducato di Toscana. 
Arezzo , Badia Jedalda, Bagni 

d' Aqtii, Bagno ( Romagna ), Bar­
berino di V al d' Elsa, Bibbiena, 
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del Postali del Ducato di Modena qui a lato notati 
Ducato 

di Modena non piì1 di 1 O leghe oltre 1 0, ma non più di 20 leghe i ---------;----------------·------------�-
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��� 
renzo, Capannoli, Cascina, Castel 

C
Fioren

f
tino , 

d
c.astel Focognano ,  h: 

aste!. ranco 1 Sotto, Castellina 1 , ,, 

Ducato di Modena. 
Aulla, Brescello, Carpi, Car­

rara, Castelnuovo di Garfagnana, 
Castelnuovo nei Monti, Correg­
gio, Fanano, Finale, Fivizzano, 
Fosdinovo, Guastalla, Massa, Mi­
randola, Modena, Novellara, Novi, 
Pavullo, Pieve Pelago , Reggio, 
Reggiolo , S. Felice , Sassuolo , 
Scandiano, Vignola. 

Impero d'Austria. 
Borgoforte, Bozzolo, Canneto, 

Casalmaggiore, Gonzaga , Man­
tova., Marc11ria,  Massa , Moglia 
di Gonzaga , Ostiglia, Piadena, 
Revere, Sabbionetta, San Bene­
detto , Sermide , Suzzara, Via­
dana. 

in
t 

Chianti
(
,
R
Castel S.

J
Nic

C
colo,

1
C
d
a- Il :',' 

s roe aro · òmagna , erta o, 
Colle, Dicomano, Empoli, Figline, 1 ;• 
Firenze, Fnceccl�io, Galeata ( Ro- l ' :  
magna ) ,  Greve, Lari, Lastra, l ;  
Livorno, Lucca, Marradi, Modi­
gliana, Montaione, Montecatini 
di Val di Cecina , Montelnpo, 
Montevarchi,_ Montopoli, Peccioli, 
Pescia, Pietrasanta, Pieve S. Ste­
fano, Pisa, Pistoia, Poggibonsi, 
Pomarance , Ponsacco , Pontas­
sieve, Pontedera, Poppi, Prato, 
Pratovecchio,  Radda , Rassina, . 
Rocca San Casciano, Rosignano, 
Rotta, Ruosina, S. Casciano, S. 
Giovanni, S. Godenzo, s. Miliiato, 
S. Piero a Sieve, s. Piero in 
Bagno ( Romagna ) , S. Sofia ( Ro­
magna ) , Scarperia, Seravezza, , 
Sestino, Siena, Stazzema, Stia, 
Subbiano, Tavernelle, Terra del 
Sole ( Romagna ), Tredozio, Ver­
ghereto ( Romagna ), Viareggio, 
Volterra. 

Ducato di Modena. 

Imperò d' Austria. 
Adria , Aro , Ala , Antignate, 

Arzignano, Asola, Badia, BagnolO> 
Barbarano, Bardolino ,  Battaglia, 
Belgiojoso, Borghetto, Bovegno, 
Brescia , Camisano , Campo S. l ·  
Pietro, Caprino ( Venezia ), Ca- . }' 
ravaggio, Casalbuttano, Casal pu-

l :  del 

l 

Ducato 
di Modena 

o 
z 

( I 71 ) 
UFFIZ.T POSTALI ESTE�SI 

e Uffizj Austriaci, Parmigiani e Toscani che distano dagl' Istituti 
Postali del Ducato di Modena qui a lato notati 

non piÌI di 1 O leghe 

Ducato di Parma. 
Borgo S. Don n in o ,  Parma , 

Pontremoli, Villafranca. 
Granducato di Toscana. 

Bagni di Lucca, Barga, Borgo 
a Buggiano, . Firenzuola, .. Palaz­
zuolo, ( Romagn a ), Pescia, Pis­
toia, Rnosina, S. Marcello, Scar­
peria, Seravezza, Stazzema. 

oltre 1 o, ma non più di 20 leghe 

sterlengo , Cassano , Castel Gof­
fredo, Castiglione delle Stiviere, 
Cavarzere, Chiari, Chioggia, Cit­
tadella, Codogno, Cologna, Con­
selve, Corte Olona ,  Crema, Cre­
mona, Desenzano , Dolo , Este, 
Gardone , Gargnano ,  Gavardo , 
Guidizzolo, Illasi, Iseo, Isola della 
Scala, Legnago, Lendinara, Leno, 
Lodi, Lonato, Lonigo, Malo, Mar­
tinengo, Melegnano , Mira , Mi­
rano , Monselice , Montagnana , 
Montebello , Montechiari , Mori, 
Orzinovi , Ospedaletto , Padova , 
Palazzn·olo, Pandino, Paullo, Pa­
via, Peschiera, Piazzola, Piove, 
Pisogne, Pizzighettone, Polesella, 
Ponte di Brenta, Pontevico, Pre­
seglie, Robecco, Romano, Rover­
bella, Rovigo , Salò, S. Angelo, 
Sanguinetto, S. Pietro In cariano, 
S. Maria Maddalena , Sarnico , 
Schio, Soncino, Soresina, Strà, l Tiene , Toscolano , Tregnago , 
Trescorre, Treviglio , Valdagno, 
Verdello, Verola nuova, Verona, 
Vescovato, Vestone, Vicenza, Vil­
lafranca, Volta. 

Ducato di Parma. 
Borgotaro, Castel S. Giovanni, 

Fiorenzuola, Piacenza. 
Granducato di Toscana. 

Are,.:zo, Badia .Tedalda, Bagni 
d' Aqui, Bagno ( Romagn a ), Bar­
berillo di Val d' Elsa, Bibbiena, 
'Bibbona, Borgo S. Lorenzo, Ca­
pannoli, Cascina, Castel Fioren­
tino, Castel Focognano, Castel­
franco dì Sotto, Castellina in 
Chianti, Castel S. Niccolo, Cas­
trocaro ( Romagn a )  , Certaldo , 
Colle, Dicomano, Empoli, Figline, 
Firenze, Fitto di Cecina, Fucec­
chio, Galeata ( Romagna ), Gre­
ve, Lari, Lastr3, Livorno, Lucca, 
Marradi, Modigliana, Montaione, 
Montecatini di Val di Cecina , 
J\1ontelnpo, Montevarchi, Monto-



I S T I T U T I  

POSTALI 

del 
Ducato 

di Modena 

UFFIZJ POSTALI ESTENSI 
e Uffizj Austriaci, Parmigiani e Toscani che distano dagl'Istituti 

Postali del Ducato di Modena qui a lato notati 

non più di 1 O leghe 

Ducato di Modena. 

Brescello , Carpi , Castelnuovo 
nei Monti, Correggio, Fanano, 
Finale , Guastalla, Mirandola , 
Modena, Montefiorino, Novi, Pa­
vullo� Pieve Pelago, Reggio; Reg­
giolo, S. Felice, Scandiano, Sas­
suolo, Vignola. 

Impero d'Austria. 
Asola, Badia, Borgoforte, Boz­

zolo , Canneto , Casalmaggiore , 
Castel Goffredo, Castiglione delle 
Stiviere, Cremùna, Gonzaga, Gui­
dizzolo, Isola della Scala, Legna­
go, Lendinara, Mantova, Marca­
ria, Massa, Moglia di Gonzaga, 
Montagnana, Ostiglia, Peschiera, 
Piadena, Revere, Roverbella, Sab­
bionetta, San Benedetto, San­
guinetto, Santa Mària Maddale­
na, Sermide, Suzzara, Vescova­
to, Viadana, Villafranca, Volta. 

oltre 1 O, ma non più di 20 

poli, Peccioli, Pietrasanta, Pieve s. Stefano, Pisa, Poggibonsi, Po­
marance, Ponsacco, Pontassieve, 
Pontedera, Poppi, Prato, Prato­
vecchio, Radda, Radicondoli, Ras­
sina, Rocca s. Casciano, Rosi­
gnano , Rotta , s. Casciano S. 
Giovanni, S. Godenzo, S. Minia­
to, S. Piero a Sieve, S. Piero in · 

Bagno ( Romagna ) , S. Sofia 
( Romagna), Siena, Stia , Sub­
biano, Tavernelle, Terra del Sole . 
( Romagna ),  Tredozio, Verghe- . 
reto (Romagna), Viareggio, Vol­
terra. 

Ducato di Modena. 

Anlla , Carrara , Castelnuovo 
di Garfagnana, Fivizzano,. Fos- : 
dinovo, Massa. 

Impero d'Austria. 
Adria, Adro, Ala, Almeno 

Salvadore , Alzano , Antignate, 
Arco, Arzignano, Asolo, · 
Bagnolo, Barbarano, 
Bassano ,  Battaglia, Belgiojoso , 
Bereguardo, Bergamo , Binasco, 
Borghetto, Bovegno, Breno, Bre­
scia, Calliano, Camisano, Campo s. Pietro, Canonica, Capo di 
te, Caprino ( Lombardia), Ca­
prino ( Venezia ) ,  Caravaggio , 
.Carzaniga, Casalbuttano, Casal 
pusterlengo, Cassano, Castelfran­
co, CavarzPre, Chiari, 
Cittadella, Ousone, Codogno, 
logna, Conselve , Corte Olona, 
Crema, Desenzano, Dolo, Este, 
Gandino,  Gardone , Gargnano , 
Gavardo, Gazzaniga, Gorgonzola, 
Illasi, Leno, Levico, Lodi, Lona­
to, Lonigo, Loreo, Malo, Maro-• 
stica , Martinengo , Melegnano , 
Mestre, Milano, Mira , .Mirano, 

pOSTALI 

del 
Ducato 

di Modena 

( q3 ) 
UFFIZJ POSTALI ESTENSI 

e Uffizj Austriaci, Parmigiani e Toscani che distano dagl' Istituti 
Postali del Ducato di Modena qui a lato notati 

non più di 10 leghe . 

Ducato di Parma. 
Borgo S. Donnino, Fiorenzuo­

la, Parma. 

'Granducato di Toscana. 

oltre 10, ma non più di 20 leghe 

Monselice, Montebello, Montebel­
luna, Montechiari, Monza, ll;!ori, 
Noale, Orzinovi, Ospedaletto, Pa­
dova, Palazzuolo, Pandino, Paul­
lo, Pavia, Pergine, Piazzola, Piove, 
Pisogne, Pizzighettone, Polesella, 
Ponte di Brenta, Ponte S. Pietro, 
Pontevico, Preseglie, Riva, Ro­
becco, Romano, Rovereto, Rovigo, 
Salò, S. Angelo, S. Pietro Inca­
riano, Sarnico, Schio, Soncino, 
Soresina, Stra, Tiene, Toscolano, 
Tregnago, Trento, Trescorre, Tre­
viglio, Valdagno, Venezia, Ver­
dello, Verola nuova, Verona, Ve­
stone, Vicenza, Villa nuova, Vi­
mercate, Zogno. 

Ducato di Parma. 
Borgotaro, Castel San Giovan­

ni, Piacenza, Pontremoli, Villa­
franca. 

Granducato di Toscana. 
Bagni d' A qui, Bagno ( Roma­

gna ),  Bagni di Lucca, Barberi­
no di Val d' Elsa, Barga, Bib­
biena, Borgo a Buggiano, Borgo 
s. Lorenzo, Capannoli, Cascina, 
Castel Fiorentino, Castel Foco­
gnano , Castelfranco di Sotto , 
Castel S. Niccolo , Castrocaro 
( Romagna ), Certaldo, Dicoma­
no, Empoli, Figline, Firenze, Fi­
renzuola , Fucecchio , Galeata 
( Romagna ), Greve, Lari, L astri, 
Livorno, Lucca, Marradi, Modi­
gliana, Montaion e ,  Montelupo, 
Montopoli, Palazzuolo (Romagna), 
Peccioli, Pescia, Pietrasanta, Pi­
sa, Pistoia, Poggibonsi, Ponsacco, 
Pontasieve , Pontedera , Poppi , 
Prato , Pratovecchio, Rocca S. 
Casciano, Rotta, Rnosina, S. Ca­
sciano, S. Giovanni, S. Godenzo, 
S. Marcello, S. Miniato, S. Piero 
a Sieve , S. Piero in Bagno., 
( Romagna), S. Sofia ( Romagna ), 
Scarperia, Seravezza, Stazzema, 
Stia, T.avernelle, Terra del Sole 
( Romagna ), Tredozio , Verghe­retto ( Romagna ), Viareggio. 



I S T I T U T I  

POSTALI 

del 
Ducato 

di Modena 

p. 
o 
z 

UFFIZJ POSTALI ESTENSI 
e Uffizj Austriaci, Parmigiani e Toscani che distano dagl' Istituti 

Postali del Ducato di Modena qui a lato notati 

non più di 1 O leghe 

Ducato di Modena. 

Brescello, Carpi, Castelnuovo 
nei Monti, Correggio, Fanano, 
Finale, Guastalla, Mirandola, Mo­
dena, Montefiorino, Novellara, Pa­
vullo, Pieve Pelago, Reggio, Reg­
giolo, S. Felice, Sassuolo, Sc;m­
diano, Vignola. 

Impero a> Austria. 

Asola, Badia, Borgoforte, Boz­
zolo , Canneto , Casalmaggiore , 
Castel Goffredo, Castiglione delle 
Stiviere, Cologna, Gonzaga, Gui­
dizzolo, Isola della Scala , Le­
gnago, Lendinara, Mantova, Mar­
caria, Massa, Moglia di Gonzaga, 
Montagnana, Ostiglia, Peschiera, 
Piadena, Polesella, Revere, Ro­
verbella, Sabbionetta, San Bene­
detto, Sanguinetto, Santa Maria 
Maddalena, Sermide , Suzzara , 
Verona, Vescovato, Viadana, Vil­
lafranca, Villa nuova, Volta. 

oltre 10, ma non più di 20 leghe 

Ducato di Modena. 

Aulla, Carrara, Castelnuovo 
Garfagnana, Fivizzano, Fo!;dii�Ol'O.Ì 
Massa. 

Impero d> Austria. 

Adria, Adro, Ala, 
Salvadore , Alzano , 

· Arco, Arsignauo, 
Bagnolo, Barbarano, 
Bassano , Battaglia , 
Bergamo , Borghetto , Bovegno , 
Breno, Brescia, Calliano, Carni­
sano, Campo S. Pietro, Canoni­
ca, Capo di Ponte, Caprino (Ve­
nezia ) ,  Carravaggio , Casalbut­
tano, Casal pusterlengo,. 

· no , Castelfranco , Cavmrzere 
Chiari, Chioggia, Cittadella, 
vezzano, Clusone, Codogno, 
selve, Corte Olona, Crema, Cre­
mona , Desenzano , Dolo , Este; 
Gandino , Gardone , Gargnano 
Gavardo, Gazzaniga, Gorgonzola, 
Jllasi, Iseo, Leno, Levico, Lodi, 
Lonato, Lonigo, Loreo, Lovere, 
Malo , Marostica , Martinengo , 
Melegnano, Mestre, l\Iira, Mira­
no, Monselice, Montebello, Monte­
belluna, Montechiari, Mori, N 
.aie, Orzinovi, Ospedaletto, Pa­
dova, Palazzuolo, Pandino, Pa­
ullo, Pavia, Pergine, Piazzola, 
Piove , Pisogne, Pizzighettone , 
Ponte di Brenta, Ponte .S. Pietro . 
Pontevico, Preseglie, Primolano, 
Riva, Robecco, Romano, 

· 

to, Rovigo, Salò, S. Angelo, S. 
Pietro Incariano, Sarnico, Schio, 
Soncino, Soresina, Strà, Tiene, 
.Toscolano , Tregnago , Trento , · 
Trescorre , Treviglio , 
Valdagno , Venezia , Verdello , 
Vero la nuova, V estone, Vicenza, 
Zosno. 

I S T I T U T I ! 
POSTALI 

del 
Ducato 

�i Modena 

p. 
o 
z 

UFFIZJ POSTALI ESTENSI 
c Uffizj Austri�ci, Parmig-iani e Toscani che distano dagl'Istituti 

Postah del Ducato di Modena qui a lato notati 

non più di 1 O leghe 

Ducato di Parma. 

Borgo San Donnino, Parma. 

Granducato di Toscana. 

Ducato di Modena .. 

Anna, Brescello, Carpi, Carra­
ra, Castelnuovo di Gal'fagnana , 
Cast:Inuovo nei Monti , Cor­
reggw, Fanano, Finale , Fiviz­
zano, . Fosdinovo, Guastalla, Mas­
sa, Whrandola, Modena, Monte­
fiorino, Novella1·a, Novi, Pieve 
Pelago, Reggio, Reggiolo, s. Fe­
lice, Sassuolo, Scàudiano , Vi­
gnola. 

oltre 1 O, ma non più di 20 leghe 

Ducato di Parma. 

. Borgotaro, Castel s. Giovanni, 
Fwrenzuola, ' Piacenza , Pontre­
moli, Villafranca. 

Granducato di Toscana. 

. Bagni d' �qt�i, Bagno ( Roma­
gna ), Bagm d1 Lucca Barberino 
di Val d' Elsa, Barga,

' 
Bibbiena, 

Borgo a Buggiano, Borgo s. Lo­
renzo, Ca ppannoli, Cascina Ca­
stel Fiorentino, Castel Foc�gna­
no, Castelfranco di Sotto Cas­
stellina in Chianti, Castel s. Nic­
colo , Castrocaro ( Romagna ) , 
Certaldo, Colle, Dicomano Ern­
:poli, Figline, Firenze, Fir�nzuo­
Ja , Fucecchio, G�leata (Roma­
gua ), Greve, Lari, Lastra, Li­
vorno, Lucca, Marradi, Modiglia­
na, Montaione, Montelupo, Mon­
tevarchi, Montopoli, Palazzuolo 
(Romagna), Peccioli, Pescia, Pie­
tras�nta, Pisa, Pistoia, Poggi­
IJonsJ, Ponsacco, Pontasieve, Pon­
tedera, Poppi, Prato, Pratovec­
chio, Radda, Rassina, Rocca s. 
Casciano, Rotta, Ruosina, s. Ca­
sciano, S. Giovanni, S. Godenzo, 
S. Marcello, S. Miniato, S. Piero 
a Pieve, S. Piero in Bagno ( Ro­
magna ) , S. Sofia ( Romagna ), 
Scarperia , Seravezza, Stazzema 
Stia, Tavernelle, Terra del Sol; 
( Romagna ) ,  Tredozio, Verghe­
reto ( Romagna ), Viareggio. 

Ducato di Modena. 



S T I T U T I  

POSTALI 

del 
Ducato 

di Modena 

( q6 ) 
UFFlZJ POSTALI ESTENSI 

e Uffizj Austriaci, Parmigiani e Toscani che distano dagl' Istituti 
Postali del Ducato di Modena qui a lato notati 

non più di 10 leghe 

Impero d' Austria. 

Gonzaga, Moglia di Gonzaga, 
Suzzara, Viadana. 

Ducato di Panna." 

Parma, Pontt·emoli, Villafranca. 

Granducato di Toscana. 

Bagni di Lucca, Barga, Borgo 
a Buggiano, Borgo S. Lorenzo, 
Castelfranco di Sotto, Dicomano, 
Empoli, Firenze, Firenzuola, Fu­
cecchio, Lastra, Lucca, Marradi, 
Montelupo, Montopoli, Palazzuo­
lo ( Romagna ), Pescia, Piet.:'a­
santa, Pistoia, Prato, Ruosina, 
S. Marcello, S. Miniato, S. Piero 
a Sieve , Scarperia , Seravezza, 
Stazzema , Viareggio. 

oltre 10, ma non più di 20 leghe 

Impero d'Austria. 

Adria, Arzignano, Asola, 
gnolo, Barbarano, Bardolino, Bat­
taglia , Borghetto , Borgoforte , 
Bozzolo, Brescia, Camisano, -can­
neto , Caprino ( Venezia ) ,  Ca­
salbuttan o ,  Casalmaggiore, Ca­
salpusterlengo , Castel Goffredo, 
Castiglione delle Stiyiere, Cavar­
zere, Codogno , Cologn a ,  Con­
selve, Cwte Olona, Crema , Cre­
mona, Desenzano, Este, Gavardo, 
Guidizzolo , Illasi , Isola della 
Scala, Legnago, Lendinara, Leno," 
Lonato, Lonigo, Loreo, Mantova, 
Marcaria, Massa, Monselice, Mon­
tagnana, Montebello, Montechia­
ri , Orzi novi, Ospedaletto ,  Osti­
glia, Padova, Peschiera, Piadena, 
Piove, Pizzighettone ,  Polesella, 
Ponte di Brenta, Pontevico, Re­
vere , Robecco,  Roverbella, Ro­
vigo, Sabbio netta, Salò, San Be­
nedetto, Sanguinetto, San Pietro 
Incariano, Santa Maria Madda­
lena , Sermide, Soncino , Sore­
sina, Toscolano, Tregnago , Ve­
rola nuova, Veron a ,  Vescovato, 
Vicenza, Villafranca, Villa nuo­
va, Volta. 

Ducato di Parma. 

Bot•go San Donnino, Borgotaro, 
Castel S. Giovanni, Fiorenzuola, , 
Piacenza. 

Granducato di Toscana. 

Anghiari, Arezzo, Asciano, Asi­
nalunga , Badia Jedalda , Bagni 
d' Aqni, Bagno ( Romagna ), Bar­
berino di Val d' Elsa , Bibbiena, 
Bibbona, Buonconvento , Campi­
glia, Capannoli, Cascina, Casta­
gneto, Castel Fiorentino , Castel 
Focognano, Castellina in Chianti, 
Castel S. Niccolo, Castiglion fio­
rentino, Castrocaro ( Romagna ), 
Certaldo , Chiusdino, Colle, Fi­
gline, Fitto di Cecina, Foiano, 

I S T ! T U  T I  

POSTALI 

del 
Ducato 

( 1 77 ) 
UFFIZJ POSTALI ESTENSI 

e Uffizj Austriaci, Parmigiani e Toscani che distano dagl' Istituti 
Postali del Ducato di Modena qui a lato notati 

"di Modena non più di 10 leghe oltre 1 O, ma non più di 20 leghe 

Ducato di Modena. 

Aulla, Carpi, Carrara, Castel­
nuovo di Garfagnana , " Castel­
nuo"-o nei Monti, Correggio, Fa­
nano , Fiyizzano , , Fosdinovo , 
Massa, Modena, Montefiorino, 
Novellara, Novi, Pavullo, Reg-

" gio, Sassuolo, Scandiano, Vi­
gnola. 

Impero d'Austria. 

Galeata" ( Romagna ), Greve, Lari, 
Lippiano , Livorno , Lucignano, 
Massa marittima , Modigliana , 
Montaione, Montecatini di Val 
di Cecina, Monterchi, Monte" S. 
Maria, Monte S. Savino, Monte­
varchi, Pecciòli, Pieve S. Stefano, 
Pisa , Poggibonsi , Pomarance , 
Ponsacco , .  Pon tasCieve , Ponte­
dera, Poppi, Prata, Pratovecchio, 
Radda , Radicondoli , Rassiòa ,  
Rocca S .  Casciano, Rosignano, 
Rotta, S. Casciano, San Giovanni, 
San Godenzo , S. Piero in Ba­
gno ( Romagna ), San Sepolcro, �: Sofia .( Romagna ) ,  Sestino , 
:Stena, Stta, Subbiano , Taver­
nelle, Tèrra del Sole ( Romagna ), 
Tredozio , Verghereto ( Roma­
gna), Volterra. 

Ducato di 11-fodena. 

Brescello, Finale, Guastalla, Mi­
randola, Reggiolo, S. Felice. 

Impero d' A�stria. 

Adria, Asola, Badia , Bagnolo, 
Bard9lino, Belgiojoso, Borgoforte, 
Bozzolo , Canneto, Casalbuttano, 
Casal maggiore, Casal pusterlen­
go, Castel Goffredo, Castiglione 
delle Stiviere, Codogno, Cologna, 
Corte Olona , Crema , C"remona, 
Dezenzano, Este , Gonzaga, Gui­
dizzolo, Illasi, Isola della Seala, 
Legnago , Lendinara , Leno , Lo­
nato, Lonigo, Mantova, Marca­
ria, Massa, Moglia di Gonzaga, 
Monselice, Montagnana , Monte­
chiari , Orzinovi , Ostiglia , Pe­
schiera , Piadena , Pizzighettone, 
Polesella • I;'ontevico , Revere , Robecco a Roverbella , Rovigo , 

:1 2.  



S T I T U T I  

POSTALI 

del 
Ducato 

di Modena 

UFFIZJ POSTALI ESTENSI 
e Uffizj Austriaci, Parmigiani e Toscani che distano dagl'Istituti · 

Postali del Ducato di Modena qui a lato notati 

non più di 10 leghe 

Ducato di Parma. 

Borgotaro, Parma, Pontremoli, 
Villafranca. 

Granducato di Toscana. 

Bagni di Lucca, Barga, Borgo 
a Buggiano, Borgo s. Lorenzo, 
Capannoli, Cascina, Castel Fio­
rentino , Castelfranco di Sotto, 
Empoli , Firenze , Firenzuola , 
Fucecchio, Lari, Lastra, Lucca, 
Montelupo , Montopoli , Palaz­
zuolo ( Romagna ), �ecciol!, �e­
scia, Pietrasanta, Ptsa, Ptstota, 
Ponsacco, Pontedera, Prato, Rot­
ta, Ruosina, S. Marcello, S. Mi­
niato, s. Piero a Sieve, Scarpe­
ria, Seravezza, Stazzema, Via­
reggio. 

Ducato 
'
di Modena. 

-
Brescello, Carpi, Castelnuovo 

di Garfagnana, Castelnuovo nei 

oltre t O, ma non più di 20 leghe 

Sabbionetta , Sant' Angelo , San 
Benedetto, Sanguinetto� San Pie­
tro Incariano, S. Maria Madda­
lena, Soncino , Soresina, Suzza­
ra, Verola nuova, Verona, Ve­
scovato , Viadana , Villafranca; 
Villa nuova, Volta. 

Ducato di Parma. 

Borgo s. Donnino, Castel 
Giovanni, Fiorenzuola, Piacenza. 

Granducato ' di Toscana. 

Anghiari , Arezzo , Asciano , 
Asinalunga, Badia Jedalda, Ba­
gni d' Aqni, Bagno ( Romagna ), 
Barberino di Val d' Elsa, Bibbie­
na, Bibbona, Buonconvento, Cam­
piglia, Castagneto , Castel Foco­
gnano, Castellina in Chianti, Ca­
stel S. Niccolo, Castiglion fio­
rentino, Castrocaro ( Romagna ), ·  
Certaldo, Chiusdino, Colle, Di-l - comano, Figline, Fitto di Cecina, 
Foiano , Galeata ( Romagna ), 
Greve, Lippiano ,  Livorno, Luci­
gnano, Marradi, Massa marit­
tima , Modiglian a ,  Montaione , 
Montalcino, Montecatini di Val 
di Cecina , Monterchi, Monte ·S. 
Savino , Montevarchi , Pieve S. 
Stefano, Piombino , Poggibonsi, 
Pomarance , Pontassieve, Pòppi, 
Prata, Pratovecchio, Radda, Ra­
dicondoli, Rassina, Rocca s. Ca- . 
sciano, Roccastrada, Rosignano, 
S. Casciano, S. Giovanni, S. Go­
denzo, S. Piero in Bagno ( Ro­
magna ) , S. Sepolcro, S. Sofia 
( Romagna ), Sestino, Siena, Stia, 
Subbiano, Tavernelle, Terra del 
Sole ( Romagna ), Torrita, Tre­
dozio , Verghereto ( Romagna )• 
Volterra. 

Ducato di Modena. 

Aulla , Carrara , Fosdinovo , 
Massa. 

pOSTALI 

del 
Ducato 

dl Modena 

( I 79 ) 
UFFIZJ POSTALI ESTENSI 

e Uffizj Austriaci, Parmigiani e Toscani che distano dagl' Istituti · 
Postali del Ducato di Modena qui a Iato notati 

non più di 1 O leghe 

Montj, Correggio, Fanano, Fi­
nale, Fivizzano, Guastalla, Mi­
randola, Modena, Montefiorino, 
Novellara, Novi, Pavullo, Pieve 
Pelago, Reggiolo, S. Felice, Sas­
suolo, Scandfano, Vignola. 

Impero d' Austria. 

Asola , Borgoforte , Bozzolo , 
Canneto, Casal maggiore, Castel 
Goffredo , Cremona , Gonzaga , 
Guidizzolo , Isola della Scala , 
Mantova, Marcaria," Massa, Mo­
glia di Gonzaga, Ostiglia, Pia­
dena, Revere, Robecco, Rover-· 
bella, Sabbionetta, San Bene­
detto , Sanguinetto , Sermide , 
Suzzara , Vescovato , Viadana , 
Villafranca, Volta. 

oltre 10, ma non più di 20 leghe 

Impero d'Austria. 

Adria, Adro, Ala, Almeno S. 
Salvadore , Alzano , Antigua te , 
Arco, Arzignano, Asiago, Badia, 
Bagnolo, Barbarano, Bard•Jiino; 
Bassano , Battaglia , Belgiojoso, 
Bereguardo, Bergamo , Binasco, 
Borghetto, Bovegno, Breno, Bre­
scia, Calliano, Camisano, Campo 
S. Pieho , Canonica , Caprino 
( Lombardia ) , Caprino ( Vene- · 

zia ) , Caravaggio , Carzaniga , 
Casalbuttano, Casal pusterlengo, 
Casorate, Cassano, Castelfranco, 
(;astiglione delle Stiviere, Cavar­
zere, Chiari, Chioggia, Cittadella, 
Clusone, Codogno, Cologna, Con­
selve, Corte Olona, Crema, De­
senzano , Dolo , Este , Gandino, 
Gardone ,  Gargnano,  Gavardo , 
Gazzaniga , Gorgonzola , Illasi , 
Iseo, Legnago, Lendinara, Leno, 
Lodi , Lonato , Lonigo , Loreo, 
Lovere, Malo , Marostica, Mar­
tinengo, Melegnano, Milano, Mi­
ra , Mirano , Monselice, Monta­
gnana, Montebello, Montechiari, 
Monza , 1\l;ori , Noale, Orzinovi, 
Ospedaletto, . Padova, Palazznolo, 
Pandino, Paullo, Pavia, Peschie­
ra, Piazzola, Piove, Pisogne, Piz­
zighettone ,  Polesella , Ponte di 
Brènta , Ponte S. Pietro , Ponte­
vico, Preseglie, Riva, Romano, 
Rovereto, Rovigo, Salò, Sant'An­
gelo, S. Pietro In cariano , S. 
Maria Maddalena, Sarnico, Schio, 
Soncino , Soresina ,  Strà , Tiene, 
Toscolano, Tregnago, Tres corre, 
Treviglio, Valdagno, Verdello, Ve­
rola nuova , Verona , Vestone , 
Vicenza. Villa amova, Vimercate, ZOQ"UO. 



I S T I T U T I 

POSTALI 

del 
Ducato 

di Modena 

( 1 So ) 
UFFIZJ POSTALI ESTENSI 

e Uffizj Austriaci, Parmigiani e Toscani che distano dagl'Istituti 

Postali del Ducato di Modena qui a Jato notati 

non più di 1 O leghe 

Ducato di Parma. 
Borgo S. Donnino, Borgotaro, 

Fiorenzuola, Parma, Pontremoli, 
Villafranca. 

Granducato di Toscana. 
Barga, S. Marcello. 

Ducato di Modena. 
Brescello, Carpi, Castelnuovo 

nei Monti, Correggio, Guastalla, 
Fanano, Finale, Mirandola, Mo­
dena, Montefiorino, Novi, No­
vellara, Pavullo, Reggio, S. Fe­
lice, Sassuolo, Scandiano, Vi­
gnola. 

Ducato d� Parma. 
Castel S. Giovanni, 

GTanducato di 'Toscana. 
Bagni d' Aqui, Bagni di L 

Bagno ( Romagna ), Barberino di 
V al d' Elsa , Bibbiena , Borgo a · 
Buggiano, Borgo S. Lorenzo, Ca­
pannoli, Cascina, Castel 
tino, Castel Focagnano, 
franco di Sotto , Castellina 
Chianti, Castel S. Niccolo, 
strocaro ( Romagna ) ,  
Colle, Dicomano, 
Firenze , Firenzuola , 
Galeata ( Romagna ), 
Lastra, Livorno, Lucca, tVHliT<<UI. tt! l  
Modigliana, Montaione, 
catini di Val di Cecina, 
lupo, Montopoli, Palazzuolo 
magna ), Peccioli, Pescia, 
trasanta , Pisa, Pistoia, .. ���• .. ,., • 
bonsi , Ponsacco , 
Pontedera, Poppi, 
vecchio, Radda, Rocca S.  
no, Rosignano, Rotta, 
S. Casciano , S. 
Godenzo, S. Miniato , S. 
a Sieve, S. Piero in Bagno 
magna ) , S. Sofia ( 
Scarperia, Seravezza, 
Stia, Tavernelle, 
( Romagna ), Torrita, 
Verghereto ( Romagna), 
gio, V o !terra. 

Ducato di Modena. 
Aulla, Carrara, Castelnuovo 

Garfagnana , Fivizzano ,  
novo, Massa, Pieve Pelago. 

! POSTALI 

del 
Ducato 

di Modena 

( 1 8 1  ) 
UFFIZJ POSTALI ESTENSI 

e Uffizj Austriaci, Parmigiani e Toscani che distano .dagl' Istituti 
Postali del Ducato di Modena qui a lato notati 

non più di 1 O leghe 

Impero d' Austria. 

Asola, Badia, Bagnolo, Bardo­
lino, Borgoforte, Bozzolo, Can­
neto, Casalbuttano, Casal mag­
giore , Castel Goffredo , Casti­
glione delle Stiviere, Cologna, 
Cremona, Desenzano , Gavardo, 
Gonzaga, Guidizzolo, Illasi, Isola 
della Scala, Legnago, Lendinara, 
Leno, Lonato, Mantova, Marca­
ria, Massa, Moglia di Gonzaga, 
Montagnana, Montecniari, Osti­
glià, Peschiera, Piadena, · Pizzi­
ghettone ,  Pontevico , Revere , 
Robecco, Roverbella, Sabbionet­
ta, San Benedetto, San . Pietro 
Jncariano , Sanguinetto , Santa 
Maria Maddalena, Sermide, So­
resina, Suzzara, Verola nuova, 
Verona , Vescovato , Viadana , 
Villafranca, Villanuova, Volta. 

Ducato di Parma·. 

Borgo S. Donnino, Fiorenzuola, 
Parma. · 

oltre 10, ma non più di 20 leghe 

Impero d'Austria. 

Abbiategrasso , Adria , Adro , 
Ala , Almeno S. Salvadore, Al­
zano, Antignate, Arco, Arzigna­
no, Asi ago , Asolo , Barbarano, 
Barlassina,  Bassano , Battaglia, 
Belgiojoso, Bereguardo, Bergamo, 
Binasco , Borghetto , Borgo di 
Valsugana, Bovegno, Breno, Bre­
scia, Calliano, . Camisano, Campo 
S. Pietro , Canonica , Capo di 
Ponte , Caprino ( Lombardia ) , 
Caprino ( Venezia ), Carate, Ca­
ravaggio , Carzaniga, Casal pu­
sterlengo, Casorate, Cassano, Ca­
stelfr;lllco , Cavarzere , Chiari , 
Chioggia, Cittadella, Civezzano, 
Clusone, Codogno, Conselve, Cor­
te Olona, Crema, Desio, Dolo, 
Edolo , Este, Gandino, Gardone, 

.G,argnano, Gazzaniga, Gorgonzola, 
Iseo, Lavis, Lecco, Levico, Lodi, 
Lonigo , J.oreo , Lovere , Malo , 
Marostica, Martinengo, Melegna-
n·o , Mestre , Mezzo Lombardo, �(' 
Milano, Mira, Mirano, Missaglia, 
Monselice , Montebello , Monte­
belluna ; Monza , Mori , Noale , 
Oggiono , Orzi novi, Ospedaletto , 
Padova , Palazzuolo , Pandino , 
Pavullo, Pavia, Pergine, Piazza, 
Piazzola, Piove, Pisogne, Pole­
�ella, Ponte di Brenta, Ponte S. 
Pietro, Preseglie, Primolano, Rbò, 
Riva, Romano, Rovereto, Rovi-
go, Salò, Sant'Angelo , San Mi­
chele, Sarnico, Saronno, Schio, 
Soncino , Strà, Strigno , Tiene, 
Tirano , Toscolano , Tregnago , 
Trento , Tres corre , Treviglio , 
Treviso, Valdagno, Venezia� Ver-

. dello, Vestone, Vicenza, Vimer-
cate, Zogno. 

Ducato di Parma. 

Borgotaro , Castel s. Giovan­
ni, Piacenza, Pontremoli, Villa­
franca. 

.. .. 



'·· . 

I S T I T U T I  
POSTALI 

del 
Ducato 

di Modena 

UFFIZJ POSTALI ESTENSI 
e Uffizj Aùstriaci, Parmigiani e Toscani che distano 

Postali. del Ducato di Modena qui a Iato notati 

non · più di 1 O leghe 

Granducato di Toscana. 

. . . . . . . . . . . . . . 

. •  

Ducato di llfodena. 
Brescello, Carpi, Castelnuovo 

nei Monti, Correggio, Fanano, 
Finale , Guastalla , Mirandola , 
Modena, Montefiorino, Novellara, 
Novi, Pavullo, Reggio, Reggiolo, 
Sassuolo, Scandiano, Vignola. 

Impero d' Austria. 
Arzignano, Asola, Badia, Bar­

barano ,  Battaglia ' ·  Borgoforte, 
Bozzolo, Canneto, Casalmaggiore, 
Castel Goffredo, Castiglione delle 
Stiviere, Cologna, Conselve, Este, 
Gonzaga, Guidizzolo, lllasi, Isola 
della Scala, Legnago, Lendinara, 
Lonigo, Mantova, Marcaria, Mas­
sa, Moglia di Gonzaga, Monse­
lice, Montagnana , Montebello , 
Ostiglia , Peschiera , Piadena , 
Polesella, Revere, Roverbella, Ro­
vigo, Sabbionetta, San Benedet­
to, S. Pietro Incariano, Sangui.­
netto, San.ta Maria Maddalena, 
Sermide, Suziara, Tregnago, Ve­
rona, Viadana, Villa_franca, Vil­

lanuova, V dta. 

Ducato 

Aulla, Carrara, Castelnuovo 
Garfagnana ,  Fivizzano , Fo,.a,-·Bii\1 
uovo, Massa, Pieve Pelago. 

�OSTALl. 
del 

Ducato 
4i Modena 

UFFIZJ POSTALI ESTENSI 
e Uffizj Austriaci� Parmigiani e Toscani che distano dagl' Istituti 

Postali del Ducato di Modena qui a lato notati 

uon più di 1 () leghe 

Ducato di Parma. · 

Parina. 

Gmnducato di. Toscana. 

" l  

., oltre 1 O ma n.on più di 20 leghe 

Lonigo, Loreo, Lovere, Malo, Ma­
rostica, . Martinengo, Melègnano, 
Mestre, Mezzo · Lombardo, .Mira, 
Mirano , Montebelluna , Monte­
chiari, Mori, Noale, Oderzo, Or­
zinovi, Ospedaletto, Padova, Pa­
lazzuol!l, Pandino, Paullo, Per­
gine, Piazzola, Piove, Pisogne, 
Pizzighettone; Ponte di Brenta, 
Ponte S. Pietro, Pontevico, Pre­
seglie, Primolano, . Riva, Robec­. co, Romano, Roncade, Rovereto, 
Salò, San t' Angelo , San Dona, 
San Michele , Sarnico , Schio , 
Soncino, Soresina, Strà, Stringo, 
Tiene, Toscolano, Trento, Tre­
scorre, Treviglio, Treviso, Val­
dagno, Valdobbiadene, Venezia, 
Verdello, Verola · nuova, Vesco­
vato, Vestone, Vicenza, Zogno. 

Ducato di Parma. 
Borgo s. Donnino, Borgo taro, · 

Castel S. Giovanni, Fiorenzuola, 
Piacenza, Pontremoli, Villafranca. 

Granducato di Toscana. 
Bagno· ( Romagna ), Bagni di 

Lucca, Barga, Bibbiena , Borgo 
a Buggiano, Borgo S. Lorenzo, 
Cascina, Castel Fiorentino, Ca­
stel Focognano, Castelfranco di 
Sotto, Castel S. Niccolo, Castro­
caro { Romagna ) , Dicomano , 
EmJ!oli, Figline, Firenze, Firen­
zuola, Fucecchio, Galeata { Ro- · 

magna ), Greve, Lastra, Lucca, 
Marradi, Modigliana, Montelupo, 
Montopoli, Palazzuolo ( Roma­
gua ), Pescia, Pietrasanta, Pisa, 
Pistoia, Ponsacco , Pontassieve, 
Pontedera, Poppi, Prato, Prato­
vecchio, Rocca S. Casciano, Rot­
ta, Ruosina, s. Casciano, S. Go­
denzo, S. Marcello, S. Miniato, 
S. Piero a Sieve, .s. Piero in Bagno (Romagna), s. Sofia (Romagna), 
Scarperia, Seravezza, Stazzema, 
Stia, Tavernelle, Terra del Sole ( Romagna ), Tredozio� Verghe­
retto ( Romagna ), Viareggio. 



I S T I T U T I  

POSTALI 

del 
Ducato 

di -Modena 

( I 84 ) 
UFFIZJ POSTALI ESTENSI 

e Uffizj Austriaci, Parmigiani e Toscani che distano dagl' Istituti 
Postali del Ducato di Modena qui a lato notati 

non· più di 1 O leghe 

Ducat� di Modena. 
Aulla, Brescello, Carpi, Car­

rara, Castel n uovo di Garfagnana, 
Castelnuovo n ei Monti, Correg­
gio, Fanano, Finale, Fivizzano, 
Fosdinovo , Guastalla ,, Massa , 
Mirandola , Modena , Montefio­
rino, Novellara, Novi, Pavullo, 
Pieve Pelago, R�ggio, }\eggiolo, 
s. Felice, Scand1ano, '1gnola. 

Impero d' Austria. 
Borgoforte, Bozzolo, Canneto, 

Casal maggiore, Gonzaga, Man­
tova, Marcaria, Massa, Moglia 
di Gonzaga, Ostiglia, Piadena, 
Revere, Sabbionetta, San Bene­
detto, Sermide , Suzzara, Via­
dana. 

oltre 10, ma non più di 20 leghe 

Ducato di Modena. 
. . . . . . . ;. . . . .. 

Impero d'Austria. 
Adria, Adro·, Ala, Antignate, 

Arzignano , .  Asola , Badia, Ba­
gnolo , Barbarano , Bardolino , 
Battaglia, Belgiojoso, Borghetto, 
Bovegno , Brescia , Camisano 
Campo S. Pietro, Caprino ( Ve­
nezia), Caravaggio, Casalbuttano, 
Casal pusterlengo, Cassano, Castel 
Goffredo ,  Castiglione delle Sti­
viere , Cav;lriere, Chiari, Chiog- · 

gia, Cittadella, Codogno,, Colo- , 
gna, Conselve, Corte Olona, Cre-: 
ma, Cremona, Desenzano, Dolo, 
Este, Gardone, Gargnano , Ga-1-
vardo, · Guidizzolo , Illasi, ls eo,' 
Iso la della Scala, Legnago, Len-1 
dinara, Leno, Lodi, Lonato, Lo-' 
nigo, Malo, Martinengo , 
guano , Mira, Mirano , lVlO•nsen·-' 
ce , Montagnana , Montebello 
Montechiari , Mori , Orzi novi 
Ospedaletto, Padova, rii.liiZ<Ll'OW>; 
Pandino, Paullo, Pavia, 
ra , Pi-azzola , Piove, 
Pizzighettone ,  Pole.sella , . 
di Brenta, Pontevico, Preseglie, . 
Robecco , Romano, Roverbella , . 
Rovigo, Salò, s. Angelo, San-, 
guinetto , s. Pietro In cariano;� 
s. Maria Maddalena , Sarnico , 
Schio, Soncino, Soresina, 

· 

Tiene , Toscolano , Tregnago 
Trescorre, Treviglio, Valdagno, · 
Verdello, Vero la nuova, Verona, •· 
Vescovato , Vestone , Vicenza · 
Villafranca, Volta. 

I S T I T U T I  

POSTALI 

del 
Ducato 

di Modena 

( J85 ) 
UFFIZJ POSTALI ESTENSI 

e Uffizj Austriaci, Parmigiani e Toscani che distano dagl' Istituti 
Postali del Ducato di Modena qui a lato notati 

non piìt di 1 O leghe 

Ducato di Parma. 
Borgo S. Donnino , Parma , 

Pontremoli, Villafranca. 
Grandueato di Tosca11a. 

Bagni di Lucca, Barga, Borgo 
a Bu-ggiano, Firenzuola, Palaz­
zttolo ( Romagna ), Pescia, Pi­
stoia , Rnosina , S. Marcello , 
Scarperia, Seravezza, Stazzema. 

Ducato di Modena. 
Aulla, Brescello> Carpi, Car­

rara, Castelnuovo di Garfagna­
na, · Castelnuovo nei Monti, Cor­
reggio, Fanano , Finale, Fiviz­
zano,. Fosdinovo, Guastalla, Mas­
sa, Mirandola, Modena, Monte­
fiorino, Nove.llara, Novi, Pavullo, 
Pieve Pelago, Reggio, Reggiolo, 
S. Felice, Sassuolo, Vignola. 

oltre 10, ma non più di 20 leghe 

Ducato di Parma. 
Borgotaro, Castel S. Giovanni, 

Fiorenzuola, Piacenza. 
Grandueato di Toscan(l:. 

Arezzo, Badia, Jedalda, Bagni 
d' Aqui, Bagno ( Romagna ), Bar­
berino di Val d' Els�. Bibbiena, 
Bibbona, Borgo S. Lorenzo, Ca­
pannoli, Cascina, Castel Fioren­
tino, Castel Focognano, Castel­
franco di Sotto, Castellina in 
Chianti, Castel S. Niccolo, Cas­
trocaro ( Romagna ) , Certaldo., 
Colle, Dicomano, Empoli, Figline, 
Firenz�, Fitto di Cecina, Fucec­
chio, Galeata (Romagna), Greve, 
Lari, Lastra, Livorno, Lucca, Mar­
radi, Modigliana, Montaione, Mon­
tecatini di Val di Cecina, Monte­
lupo , Montevarchi, M o n topo li , 
Peccioli , Pietrasanta , Pieve S. 
Stefano, Pisa, Poggibonsi, Poma­
rance, -Ponsacco , Pontassieve,. 
Pontedera , Poppi, Prato, Prato­
vecchio , Radda , Radicondoli , 
Rassina, ·Rocca s. Cassiano, Ro­
signano, Rotta, S. Cassiano, S. 
Giovanni, S. Godenzo, S. Miniato, S. Piero a Sieve, S. Piero in Bagno 
(Romagna), S. Sofia (Romagna), 
Siena, Stia , Subbiano , T aver­
nelle, Terra del Sole (Romagna), 
Tredozio, Verghereto (Romagna), 
Viareggio, Volterra. 

Ducato di 11'lodena. 



I S T I 'P U T I 

POSTALI 

del 
Ducato 

di Modena 

( ,186 ) 
UFFIZJ POSTALI ESTENSI 

e Uffiz.i Austriaci, Parmigiani e Toscani che distano dagl' Istituti 
Postali del Ducato di Modena qui a lato notati 

non più di 1 O leghe 

l Impero d'Austria. 

: Asola , Borgoforte , Bozzolo , 
Canneto, Casal maggiore, Gon­
zaga, Ostiglia, Piadena, Revere, 
Roverbella, Sabbionetta, San Be­
nedetto , Sanguinetto, Sermide, 
Suzzara, Viadana. 

Ducato di Parma. 

Borgo s. Donnino, Borgotaro, 
FiOl'enzuola, Parma, Pontremoli, 
Villafranca. 

Granducato di Toscana. 

Bagni di Lucca, Barga, Fireit­
znoia, S. Marcello, Stazzema. 

oltre 10, ma non più di 20 leghe 

Impero d'Austria. 

Adria, Adro, Ala, Alzano, An­
tignate, Arco, Arzignano,. Badia, 
Bagnolo ,'· Barbarano, Bardolino, 
Battaglia , Belgiojoso, Bergamo, 
Binasco, Borghetto, Bovegno, Bre­
scia, Camisano, Campo S. Pietro, 
Canonica, Caprino (Venezia), Ca- · 
ravaggio, Casalbuttano, Casal pu­
sterlengo, Cassano, Castel Gof­
fredo, Castiglione delle Stiviere, : 
Cavarzere, Chiari, Chioggia, Cit­
tadelia , Codogno, Cologna, Con­
selve, Corte Olona, Crema, Cre­
mona, Desenzano , Dolo , Este� 
Gandino, Gardone, Gargnano, Ga­
vardo,Gazzaniga,Gorgonzola, Gui­
dizzolo, Illasi, Iseo, Isola della Sca­
la, Legnago, Lendinara, Leno, Lodi, 
Lonato, Lonigo, Loreo, Lovere , 
Malo, Marostica, Martinengo, Me­
legnano, Mirra, Mirano, Monseli- . 
ce, Montagnana, Montebello, Mon­
techiari, Mori, Orzinovi, Ospeda­
letto, Padova, Palazzuolo, Pan­
dino, Pavullo, Pavia , Peschiera, 
Piazzola , Piove, Pisogne, Pizzi­
ghettone, Polesella, Ponte di Bren­
ta, Ponte S. Pietro, Pontevico, 
Preseglie, Riva, Robecco, Roma� 
no, Rovereto, Rovigo, Salò, •S. 
Angelo, S. Pietro Incariano, S. 
Maria Maddalena, Sarnico, Schio, 
Soncino, Soresina, Strà, Tiene, 
Toscolano, Tregnag.o, Tres corre, 
Treviglio , Valdagno , Verdello, 
Verola nuova, Verona, Vescovato, 
Vestone ,  Vicenza, Villafranca, 
Villa nuova, Volta. 

Ducato di Parma. 

Castel S. Giovanni, Piacenza. 

Granducato di. Toscana. 

Bagni d' A qui, Bagno ( Roma- · 

gua ), Barberino di Val d' Elsa, 
Bibbiena, Bibbona, Borgo a Bug-

l 
I ST I TU T I 

POSTALI 

\l el 
Ducato 

di Modena 

UFFIZJ POSTALI ESTENSI 
e Uffizj Austriaci, Parmigiani e Toscani che distano dagl' Istituti 

Postali del Ducato di Modena qui a lato notati 

non pil.t di 10 leglte 

Ducato di Mo1lena. 

Brescello, . Carpi, Castelnuovo 
di Garfagnana, Castelnuovo nei 
Monti, Correggio , Fanano, Fi­
nale, Guastalla, Mlrandola, Mo­
dena , �OI!tefiorino , Novellara, 
Novi , P�llo , Pieve Pelago , 
Reggio, Reggiolo, S. Felice, Sas­
suolo, Scandiano. 

Impero d'Austria. 

. B.adia , Borgoforte , Bozzolo , 
Canneto , Casalmaggiore ,  Gon­
zaga, Isola della Scala, Legnago, 
Lendinara, Mantova , Marcaria, 
Massa, Moglia di Gonzàga, Os­
tiglia, Piadena, Polesella , Re­
vere , Roverbella , Sabbionetta, 

oltre 10, ma non più di 20 leghe 

giano, Borgo S.Lorenzo, Capannoli, 
Cascina, Castel Fiorentino, Castel 
Focognano, Castelfranco di Sotto, 
Castellina in Chianti, Caste! S. Nic­
colo, Castrocaro (Romagna), Cer­
taldo, Colle, Dicomano, Empoli, 
Figline, Firenze, Fitto di Cecina, 
Fucecchio, Galeata (Romagna ), 
Greve , Lari , Lastra , Livorno, 
Lucca, Marradi, Modigliana, Mon­
taione, Montecatini di Val di Ce­
cina, Montelupo, Montevarchi , 
Montopoli , Palazzuolo ( Roma­
gna ), Peccioli, Pescia, Pietra­
santa, Pieve S. Stefano, Pisa, 
Pistoia, Poggibonsi, Powarance, 
Ponsacco, Pontassieve , Ponte­
dera, Poppi, Prato, Pratovec­
chio, Radda, Rassina, Rocca S. 
Casciano , Rosignano , Rotta , 
Rnosina, S. Casciano, S. Gio­
vanni, s. Godenzo, S. Miniato, 
S. Piero a Sieve, S. Piero in 
Bagno (Romagna), S. Sofia (Ro­
magna ), Scarperia, Seravezza , 
Stia, Subbiano, Tavernelle, Ter­
ra del Sole ( Romagna ), Tredo­
zio, Verghereto (Romagna), Via­
reggio, Volterra. 

Ducato di Modena. 

Aulla , Carrara , Fivizzano , 
Fosdinovo, Massa. 

Impero d! Austria. 

Adria , Adro, Ala , Antignate, 
Arco, Arzignano, Asiago, Asola, 
Bagnolo., Barbarano, Bardolino , 
Bassano , Battaglia , Belgiojoso, 
Borghetto, Bovegno, Brescia, Cal­
liano, Camisano, Campo S. Pietro, 
Caprino (Venezia) , Caravaggio, 



S T I T U T I  

POSTALI 

del 
Ducato 

di Modena 

p. 
l 

( 18� ) 
UFFIZJ POSTALI ESTENSI 

e Uflìzj Austriaci, Parmigiani e Toscani che distano dagl' Istituti 
Postali del Ducato di Modena qui. a lato notati 

non più di 1 O leghe 

San Benedetto , Sanguinetto , 
Santa Maria Maddalena , Ser­
mide, Suzzara, Viadana. 

Ducato di Parma. 

Borgo San Donnino, Parma. 

Granducato .di Toscana. 

Bagni di Lucca, Barga, Firen­
zuola, Palazzuolo ( Romagna ),  
S .  Marcello. 

oltre 10, ma non ·più di 20 leghe 

Casalbuttano, Casal pusterlengo , 
Cassano, Castelfranco, Castel Gof­
fredo, Castiglione delle Stiviere, 
Cavarzere, Chiari, Chioggia, Cit­
tadella, Codogno, Cologna, Con­
selve, Corte Olona , Crema, Cre­
mona, Desenzano , Dolo , Este, 
Gardone, Gargnano, Gavardo, Gui­
dizzolo, Illasi, Iseo, Leno, Lodi, 
Lonato, Lonigo, Loreo, Lovere , 
Malo, Marostica, Martinengo, Me-. .  
legnano, Mestre, Mira, Mirano, 
Monselice, Montagnana, M 
bello, .Montechiari , Mori , Noale, 
Orzinovi, Ospedaletto, Padova,Pa­
lazzuolo,Pandino,Pavullo,Peschie. 
ra, Piazzola, Piove, Pisogne, Piz­
zighettone, Ponte di Brenta, Pon- : 
tevico, Preseglie, Riva, Robecco, 
Romano, Rovereto, Rovigo, Salò, 
Sant'Angelo, s. Pietro In cariano, 
Sarnico, Schio, Soncin(), Soresina, 
Strà, Tiene, Toscolano, Tregnago, 
Trescorre , Treviglio, Valdagno, 
Venezia, Verdello, Verola nuova, 
Verona, Vescovato, Vestone, Vi- ' 
cenza, Villafranca, Villa nuova , 
Volta. 

Ducato di Parma. 

Borgotaro, Castel S. Giovanni, 
•Fiorenzuola , Piacenza , Pontre­
moli, Villafranca. 

Granducato di Toscana. 

Arezzo , .Badia Jedalda', Bagni 
d'Aqui , Bagno (Romagna), Bar­
·berino dkYal" . d' Elsa, Bibbiena, 
Borgo a !fìggiano, Borgo S. Lo­
renzo, Capannoli, Cascina, Castel 
Fiorentino , Castel Focognano , 
Castelfranco di Sotto, Castellina 
in Chianti,! Castel S. Niccolo , 
Castroca·ro (Romagna), Certaldo, 
Colle, Dicomano, Empoli, Figli ne, 
Firenze, Fucecchio, Galeata (Ro­
magna), Greve, Lari,_Lastra, Li­
.vorno, Lucca, Marradi, Modiglia­
na, Montaione, Montecatini di 
Val di Cecina, Montelupo, Mon-

I S T I T U T I 

POSTALI 

del 
Ducato 

di Modena 

UFFIZJ POSTALI ESTENSI 
e Uflìzj Austriaci, Parmigiani e Toscani che distano dagl' Istituti 

Postali del Ducato di Modena qui a lato notati 

non più di 10 leghe · oltre 1 0, ma non più di 20 leghe 

tevarchi, Montopoli, Peccioli, Pe­
scia, Pietrasanta, Pieve S. Ste­
fano, Pisa , Pistoia, Poggibonsi , 
Pomarance, Ponsacco, Pontassie­
ve, Pontedera, Poppi, Prato, Pra­
tovecchio, Radda, Rassina, Rocca 
S. Casciano, Rosignano, Rotta, 
Ruosina, S. Casciano, S. Giovan­
ni, S. Godenzo, S. Miniato, S. 
Piero a Sieve, S. Piero in Bagno 
(Romagna), S. Sofia (Romagna), 
Scarperia , Seravezza , Sestino, 
Siena, Stazzema, Stia, Subbiano, 
Tavernelle, Terra del Sole ( Ro­
magna, Tredozio, Verghereto (Ro­
magna), Viareggio, Volterra. 



( Igo ) 
A.PPE�DIUE 

' ' ( 1 9 1  ) f· ' !< ___ ,_ ____________ _;_ __ � 
j >.: IS T I T U T I ' UFFIZJ POSTALI ESTENSI 

----�---------·-----·--------------� POSTALI e nuovi Uffizj Austriaci, che distano dagl' Istituti Postali 
· : del del Ducato di Modena qui a lato notati I S T I T U T I  

POSTALI 

del 
Ducato 

di Modena 

BRESCEL­
LO 

CARPI 

UFFlZJ POSTALI ESTENSI 
e nuovi Uffizj Austriaci, che distano dagl' Istituti Postali 

del Ducato di Modena qui a lato notati 1--------------------r-----�--------�--� -
non più di 1 O leghe 1 oltre 10, �a non più di 20 leghe 

Impero d'Austria. _ ,: 
Condino, Corna, Pieve di Le- . .  ·· 

dro, Sarche, Seregno, Stenico, 
Tione, Vezzano. 

-----�-----· · ,, 
Impero d'Austria. . .  

• >  Condino , Corna , Mogliano , · ,, 
Pir.ve di Ledro, Sarche, Stenico, ,,' Tione, Vezzano. 

�---- --------------�----- --------------------- / 

CORREG­
GIO 

Impero d'Austria. . 
Condino , Corna , Mogliano , 

Pieve di Ledro, Sarche, Stenico, 
Tione, Vezzano. · i ·? ------ ----------------------- ----------�---------- . 

FINALE 

GUASTAL­
LA. 

MIRANDO­
LA 

MODENA 

NOVELLA­
RA 

Impero d'Austria. 
Condino , Corna , Mogliano , •. 

Pieve di Ledro, Pieve di Soligo, '· 
Sarche, Stenico, Tione, Vezzano. '' 

" 
Impero d' Austria. 

Condino , Corna , Mogliano , 
Pieve di Led·ro, Sarche, Seregno, 
Stenico, Tione, Vezzano. 

Impero d' Austria. 
Condino , Corna , Mogliano , 

Pieve di Ledro, Pieve di Sùligo, 
Sarche , Stenico , Tione , Vez­
zano. 

Impero d'Austria. 
Condino, 1\logliano, Pieve di 

Ledro. 

Impero d'Austria. 
Condino , Corn a , Mogliano , 

Pieve di Ledro, Sarche, Stenico, 
Tione, Vezzano. 

:: 

Ducato 
dl Modena 

NOVI 

-
REGGIO 

REGGIOLO 

SCANDIA­
NO 

non più di 1 O leghe l .  oltre 10, ma non più di 20 leghe 

Impero d' Aust·ria. 
Condino , Corna , Mogliano , 

Pieve di Ledro, Sarche, Stenico, 
Tione, Vezzano, 

Impero d' Austria. 
Condino, Corna, Pieve di Le­

dro. 

Impero d'Austria. 
Condino , Corna , Mogliano , 

Pieve di Ledro, Sarche, Seregno, 
Stenico, Tione, Vezzano. 

Impero d'Austria .• 

Condino, Corna, Pieve di Le­
dro. 



I S T I T U T I  

POSTALI 

del 
Ducato 

!di Modena 

AULLA 

BRESCEL­
LO 

CARPI 

CARRARA 

CASTEL­
NOVO DI 
GARFA­
GNANA 

CASTEL­
NOVO 

nei 
MONTI 

CORREG­
GIO 

FANANO 

FINALE 

FIVIZZA­
NO 

FOSDINO­
VO 

GUASTAL­
LA 

U F F I Z J  P O S T A L I-
dello Stato Pontificio che dagli Uffizj Postali Estensi 

qui a lato notati distano 

non pi11 di 1 O leghe oltre 10, ma non piil di 20 leghe 

B

B

o

1

logna, Fe

F

rrara, Imo

F

la. ��.·.···· 
o ogna , a enza , errara , ''·'·. 

Bologna, Ferrara, Ponte La­
goscuro. 

Bologna, Ferrara, Ponte La­
goscuro. 

Bologna. 

Bologna, Ferrara, Imola, Lugo, 
Ponte Lagoscuro. 

Forlì, Imola, Lugo, Ponte Lago­
scuro, Ravenna. 

Cesena, Faenza, Forlì, Imola, 
Lugo,R avenna, Savignano. 

Bologna , Faenza , Ferrara , 
Imola. 

Bologna, Cesena, Faenza, Fer­
rara, Forlì, Imola, Lugo, Ponte 
Lagoscuro, Raven�a. 

Bologna , Faenza , Ferrara , 
Forlì, Imola, Lngo, Ponte La­
goscuro, Ravenna. 

Cesena, Faenza, Forll, Imola, 
Lugo, Ravenna. 

Cesena, Città di Castello, Fa-
enza, Ferrara, Forlì, Imola, Ln-
go, Ponte Lagoscuro, Ravenna, 
Rimini, Savignano. 

Cesena, Faenza, Forlì, Raven-
na, Rimini, Savignano. 

Bologna , Faenza , Ferrara , 
Imola, Lugo, Ponte Lagoscuro. 

Bologna, Ferrara, Imola. 
---------------------- ----------------------

Bologna, Ponte Lagoscuro. Faenza, Ferrara, F.orlì, Imo­
la, Lugo, Ravenna. 

1 1  1:1 
l �  

del 

]IIASSA 

]IIIRAN­
J;JOLA 

!l!ODENA 

MONTE­
FIORINO 

NOVEL-· 
LARA 

NOVI 

PAVULLO 

PIEVEPE-
LAGO 

REGGIO 

REGGIOLO 

S. FEL ICE 

( tg3 ) 
UFFIZJ POStALI ESTENSI 

dello Stato Pontificio che dagli Uffizj Postali Estensf 
qui a l ato notati distano 

non più di 1 O leghe 

Bologna, Ferrara, Ponte La­
goscnro. 

Bologna, Ferrara, Imola, Ponte 
·Lagoscuro. 

Bologna, Ferrara. 

Bologna, Ferrara, Ponte Lago­
scuro. 

Bologna, Ferrara , Ponte La­
goscuro. 

Bologna, Imola. 

· Bologna. 

Bologna. 

Bologna, Ferrarli, Ponte La­
goscuro. 

Bologna, Ferrara, Imola, Ponte l 
Lagoscuro. 

l oltre 10, ma non piil di 20 leghe 

Bologna , Faenza , Ferrara , 
Imola, Lugo. 

Cesena, Faenza, Forll, Imola; 
Lugo, Ravenna, Savignano. 

Cesena, Faenza, Forlì, Lugo, 
Ravenna, Rimini, Savignano. 

Cesena, Faenza, Forlì, Imola, 
Lngo, Ponte Lagoscirro, Ràven­
na, Savignano. 

Cesena, Faenza, Forlì, Imola, 
Lugo, Ravenna. 

Cesena, Faenza, Forlì, Imola, 
Lugo, Ravenna, Savignano. 

Cesena, Città di Cast ello, Fa­
enza, Ferrara, Forlì, J.ugo, Ponte 
Lagoscuro, Ravenna, Rimini, Sa­
vignano. 

Cesena, Faenza, Ferrara, Forlì, 
Imola, Lugo, Ponte Lagoscuro, 
Ravenna, Savignano. 

Cesena, Faenza, Ferrara, Forlì, 
Imola, Lugo, Ponte Lagoscuro, 
Ravenna. 

Cesena, Faenza, Forlì, I mola, 
Lugo, Ravenna. 

Cesena, Faenza, Forlì, Lugo, 
Ravenna, Rimini, Savignano. 

I 3 

l 
l 



SASSUOLO 

SCANDIA­
NO 

VIGNOLA. 

( rg_4 ) 
UFFIZJ POSTALI 

dello Stato Pontificio che dagli Uffizj Postali Estensi 
qui a lato notati distano 

non più di 1 O leghe 

Bologna; Ferrara. 

Bologna. 

Bologna, Faenza, Ferrara, Imo­
la, Lugo, Ponte Lagnscuro. 

Cesena, Faenza, Forlì, 
Lugo, Ponte Lagoscuro, 
na, Savignano. 

. l . . 

Cesena, Faenza, Ferrara, Forli, 
Imola,  Lugo, Ponte '·"'"""""'m 
Ravenna, Savignano. 

Cesena, Città di Castello, 
Ravenna, Rimini, Savignano. 

- II I -

TARIFFA· 
PER LE TASSE DI PORTO 

DA ESIGERSI DAGLI UFFIZJ DEGLI STATI ESTENSI 

1 .  0 Per le Corrispondenze Estensi-Germaniche o 
transitanti per gli Stati della Lega Austro-Ger­
manica. 

2.0 Per le Corrispondenze con Stati Esteri oltre 
l'Austria senza toccare quelli della Lega Aus­
tro-Germanica. 
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